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Oggi I Giovani Comunisti, accanto 
a tutti gli "Amici dell'UNITA',, daran-
no vita ad una grande , giornata di 
strillonaggio in occasione dell'anni
versario della fine della guerro. 
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INVITO 
per Mosinee 

Avevamo dinanzi la motivazio
ne della medaglia d'oro al valore 
concessa al compagno Aldo Cuc
chi, quando ci sono giunte sul 
tavolo di redazione le fotografie 
'della macabra farsa anticomuni
sta inscenata a Mosinee. 

Mosinee è il vil laggio degli Sta
ti Uniti, che il i° Maggio è stato 
< conquistato dai rossi >. All'alba 
del primo maggio il sindaco di 
Mosinee è stato strappato dal suo 
letto e trascinato in pigiama in 

fùazza per arrendersi ai < rossi >; 
I capo della polizia è stato fu

ci lato; i cinematografi sono stati 
chiusi e per tutta la giornata, fi
n o alla sera, il vil laggio è stato 
in preda al < terrore bolscevico >. 
Naturalmente tutto era falso: le 
fucilazioni, le persecuzioni, gli 
ostaggi, i proclami; tutto falso 
come il Coca Cola. La farsa era 
stata organizzata dalTAinerican 
Legion, un'organizzazione para
militare di tipo fascista, che non 
nascose, a quei tempi, le sue spic
cate inclinazioni per Hitler e Mus
solini. Per aggiungere un brivi
do di verità al la buffonata, gli 
organizzatori hanno fatto venire 
un mezzo colpo al povero sinda
co, il quale è finito all'ospedale 
dove gli hanno somministrato i 
sacramenti. La sera tutto è fini
to in un falò, in cui le bandiere 
e i proclami dei rossi sono stati 
bruciati al canto degli inni del 
regime. Mosinee era salva dal 
terrore dei < mongoli >. 

I cittadini di Mosinee non deb
bono godere eccessiva stima ne
gli Stati Uniti. Immaginate un 
sindaco di una nostra città il qua
le accettasse di figurare in piaz
za in mutande e per giunta di 
pagare la buffonata con un acci
dente che rischia di spedirlo al
l'altro mondo; o un qualsiasi ma
resciallo dei carabinieri che con
sentisse di essere fucilato per bur
la come un guitto di terzo ordi
ne. Tutta l'Italia riderebbe alle 
spal le dei due scemi e persino 
Sceiba, probabilmente, finirebbe 
per revocarli dal loro incarico. 
In America invece sembra che 
questi siano i metodi più accre
ditati per ragguagliare ' l'uomo 
della strada sui grandi movimen
ti sociali, che stanno cambiando 
\\ volto del mondo: un sindaco 
in mutande e trovate che usano 
da noi in carnevale. 

Noi vogliamo fare ai cittadini 
'di Mosinee più credito di quan
to ne abbiano a loro concesso i 
fascisti americani. Desiderane 
essi di essere informati sui 
comunisti? Lontani come 6iamt>, 
pure vogl iamo portare un con
tributo italiano a tale raggua
glio. Dedichiamo a loro questa 
notizia — che ci è giunta con le 
fotografie della loro farsa — della 
medagl ia d'oro al valor militare, 
concessa al comunista Aldo 
Cucchi: 

< Fondatore, organizzatore e 
comandante di reparti partigiani 
nel territorio di Imola si impo
neva fin dai primi giorni per la 
Sagacia nell'organizzare e l'ardi
mento dell'operare. Queste doti 
"rifulsero poi a Bologna dove, al 
comando di un • GAP compiva 
azioni contro sedi e reparti nazi
fascisti , azioni che CMHTO larga 
risonanza incoraggiando I bolo
gnesi al la resistenza contro l'op-
firessione nazista. Arrestato dal-
e S. S. e riuscito a sfuggire da

v a la sua opera di medico e di 
combattente in una brigata ope
rante a tergo dello schieramento 
tedesco nella linea gotica. Nel 
corso dì un duro combattimento, 
v is to cadere il suo comandante 
ne raccoglieva il corpo slan
ciandosi con pochi uomini in 
mezzo al nemico avanzante. Ri
stabil iva quindi la . situazione 
gravemente compromessa trasci
n a n d o i partigiani nella scia del 
suo ardimento >. 

Questo è un comunista italia
n o ; questo ha saputo fare un co 
munista, educato alla scuola di 
Lenin e di Stalin, per conquista
re la libertà al proprio Paese. Al
tri — • furono cinquantamila — 
più sfortunati, hanno perduto la 
v i ta nella lotta terribile e gran
diosa, crfè valsa a Cucchi la me
daglia d'oro; anch'esci comunisti . 
E' permesso dalle leggi e dal si
stema di Truman di ragguagliare 
obiettivamente su questa realtà 
del comunismo i cittadini di Mo
sinee? 

Un'altra proposta abbiamo da 
fare ai cittadini di Mosinee^ I 
razzisti dell'American Legion 
hanno voluto informarli su quel
lo c h e accadrebbe se negli Stati 
Uniti prevalesse il comunismo. 
Noi possiamo informarli su quel
lo che accade nel nostro Paese, 
dove domina il capitalismo. Non 
abbiamo bisogno, per questo, di 
inscenare nessuna rappresen fa
n o n e ; non abbiamo bisogno di 
guitti , né dì filodrammatiche, ne 
di sindaci in mutande. Non ab
b iamo bisogno di morti per bur
la. Possiamo condnrli in una re
gione dell'Italia, che si chiama 
Calabria, in un feudo di nome 

- Fragalà; e lì mostrare i cippi 
funebri, che segnano il luogo do
ve furono realmente assassinati 
dal regime capitalista tre conta
dini di quella terra, per il solo 
delitto commesso di aver fame e 
di voler lavoro. 

Altri luoghi esistono nel no-

INIZIATIVA DEL COMITATO ITALIANO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

campagna nel Paese 
contro la minaccia dell'atomica 

te relazioni di Nenni e Sereni - Milióni di adesioni dovranno essere rac
colte - Invito all'Azione Cattolica e alla Croce Rossa per un'azione comune 

Noi giorni 5 e 6 maggio ti è 
riunito a Roma, nei loca'i della 
Casa della Cultura, sotto la presi
denza dell'on. Nenni, il Comitato 
nazionale dei Partigiani della Pace. 
Alla riunione hanno partecipato 
i rappresentanti di 64 comitati pro
vinciali, che erano stati Invitati al 
dibattito sui problemi posti all'or
dine del giorno. 

La riunione è stata aperta da un 
rapporto dell'on. Nenni, che in una 
lucida esposizione ha fatto il punto 
della situazione internazionale e 
dei compiti che in tale situazione 
si pongono di fronte al movimento 
dei Partigiani della Pace. L'onore. 
vole Nenni ha particolarmente 
insistito sulla gravità della minac
cia di guerra, e sulle necessità di 
orientare nella lotta contro tale 
minaccia i più larghi strati del 
popolo italiano. « I due errori più 
gravi ai quali ci troviamo a far 
fronte sono quello, da un lato, 
della sottovalutazione del pericolo 
di guerra, e quello, dall'altro, del
l'idea di un'inevitabilità della 
guerra stessa». In questo quadro, 
l'on. Nenni ha illustrato 11 valore 
ed il significato della mozione 
contro le armi atomiche, approvata 

nella terza sessione del comitato 
Mondiale del Partigiani della Pace 
a Stoccolma, capace di raggrup
pare i più universali consensi in 
un'azione internazionale, necessaria 
a creare un clima di distensione 
e ad allontanare dall'umanità la 
tremenda minaccia della sua di
struzione. 

All'esposizione dell'on. Nenni si 
è richiamato il Sen. Sereni, impo
stando, nel suo rapporto, gli orien
tamenti politici ed organizzativi 
della grande campagna che, In 
risposta all'appello di Stoccolma, 
il Comitato nazionale dei Partigia
ni della Pace ha deciso di iniziare 
nel nostro Paese, per la raccolta 
di milioni ài adesioni ad una ini
ziativa di pace e di umanità, neila 
quale l'Italia vuole avere una parte 
dj primo piano. U Sen. Sereni ha 
rilevato come le esigenze medesi
me poste dall'appello di Stoccolma 
si siano fatte strada nei campi 
più diversi, In iniziative come 
quelle pres e recentemente da cen
tinaia di fisici atomici americani, da 
Tomas Mann, dalla Croce Rossa 
Internazionale. Di particolare im
portanza sono le Iniziative prese 
dall'Azione Cattolica e dalle orga-

L'appello lanciato 
alle Assise di Stoccolma 
Ecco il testo dell'appello appro_| (Romania;; Pedro Motta Lima 

vato dal Comitato Mondiale dei](Brasile); Lucie Aubrae (Francia); 
Partigiani della Pace nella s e s v 
sione di Stoccolma del 17 m a r 
zo 1950: 

< — Noi - esigiamo . l'Interdizione 
assoluta dell'arma atomica, ar
ma terribile per lo sterminio in 
massa della popolazione. 

— Noi esigiamo l'istaurazlonr 
di un controllo Internazionale 
rigoroso per garantire l'applica
zione di questo divieto. 

— Noi affermiamo che quel 
governo che per primo uti l iz
zasse l'arma atomica contro 
qualsiasi Paese commetterebbe 
un crimine contro l'umanità e 
dovrebbe essere trattato come 
criminale di guerra. 

— Noi Invitiamo tutti gli u o 
mini di buona volontà nel m o n 
do a firmare Questo appello. 

Federico Joliot-Curie (Francia); 
M, O. J. Regge (America); M. Emi 
Hsiao (Cina); M. A. Fadeev 
(URSS); Luigi Saillant (Francia); 
sigra Frances Damon; Pietro Nen
ni (Italia); Jean Lafitte (Francia); 
generale Henriberto Jar a (Messi
co); James Endicott (Canada); 
prof. Bernal (Inghilterra); signora 
Hodinova-Spuma (Cecoslovacchia); 
signora Mimi Sverdrup-Lunden 
(Norvegia); M. Nesmeiano (URSS); 
Gabriele d'Arboussier (Africa Ne. 
ra); Rupert Lockwood (Australia); 
Ramkrishna ' Jambhekar (India); 
Krujkowski Leone (Polonia); A-
mine Mustapha (Siria); Giuseppe 
Grohman (Cecoslovacchia); Pierre 
Cot (Francia); Abbate Jean Boulier 
(Francia); Guido Miglioli (Italia); 
Mario Montesi (Italia); Pietro 
Omodeo (Italia); Joè Nordman 
(America) signora Anna Segherà 
(Germania) Jorge Ama do (Brasi
le); Mihail Sadoveanu (Romania); 
Ernesto Giudici (Argentina); Ro
ckwell Kent (America); Alberto 
Kahn (America); J. G. Crowther 
(Inghilterra); Ludmil Stoyanoff 
(Bulgaria); Elisabeth Andicz (Un
gheria); Agnese Olsen (Danimar
ca); Emilio Sereni (Italia); Vaino 
Meltti (Finland'i); Marcus Bakker 
(Olanda); Per-Olov Zennstrom 
(Svezia); Carlos Raffaele Rodriguez 
(Cuba); Alonso Rodriguez (Spa
gna); Mohammed Djerad (Tunisia); 
De=mond Buckle (Africa del Sud); 
Abderhaman Bouchama (Algeria); 
Brettestein (Isriele); signora Yona 
Golan (Israele); Zargal Saikhan 
(Mongolia); Manol Honomi (Alba
nia); Gueye Abbss (Senegal); Pa-
lamedo Borsari; Giorgio Fenoaltea 
(Ifalia); Alessandro Komeitchouk 
(URSS); Johannes Steel (17.S.AJ; 
Wanda Wassilievska (URSS); Z i . 
naide Gagarina (URSS); Chelakhi-
ne (URSS); Giuseppe Dozza {Ita
lia); Ada Alessandrini (Italia); 
Gelasio A d a m o l i (Italia); Giu
seppe Santi (Italia); Carlos No-
ble (Messico); Constantin Lepa-
datu (Romania); Florica Mezinsesco 

Ségolène Malleret (Francia); Mar
cel Alternane (Francia); Fernand 
Clavaud (Francia); Roger Garaudy 
(Francia):Laurent Casanova (Fran

cia); Paul Danifer Olsen (Dani
marca); Edvard Helberg (Danimar
ca); Hortenso Gronstrand (Finlan
dia); Eva Fishmann (Finlandia); 
Aarne Saarinen (Finlandia); Oscar 
Vaczi (Ungheria); L a j o i Veto 
(Ungheria); Matwil (Polonia); Vla-
dislav (Polonia); Lusyna Wyrzy-
kowska (Polonia); Tadeus Cwik 
(Polonia); Pryzybysz (Polonia); 
Ketrzyanskl Vaclav (Polonia); Di-
niech (Polonia); Dluski Oetap (Po
lonia). 

Viva gli «amicl?> 
e I giovani di Prato! 
Gli « amici » e) I giovani 

di Prato hanno richiesto 
6500 copio In più di que
sto numero e quelli di Pisa 
2000 copie In più rispetto 
a domenica passata, 

nizzazloni popolari femminili per] 
due «Giornate dell'infanzia».; (ri
spettivamente il 21 maggio e il 1-
giugno), nelle quali i Comitati 
della Pace interverranno, sottoli
neando particolarmente i compiti 
della difesa dell'infanzia contro il 
pericolo della g u e n a e dell'arma 
atomica. 

Nel seguito del suo rapporto, 11 
sen. Sereni ha precisato il piano 
di lavoro dei Comitati per la Pace 
per la grande campagna conirc 
l'arma atomica, • sottolineando la 
necessità di dare a questa campa
gna il più largo respiro di unani
mità nazionale. « Questa campagna 
non potrebbe essere il monopolio 
di nessuna organizzazione e di 
nessuna forza politica. Nostra am
bizione di Partigiani della Pace è 
solo quella di essere i più attivi. 
I più comprensivi in questa grande 
azione per la pace». Esempi come 
quello di mons. Santini, Vescovo 
di Trieste, che ha pubblicamente 
fatti propri i motivi additati nella 
mozione di Stoccolma, indirizzando 
analogo messaggio alle ambasciate 
delle grandi potenze, ci mostrano 
che ogni iniziativa autonoma degli 
uomini di buona volontà può e 
deve contribuire al successo di una 
campagna, che risponde alle esi
genze non di questo o quel Partito, 
ma di tutti quanti in Italia e nel 
mondo lottano per la pace e per 
la vita. 

Sul rapporto politico dell'onore
vole Nenni e su quello organizza
tivo del sen. Sereni si è aperta 
la discussione, alla quale hanno 
partecipato 26 rappresentanti dei 
Comitati provinciali. Particolar
mente importante è stato il con
tributo portato alla discussione 
dall'on. Dozza, Sindaco di Bologna, 
dal dott. Valenzi, del Comitato del
la Pace di Napoli, dal dott. Maestri, 
del Comitato della Pace di Ales
sandria, da Ca\*alli, del Comitato 
della Pace di Genova, dall'onore
vole Scotti, del Comitato della Pace 
di Milano, dal rappresentante del 
Comitato della pace di Livorno, 
dal prof Cardona, dalla prof. Ada 
Alessandrini dall'on. Maria Mad
dalena Rossi dalla dott. Tedesco, 
ed altri, che hanno lumeggiato 
aspetti politici ed organizzativi' 
della campagna. 

Il Comitato nazionale ha dato 
mandato alla Segreteria di elabo
rare al più presto, sulla base de< 
risultati della discussione, le di
rettive ai Comitati provinciali e 
locali per l'importazione e lo svi
luppo della campagna contro la 
arma atomica, e di prendere con
tatto con le Segreterie dell e orga
nizzazioni aderenti al Movimento 
per l'elaborazione di analoghe 
direttive da parte delle organizza
zioni stesse. Al Comitato nazionale 
è stato dato d'altra parte mandato 
per prendere contatto con la Croce 

Rossa Italiana, con la Direzione 
Centrale dell'Azione Cattolica, con 
le organizzazioni combattentistiche 
e assistenziali, culturali ed altre, 
al fine di proporre un'azione comu
ne contro la minaccia della strage 
atomica, per il controllo interna
zionale delle armi atomiche, per 
dichiarare criminale di guerra quel 
governo che primo usatse contro 
qualsiasi popolo le armi di distru
zione di massa. 

All'inizio dei suol lavori il Co
mitato nazionale ha deciso di in
viare ai lavoratori napoletani col
piti per aver espresso la loro 
legittima protesta contro lo sbarco 
di armi straniere, 'l'espressione 
della sua solidarietà e ha trasmesso 
la propria viva partecipazione al 
generale cordoglio della popolazio
ne di Catania e particolarmente 
alle famiglie delle vittime della 
terribile esplosione. 

L'OCCIDENTE RECUPERA I ROTTAMI DEL NAZISMO 

L'INTELLIGENCE SERVICE 
IN AIUTO DELLA SPIA HARDY 

Le. autorità americane bloccano in Germania il poli
ziotto nazista Barbier, principale testimone d'accusa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6. — Si era già sotto

lineata più volte a Parigi l'ipote
si che il processo Hardy celasse un 
grosso intrigo politico e un nuovo 
episodio di Quella lotta tra Servizi 
Segreti che è diventata la scono
sciuta protagonista di tanti eptodi 
dello t'tfn pubblica francese, da 
quelli politici a quelli crniiiiuilt. 
Oggi si è avuta la prova matema
tica dell'esattezza d« questa intei-
pretazwne: si può anzi prevedere 
ormai che sarà attesta tolta a de
terminare hi sentenza. 

Un ufficiale inglese dell'* Intelli
gence Service ». il colonnello Tho
mas Brown (sarà proprio questo 
il suo vero nome?), ha rolttto sta
mane deporre al -processo dopo 
aver dato notizia di questa sua in-
lensinne soltanto ieri: nell'aula 
egli ha preso a spada tratta le di
fese di Hardy, dichiarando di aver
lo conosciuto perfettamente dopo 
gli avvenimenti per cui è accusato 
e di ritenerlo del tutto incapace 
di un tradimento. 

Basta ricordare che l'« Intelligen
ce Service » non ha l'abitudine di 

farsi molta pubblicità per com
prendere come questa deposizione 
min sia dot'tita ad una esplosione 
di «solidarietà minino» del colon
nello Brown come questi ha ct-r-
rato di far credere dichiarando che 
parlava a « titolo personale », — 

Poco prima di Brown aveva de* 
posto, pure favorevolmente per 
Hardy, l'e.v-comandanie dei servizi 
segreti gollisti, il colonnello Pais.y. 

A conclusione di questa udienza 
si è appreso una volta" di più che 
è stato assolutamente « impossibi
le » ottenere dagli americani che il 
più importante testimone d'are ti s.t, 
il rapo della Gestnpo Barbier, ora 
al servizio degli S-U. in Germania, 
venisse a Parigi per deporre. Da
vanti a fante dimostrazioni resta 
da fare la somma di tutti i mlste-
rios» interventi che hanno probabil
mente mutato la fisionomia del pro
cesso: rifiuto americano di « con
cedere » Barbier, consigli di usare 
prudenza nel verdetto (« se esiste 
soltanto ombra di un dubbio, que
sta deve giocare a favore dell'im
putato» — essi hanno detto), — 

interventi dell* Intelligence Servi
ce », testimonianze unanimemente 
positive per Hardy di molli diri
genti gollisti. 

Aggiungiamo che l'avvocato della 
difesa sapeva ieri sera, prima che 
un testimone tedesco attualmente 
tu prigionia deponesse, d ie questi 
ni'rebbe radicalmente mutata la 
sua precedente dichiarazione. Aou 
resta ormai che constatare come 
tutti questi interventi siano stati 
favorevoli ad Hardy per aver la 
chiare di quello che sembrerebbr 
altrimenti un inspiegabile /enomc-
no psicologico; l'imputalo che la 
maggior parte dell'opinione pub
blica ritiene un traditore, contro 
il quale pt-sauo gravissime prove 
di aver venduto alla polizia tede
sca suoi compagni di resistema 
e il « piano verde » (t piani segreti 
di sabotaggio) l'uomo che tutti ri
tenevano condannalo all'inizio del 
processo, sembra ormai qua A sicuro 
di una assoluzione e sulla assolu
zione puntano tutti gli amatori di 
scommesse. 

GIUSEPPE BOFFA 

SOLENNE APER1URA DEL IUNGRESSO DELLA RINASCITA A CAGLIARI 

La valorizzazione delle risorse della Sardegna 
occuperebbe centinaia di migliaia di lavoratori 

t 

La relazione di Laconi sulle gravi condizioni dell'Isola: 6 0 comuni senza acquedotto, 
4 0 senza luce e 7 7 senza cimitero - Lo 0 ,3 % dei proprietari possiede un terzo della terra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIARI; 6. — Da tutta l'Isola 

1 sandi sono convenuti a Cagliari 
al loro grande congresso per la 
rinascita economica-e cociate dell» 
Sardegna. Un congresso che è un 
formidabile atto di accusa contro 
il governo e contro la società at
tuale ed è al tempo stesso un mo
mento della lotta che da mesi le 
masse lavoratrici sarde hanno in
trapreso per imporre una politica 
nuova 

Migliaia e migliaia di uomini e 
donne affollano la platea del 
« Massimo •> tanto grande che sem
brava impossibile riempirla. Ci 
sono i minatori in tuta e gli stu
denti con il berretto goliardico, ci 
sono I pastori con le pelli di pecora 
e le contadine con i costumi rossi 
e bianchi, ci sono I parlamentari, 
i professionisti, i sindacalisti. Ci 
sono i rappresentanti di tutta la 
nuova classe dirigente sarda. 

Il . Popolo - ha proibito stamane, 
con un ordine secco e perentorio, 
ai rappresentanti della democrazia 
cristiana di intervenire 

La Magistratura smentisce il governo 
L'uccisore della Margotti lu un carabiniere 

Il rinvio a giudizio dell'omicida - Crollano le false 
affermazioni di Marazza e dei giornali governativi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA. 6 — Il P.M. a con

clusione dell'istruttoria sull'uccisio
ne di Maria Margotti, l'eroica mon
dina caduta il 19 maggio dell'anno 
scorso nei pressi di Molinello alla 
vigilia dello sciopero nazionale dei 
braccianti, ha chiesto II rinvio a 
giudizio del carabiniere motocicli
sta Francesco Calati, imputandolo 
di omicidio colposo con l'aggravante 
di aver commesso il fatto con lo 
abuso di potere e con violazione 
dei poteri inerenti alle sue pubbli
che funzioni. Egli dovrà inoltre ri
spondere del reato di aver minac
ciato con raffiche di mitra una co
lonna di dimostranti in contrasto 
con gli ordini ricevuti dai superiori. 

Questa notizia, a quasi un anno 
di distanza dal barbaro assassinio 
di una vedova di guerra, madre di 
due figli*, distrugge d'un colpo la 
campagna di rergognose tnenrogne 
montata dalla ttampa reazionaria 
su diretta ispirazione del Gorerno 
il quale, il giorno dopo il tragico 
episodio, cercò di accreditare la 
tesi che ad uccidere la mondina non 
era wtato il piombo della polizia, 
me quello dei suoi compagni dimo

stro Paese segnati dai inassacr 
e dalle stragi compiute dal regi
me capital ista: decine e centi
naia; altre città e villaggi i cui 
sindaci sono stati incarcerati non 
per burla e le libertà calpestati-
non per 24 ore, ma da secf>li. Afa 
vi è bisogno, per conoscere que
sta realtà delittuosa e cruenta 
del sistema capitalista, che i cit
tadini di Mosinee compiano un 
così lungo viaggio? Non so 
quanto dittino da Mosinee le pri
gioni in cui furono gettati i di
rigenti del Partito comunista 
americano, solo perchè professa
vano un'idea; e ignoro se sia 
troppo lontano l'albero a cui e 
stato impiccato :!a! ì \u-Khix-
Kian l'ultimo negro d'America; 
nò posso calcolare la distanza 

che da Mosinee corre ai campi di 
Peeksk'Il, in cui fu impedito con 
la forza a Robeson di cantare. 

Ma, quale che sia la distanza 
certo anche a Mosinee deve es
sersi udi to l'eco delle recenti 
scariche di mitra, che hannt 
freddato in un c lub di Kansas 
City Gargotta e Binaggio. Per
chè quelli dell'American Legion, 
a gloria del capital ismo ameri
cano, non organizzano una rap
presentazione su quella idilliaca 
e fidentissima vicenda, che ri
guarda la gang politica di Pen-
dergnst e di Binatrgio? Torse non 
avrebbero bisogno, allora, di 
morti per burla. E potrebbero 
invitare alla rappresentazione 
anche il presidente Truman. 

PIETRO INGRAO 

stranti. Oggi, sfogliando quei gior
nali, si prova stupore e disgusto 
per il cinismo con il quale venne 
capovolta la verità. In quell'occa
sione si distinsero per sfacciatag
gine i giornali più vicini a De Ga-
speri e alla D.C. « Il colpo che ha 
ucciso la mondina a Molinella era 
invece diretto contro il carabiniere 
in motocicletta », sotto questo ti
tolo su quattro colonne il Messag
gero scricera: «L'ipotesi secondo 
cui la donna sarebbe stata colpita 
per sbaglio da un proiettile diretto 
contro i carabinieri si precisava 
oggi nel senso che sarebbe stato 
sparato contro il milite in motoci
cletta mentre transitava all'altezza 
del gruppo di donne che si trovava 
sulla sinistra della strada. Fallito 
il bersaglio mobile il colpo avreb-
bre raggiunto la mondina ». Lo 
stesso giornale, con lo stesso di
sprezzo per la lingua italiana, ag
giungeva che i carabinieri non ave
vano sparato neppure un colpo. 

Lo stesso giorno l'ergano della, 
D C. Il Popolo, sosteneva la stessa' 
tesi insinuando che • la donna, poi-
chi stava fuggendo in segu>to al so
praggiungere dei carabinieri, avreb
be dovuto essere colpita alle 
spalle: 

Due giorni dopo l'assassinio era 
lo stesso governo, per bocca dello 
attuale ministro del Lavoro Maraz
za, allora sottosegretario agli In
terni, a fare propria questa cinica 
e menzognera versiùzc, nel corso 
del dibattito parlamentare suscitato 
dalle accuse dell'Opposizione. Il 
vice-Sceiba accusò di « squadri
smo » i lavoratori comunisti e ri
leggendo le veline del Minculpop 
sostenne che i carabinieri non ave
vano fatto uso delle armi da fuo
co e che i colpi che av vano ucciso 
Maria Margotti erano partiti dal 
gruppo ài lavoratori nel quale si 
trovava la mondina. Per conferma
re queste sue parole Marazza ag
giunse anche che in un vicino can
neto era stato scoperto ed arrestato 
un cerio Gotti, in tasca al quale 
vennero frocate munizioni da pi 
stola calibro 9. 

'Le bugie pietosi alt» quali ri 

corsero, in pieno accordo, stampa 
reazionaria e governo sono dunque 
miseramente cadute e il fango get
tato contro il nostro partito e i 
braccianti che erano Impegnati in 
un memorabile sciopero * delle for
ze di polizia si rivolta oggi contro 
gli stessi calunniatori, 

La conclusione di questa sporca 
faccenda merita di essere medita
ta perchè costituisce la migliore 
smentita al sistema adottato pervi
cacemente dal governo per tigni ec
cidio di lavoratori, di scagionare a 
priori le forze di polizia e di accu
sare invece i compagni delle vittime. 

In questo momento assumono un 
particolare significato le notizie che 
si riferiscono al crollo di velenose 
montature contro il morirnenfO par
tigiano che si succedono fon fre
quenza da alcune settimane. Oggi a 
Bologna la sezione istruffOTla del
la Corte d'Appello ha mandato as
solti, perchè il fatto non costituisce 
reato, i partigiani Vincenzo Biz
zarri, Sergio Jullt, Danilo Aldini e 
Sergio Battelli, arrestati oltre 20 
mesi or sono sotto l'accusa di arer 
soppresso il brigatista nero Pietro 
Mastroianni, in servizio presso la 
polizia repubblichina ci Modena. 
Anche su questo fatto »a solita 
stampa governativa e democristia
na imbastì una vergognosa specu
lazione diretta a denigrare i pa
trioti che combatterono contro i fa
scisti e i tedeschi. 

ANTONIO NATOLI 

Scosse di terremoto 
r e g i s t r a t e a R e g g i o E m i l i a 

REGGIO EMTLIA, 6. — Questa not
te alle 2.30. alle 4.44 e alle 4.45 ei 
sono sentite a Reggio Emilia tre 
scosse di terremoto di cui la secon
da. su&sultoria, piuttosto violenta. 
mentre le altre due erano ondula
torie. Un certo panico si è diffuso 
specie per la seconda scossa e mol
te persone si «ono alzate e river
sate nelle strade. 

Che queste Assise siano un mo
mento della lotta popolare in pieno 
sviluppo l'ha dimostrato l'episodio 
con cui esse si sono aperte; la 
nomina aUa presidenza dei quattro 
dirigenti popolari che si trovano og
gi in carcere per essersi posti alla 
testa del movimento contadino: i 
.' compagni Torrente (Segretario 
della Confederterra di Cagliari), 
Branca (membro dell' Esecutivo 
della Camera del Lavoro di Ca
gliari), Dessanai (Consigliere regio
nale) e Prevosto (Segretario della 
Confederterra di Nuoro). Prolun
gate ovazioni hanno salutato que
sti quattro nomi. E grandi 
applausi hanno accolto la . no
mina dei membri effettivi della 
presidenza; il comitato promotore 
al completo, rappresentanti del 
Consiglio Regionale, della Camera 
dei Deputati, del Senato. dell'UDI, 
Cacciatore e Foà per la CGIL, 
Longo per il PCI, Malagugini e 
Corona per il PSI, Amendola, Ce-
rabona e De Martino per il Mo
vimento delle Assise del Mezzo
giorno, Leonida Repaci, il professor 
Bianchi Bandinelli, Siedono anche 
alla Presidenza l'Assessore alla 
Agricoltura del Governo Regionale, 
Ca&u (sardista di destra) e il dot
tor Cocco, presidente dell'Associa-
eione Agricoltori di Cagliari. 

Il Congresso, che è stato prece
duto da 37 convegpi preparatori 
ed a Cui partecipano oltre 4000 de
legati, si è aperto alle 17,15. La re
lazione generale di Renzo Laconi 
ha fornito 1 dati per comprendere 
il perchè di questo Congresso, la sua 
necessità, la sua «carica», il suo 
significato, non solo regionale ma 
nazionale. 

Cifre drammatiche 

La Sardegna ripresenta, esasne-
randoli per certi effetti, i problemi 
in cui si dibatte tutta l'economia 
nazionale. Vi sono cifre che sono 
una tragica denuncia: 60 comuni 
senza acquedotti, 215 senza fogna
ture, 40 senza luce, 77 centri abi
tati privi di cimiteri. Pauroso lo 
spopolamento: su ogni Km./q. vivo
no appena 51 abitanti contro una 
media nazionale di 15? sbitanti. In 
queste condizioni ci dovrebbe al
meno essere da vivere e lavorare 
per tutti e ecco invece le cifre più 
impressionanti che abbiamo ascol
tato oggi: nel dicembre del 1943 
c'erano nell'Isola 26.000 disoccupati, 
nel dicembre 1949 sono diventati 
45.000! I disoccupati rappresentano 
orma? fi 10 per cento della popola
zione attiva. 

la Sardegna ti dibatte fn una 

crisi di lavoro, di produzione, di 
commercio. Tutta l'Isola risuona di 
campanelli d'allarme e di segnali 
di pericolo: dal carbone al sughero, 
f'al piomba a' forn ira i t.utt«-lp 
sue risorse stanno andando a ro
toli. Anche qui le cause sono le 
solite.- le strutture economiche e la 
politica del governo. La Sardegna 
è soffocata dai monopoli; la Società 
Elettrica Sarda ad esempio, pro
paggine del grande gruppo Strade 
Ferrate Meridionali, monopolizza 
l'acqua, la luce e l'industria chimi
ca di tutta l'Isola. In quanto alle 
industrie IRI, il governo le manda 
tranquillamente alla malora, ad 
incominciare dalla Carbosarda. 

Problema del carbone 

Il carbone dell'ERP uccide il 
carbone sardo. Le società del con
tinente chiudono l e loro fabbriche 
in Sardegna dopo averne succhiato 
i profitti. 

Un esempio valga ad Indicare 1 
risultati della politica governativa, 

quello della ri-orma agraria. Qui 
ii vede, in Concreto, che cosa si
gnifica il progetto Segni. La Sarde
gna è in queste condizioni: ci sono 
400.000 ri*-.yi col*'vat; e "r> mil 'om 
e trecentomila ettari a pascolo. La 
proprietà è divisa in modo che ci 
sono 05.000 famiglie senza '.cria, 
20.000 contadini con meno di un 
ettaro. Lo 0,3 % del proprietarj ha 
il 34 '/# della terra. Ebbene, con la 
famosa tabella degli scorpori di Se
gni, (quella basata sul reddito im
ponibile) si scopre improvvisamen
te che i proprietari da assoggettare 
alla riforma sono soltanto 42! 

« Partire dalla distribuzione della 
proprietà per classi di reddito per 
operare la riforma — ha esclamato 
Laconi — e poggiare sui consorzi 
dominati dai grandi proprietari per 
fare la bonifica, sono in Sardegna 
due espedienti sicuri per non far 
né bonifica né Tiforma ». 

A tutto questo I lavoratori con
trappongono la loro lotta. Essi In-

LUCA PAVOLINI 
(Continua In 4,a pai;., S.a colonna) 

SI INIZIANO I COLLOQUI DEL BLOCCO OCCIDENTALE 

Oggi Acheson 
arriva a Parigi 
Dichi ir.izioni del Segretario di Stato prima della 
partenza - Un commento del "Times., di Londra 

WASHINGTON, 6. — Prima di 
partire in aereo alla volta di Pa
rigi il Segretario di Stato ameri
cano Dean Acheson ha fatto alcu
ne dichiarazioni. 

Dopo aver « invitato » 1 paesi oc
cidentali a riunire le loro forze 
con il massimo vigore possibile 
«per far fronte al comunismo mon
diale», il Segretario di Stato ha 
aggiunto: «Quello che noi cerche
remo di ottenere a Londra è di 
affrettare la mobilitazione delle 
forze morali e materiali del mondo 
libero ». 

Il Segretario di Stato ha poi ag
giunto; «Le riunioni a Londra so
no importanti di per se stesse; ma 
io sono persuaso che esse rivesti
ranno un'importanza ancora mag
giore in quanto getteranno le basi 

Il dito nell'occhio 
Sicilia tranquil la 

«A che punto è ia guerriglia con
tro la banda Giuliano nel Monteìe-
prino? I settimana!! a rotocalco han
no cessato di occuparsene; segno 
che le cose vanno bene per 1 tuto
ri della legge. Da otto mesi Monte-
lepre è pacifica: Partlnlco decreta 
la cittadinanza onorarla al colonnel
lo Luca per averla liberata dallo 
Incubo del banditismo; Palermo, se
condo testimonianze unanimi, è og
gi la citta più sicura d'Italia. ». 
Queste ed oltre ottimistiche affer
mazioni si possovo leggere sul Po-
po'o di ieri. 

A nostro avviso in certe occasioni 
fl Popolo dovrebbe stare tranquillo 
e r.on aprire bocca. / settimanali 
a rt'tocalco hanno cessato di parlare 
di OtuUaiO, dice U Popolo. A noi 
risulta che uno di essi che ne parlò 
fu denunziato e processato. Monte-
lepre è pacifica Partinico è un pa
radiso. Palermo è un'oasi di pace. 
Può darsi. Ma dove è Giuliano? A 
Montetepre, a Partinico o a Paler
mo. Finché non ce lo mostreranno 
fra due carabinieri non avranno 

nessun diritto di vantarsi. Non ave
va nessun diritto nemmeno quel 
cacciatore della favola che vendeva 
la pelle detl'orso prima di averlo 
ucciso. 

Notorietà 
La D. C. Sarda ha detto che non 

parteciperà ai Congresso per la Ri
nascita perchè esso «si risolverà In 
una Indicazione di problemi già 
noti ». 

Kon c'è dunque più alcuna giusti
ficazione per la incuria governativa. 
Se i problemi della Sardegna sono 
noti si raddoppiano le responsabili
tà di chi non li risolve. 

I l fesso del giorno 
< La Russia chiuderà sempre più 

1 battenti del suo mondo In (accia 
a quello orctdenta'e. e questo si 
abituerà ad agire senza tenere con
to della Russia Non sarà per l'Eu
ropa una sltuarioric nuova L'ha già 
vissuta per secoli a fianco del mondo 
turco ». Gianni Granzolto, dal Tempo. 

ASMODEO 

di un'aziom concertata nel futuro ». 
Acheson ha affermato quindi che 

a Londra I ministri «cercheranno 
di dar vita ad una azione concerta
ta» delle tre grandi potenze occi
dentali a beneficio di quelli che 
egli ha definito « i nostri comuni 
interessi primordiali... Il Segreta
rio di Stato americano ha concluso 
affermando che, mentre i tre mi 
nistri degli es^r l occidentali esami
neranno i problemi interessanti tut
ti i paesi del mondi ' *"->• «ìglio del 
Patto Atlantico dtv..c..tra la sua 
sessione, per la prima volta, ad 
un esame «de i problemi politici, 
economici e militari che si presen
tano sulla vìa del raggiungimento 
deelj obbiettivi del Patto >̂  vale a 
dire in breve il rafforzamento del 
sistema bellicista. 

Acheson sarà a Parigi domani 
mattina. 

Un interessante commento Indi
retto alla prossima conferenza tri
partita è s*atc fatto da! l end ine» 
Times il quale, in un suo editoriale 
odierno, pone a confronto l'opinio
ne di TTysve Lie secondo cui « s i 
deve quest'anno fare uno sforzo per 
mettere line alla guerra fredda» e 
ta teoria attribuita ad Acheson se
condo il quale la «guerra fredda 
andrebbe considerata come un e le 
mento permanente nei nostri cal
coli». «Quali che siano gli errori 
eventualmente commessi da Lie In 
passato — scrive 11 «Time.» — ne«-
suno può contestare che egli «bbia 
il diritto, o forse anche fi dovere 
nella sua qualità di Segretario G e 
nerale deirONTI, di tentare di r i 
conciliare I due campi. Né è pos
sibile considerare sciocco II tuo 
punto d. vista che forse é più vici
no al pensiero dell'uomo medio di 
quanto non Io siano j calcoli di 
Acheson o di Bevin. La debolezza 
di questo punto di vista sta nella 
difficoltà di suggerire una qualsiasi 
base di accordo. . 

•«,. 
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Domenica 7 mangio *Q50 ( 

Alla Casa della Cultura 
alle ore 10,30 2a lezione Cronaca dì Roma dell'Università 

del lavoratore 

IL RECLUTAMENTO AL P. C. I. 

\ ORMDÌ PASSI 
VERSO 1100.000 

U n a l t r o p a s s o a v a n t i è s t a t o 
f a t t o . U n m e s e f a l a S e g r e t e r i a 
d e l l a F e d e r a z i o n e R o m a n a c o m u n i 
c ò c h e g l i i s c r i t t i a l P a r t i t o e d a l i a 
F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e C o m u n i s t a 
a v e v a n o r a g g i u n t o l a c i f r a d i DO 
m i l a . D a a l l o r a f i n o a d o g g i , a l t r i 
2 . 0 0 0 c i t t a d i n i — u o m i n i , d o n n e e 
g i o v a n i — s o n o e n t r a t i n e l l e file 
d e l l a n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e , d e c i s i 
a c o m b a t t e r e p e r i l r i n n o v a m e n t o 
d e l l ' I t a l i a e d e l l a n o s t r a c i t t a . 

A v a n z i a m o q u i n d i a g r a n d i passi 
v e r s o l a m è t a d e l 14 l u g l i o e d e i 

< 100.000 c o m u n i s t i p e r l ' A n n o 
S a n t o ». C o n b u o n a p a c e d e l M i 
n i s t r o S c e i b a e d e l V a t i c a n o , l e 
a r m i d e l l ' a n t i c o m u n i s m o — l a C e 
l e r e e l a s c o m u n i c a — c o n t i n u a n o 

a d o t t e n e r e l ' e f f e t t o c o n t r a r i o . 
I l f a t t o è c h e l ' e s i g e n z a d i u n a 

f o r t e o r g a n i z z a z i o n e c o m u n i s t a a 
R o m a è u n a n e c e s s i t à v i t a l e e s t o 
r i c a , 6 e s i v u o l e f a r p r o g r e d i r e la 
n o s t r a c i t t à e p o r t a r l a a d e s s e r e 
v e r a m e n t e l a C a p i t a l e d i u n ' I t a 
l i a d e m o c r a t i c a . , 

A i p o s t o d e l l e v e c c h i e f o r z e l i 
b e r a l i , r a d i c a l i , p o p o l a r i — c h e 
e b b e r o l a l o r o e s p r e s s i o n e p i ù c a 
r a t t e r i s t i c a n e l b l o c c o d i N a t h a n 
— o g g i a b b i a m o , a R o m a , u n m o 
v i m e n t o d e m o c r a t i c o c h e v a d a g l i 
o p e r a i a l b r a c c i a n t i , a i c o n t a d i n i , 
a i c e t i m e d i i n t e l l e t t u a l i e p r o d u t 
t i v i , c o n a c a p o l a c l a s s e o p e r a i a 
e i l s u o P a r t i t o . E ' i l P a r t i t o c o 
m u n i s t a c h e c o l l e g a l e m a s s e o p e 
r a i e d i R o m a , d i s p e r s e i n m i g l i a i a 
d i m e d i e , p i c c o l e e p i c c o l i s s i m e a -
z i e n d e ; è i l P a r t i t o c h e , o r g a n i z 
z a n d o g l i e l e m e n t i p i ù a v a n z a t i e 
c o m b a t t i v i d i o g n i s t r a t o s o c i a l e , 
r a c c o g l i e n d o l e d o n n e e i g i o v a n i , 
p e r m e t t e a l l a c l a s s e o p e r a i a — 
b e n c h é n u m e r i c a m e n t e I n f e r i o r e 
.— d i s v o l g e r e i l s u o r u o l o d i r i g e n 
t e i n q u e s t a n o s t r a c i t t à , t a n t o 
c o m p l e s s a e m u l t i f o r m e , d a t r o p p i 
r i t e n u t a i n c o n q u i s t a b i l e p e r l e f o r 
z e p r o g r e s s i v e . 

S o n o q u e s t e f o r z e c h e , s o t t o l a 
d i r e z i o n e d e l l a c l a s s e o p e r a i a , p o s 
s o n o d e c i d e r e d e l l ' a v v e n i r e d i R o 
m a . N o n c e r t o R e b e c c h i n i , a n c h e 
e e s i e d e i n C a m p i d o g l i o ; e n e m 
m e n o i l P r e f e t t o T r n c h e r o , c o n l e 
s u e o r d i n a n z e , n é i g r u p p i p o l i t i c i 
e a o c i a l i c h e e s s i r a p p r e s e n t a n o 
p o t r a n n o d e t e r m i n a r e l o s v i l u p p o 
d i R o m a , l a s o l u z i o n e d e i p r o b l e 
m i c h e a s s i l l a n o i l p o p o l o - r o m a n o . 
E s s i n o n h a n n o l a c a p a c i t a d i e l i 
m i n a r e l o s c o n c i o d e l l e b o r g a t e 
r o m a n e , c h e s e g n a n o c o n u n m a r 
c h i o d i i g n o m i n i a l a s o c i e t à c a p i 
t a l i s t i c a ; e s s i n o n p o t r a n n o m a i 
c o s t r i n g e r e g l i s p e c u l a t o r i d e l l a f i 
n a n z a v a t i c a n a a i n v e s t i r e i l o r o 
p r o f i t t i n e l l a c o s t r u z i o n e d e i 4 0 0 
m i l a v a n i c h e m a n c a n o p e r a l l o g 
g i a r e d e c e n t e m e n t e l e f a m i g l i e 
r o m a n e ; n o n s a r a n n o m a i i n g r a d o 
d i g a r a n t i r e l o s v i l u p p o d i u n ' i n 
d u s t r i a s a n a , c h e s o d d i s f i l e n e c e s 
s i t à d e i c i t t a d i n i , c o m e n o n p o 
t r a n n o m a l f o r n i r e s c u o l e e a s s i 
s t e n z a s u f f i c i e n t i a i b a m b i n i , g a s , 
l u c e , a c q u a , t r a s p o r t i , s e r v i z i s a 
n i t a r i e u n ' a g r i c o l t u r a p r o g r e d i t a 
n e l l ' A g r o . 

P e r q u e s t o s o n o n e c e s s a r i a R o 
m a 1 0 0 . 0 0 0 c o m u n i s t i . N o n è s o l o 
o e r p o t e r c i v a n t a r e d e l l a n o s t r a 
l o r z a n u m e r i c a , n é p e r p o l e m i z z a 
r e c o n i v a r i p a d r i M o r l i o n c h e 
n o i c i i m p e g n a m o a c o n q u i s t a r e 
n u o v i c o m p a g n i , a d a v a n z a r e a n 
c o r a p i ù s p e d i t a m e n t e v e r s o l ' o b 

b i e t t i v o . A b b i a m o c o s c i e n z a c h e 
q u e s t o n o n i n t e r e s s a s o l t a n t o 1 c o 
m u n i s t i , m a t u t t i 1 c i t t a d i n i c h e 
a s p i r a n o a d u n a v i t a m i g l i o r e , c h e 
a m i n o l a p a c e e l a l i b e r t à . 

I 1 0 0 . 0 0 0 c o m u n i s t i s o n o g i à , i n 
g r a n p a r t e , u n a r e a l t à o p e r a n t e e 
a t t i v a . G i à l i h a c o n o s c i u t i m i s t e r 
J a c o b s , « c o n t r o l l o r e » a m e r i c a n o ; 
e a n c o r a p i ù l i c o n o s c e r à e a p p r e z 
z e r à , i n m o d o t a l e d a d o v e r r i f e 
r i r e a i s u o i s u p e r i o r i d ' o l t r e O -

c e a n o c h e a n c h e a R o m a 1 p a r t i 
g i a n i d e l l a p a c e h a n n o i n p r i m a 
f i l a u n P a r t i t o n u m e r o s o , f o r t e , p r o 
f o n d a m e n t e l e g a t o c o n l e m a s s e 
p o p o l a r i . 

P r o s e g u i r e n e l l a n o s t r a c a m p a 
g n a p e r i 100.000 s i g n i f i c a a u m e n 
t a r e l ' a t t i v i t à , s v i l u p p a r e l ' o r g a n i z 
z a z i o n e d e l P a r t i t o f r a l e m a s s e , 
r e n d e r e p i ù s o l i d i a n c o r a e p i ù 

aih*. i i l e g a m i n o s t r i c o n t u t t i g l i 
s t r a t i s o c i a l i . 

IT n e c e s s a r i o r e c l u t a r e a l t r e f o r 
z e f r a l a c l a s s e o p e r a i a , s p e c i a l 
m e n t e n e l l e p i c c o l e a z i e n d e ; p o r 
t a r e n e l l e n o s t r e file a l t r e d o n n e 
l a v o r a t r i c i , o p e r a i e e d i m p i e g a t e ; 
c o n q u i s t a r e n u o v i a d e r e n t i f r a g l i 
a r t i g i a n i , f r a i c o m m e r c i a n t i , f r a 
g l i i m p i e g a t i e i p r o f e s s i o n i s t i . 
E ' n e c e s s a r i o c h e a n c o r a n u o v e 
m i g l i a i a e m i g l i a i a d i g i o v a n i e 
r a g a z z e , d i « r e g a z z i n i » r o m a n i s i 
u n i s c a n o a i t a n t i c h e g i à m i l i t a n o 
n e l l a g l o r i o s a F e d e r a z i o n e G i o v a 
n i l e C o m u n i s t a . 

Q u e s t i r i s u l t a t i s i p o s s o n o r a g 
g i u n g e r e , e a b r e v e s c a d e n z a . L a 
s i t u a z i o n e p o l i t i c a d i R o m a e d i 
t u t t o II P a e s e e s i g e u n r a p i d o r a f 
f o r z a m e n t o d e l P a r t i t o e d e l m o 
v i m e n t o p o p o l a r e . E* c o m p i t o d i 
o g n i m i l i t a n t e s e n t i r e i l v a l o r e 
d i q u e s t a b a t t a g l i a c h e a b b i a m o 
i n g a g g i a t a , e p r o d i g a r s i i n e s s a , 
p o r t a n d o a t u t t i l a n o s t r a p a r o l a 
e l a n o s t r a p o l i t i c a , d i m o s t r a n d o 
c h e i c o m u n i s t i s o n o d i g u i d a e d i 
t y e m p i o n e l l a l o t t a d i t u t t i i d e 
m o c r a t i c i r o m a n i . 

O T E L L O N A N N U Z Z I 

URGE L'ATTUAZIONE De l PIANO DEI CINQUE MILIARDI! 

Lo sciopero a rovescio a Primavalle 
è un chiaro invito alla Gianla Capitolina 
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Il C o n s i g l i o D l r a c U v o ùeVAmodti-
z i o s e rtnBn s t a m p a K o t a a a a r i m i t e l i 
In s e d a t a s t r a o r d i n a r i a p e r Verna 
d e l l a q u e s t i o n e d e t e r m i n a t a d a l l a 
d e n u n z i a • d a l d e f e r i m e n t o a g l a d i -
x l o « l n u m e r o s i q u o t i d i a n i r o m a n i 
p e r a v e r p u b b l i c a t o l a fo tograf ia d e l 
p r o t a g o n i s t a d i u n f a t t o d i c r o n a c a 
n e r a , r a v v i s a I n e s s a u n g r a v o p r o 
b l e m a c h e d i r e t t a m e n t e tavelle n 
g i o r n a l i s m o I t a l i a n o I n t u t t i | s u o i 
s e t t o r i e l a s t e s s a l i b e r t à d i s t a m p a ; 
p o l c h e è In c o r s o u n p r o c e d i m e n t o 
« U m a z l a l l a M a g i s t r a t u r a I t a l i a n a , 
r A s s o d a t o n e d e l l a S t a m p a R o m a n a 
s i c u r a c h e 1 g i o r n a l i s t i d e a u n x l a t l 
h a n n o a g i t o In p i e n a a r m o n i a c o n I 
p r i n c i p i InaMenabQl d e l l a l i b e r t à d i 
s t a m p a s a n c i t i d a l l a C o t t l t r a l o n e ; d e 
c i d e c h e l a d i f e s a d e l - CoTJeghl s i a 
a s s u n t a 4 a l P A « c o c ! a x I o n e s t e s s a a 
m e n o d e l s u o C o l l e g i o L e g a l e , e d a t o 

. Il c a r a t t e r e d i o r d i n e n a z i o n a l e d r t l a 
• v e r t e n z a , I n v i t a l a F e d e r a t o n e N a -
; r i o n a l e d e l l a S t a m p a I t a l i a n a a p r e -
t d i s p o r r e T a l l o n e n e c e s s a r i a p e r la 
. t u t e l a • l a d i f e s a d e l l a l i b e r t à di 
*3 s t a m p a e d a l g i o r n a l i s m o I t a l i a n o . 

D a t re sjiornl i d i s o c c u p a t i d i 
Pr lrnuval ie h u n n o i n i z i a t o i lavor i 
p e r la s i s t e m a z i o n e d i u n a d e l l e 
p e g g i o r i s t r a d e d e ' l a b o r d a t a . S a n 
M e l c h i a d e P a p a . 

DI t o l e I n i z i a t i l a si è p a r t i c o l a r 
m e n t e i n t e r e s s a t a l 'on Mar i sa Con
c iar i R o d a n o a l l a q u a l e a b b M m o v o 
l u t o p o r r e a l c u n e d o m a n d e s u l s i 
g n i f i c a t o e l ' i m p o r t a n z a di q u e s t o 
a v v e n i m e n t o I / u b b l a m o a v v i c i n a t a 
p r o p r i o m e n t r e era di r i t o r n o d a 
P r i m a v a l l e . 

— Cosa ne pensi — le a b b i a m o 
c h i e s t o — dello sciopero a rovescio 
che i disoccupati stanno effettuan
do a Primavalle? 

L ' i n i z i a t i v a d e i d i s o c c u p a t i d i P r i 
m a v a l l e ha , a m i o a v v i s o , u n a g r a n d e 
i m p o r t a n z a c i t t a d i n a e, in p r o s p e t t i v a , 
non s o l t a n t o c i t t a d i n a : e s sa d i m o s t r a 
n o n s o l o c h e la p a z i e n z a e la s o p p o r 
t a z i o n e d e g l i a b i t a n t i d e l l e b o r g a t e h a 
s u p e r a t o o g n i l i m i t e ma c h e 11 p r o 
b l e m a do' la d i s o c c u p a / i o n e ha r a g 

g i u n t o a R o m a e in I ta l ia p r o p o r z i o n i 
ta l i c h e n o n p u ò n o n e s p l o d e r e s p o n 
t a n e a m e n t e in f o r m e c h e r e a l i z z a n o il 
d i r i t t o a l l a v o r o . Cosa e a v v e n u t o a 
P r i m a v a l l e / U o m i n i c o n i a m i g l i a a 
c a r i c o , co l s o l o a p p o g g i o d i c h i e a p 
p e n a m e n o p o v e r o d i loro , s i s o n o 
m e s s i a l a v o r a r e s e n z a s a l a r l o e a 
c o m p i e r e un l a v o r o c h e u n a p o p o l a 
z i o n e d i m i g l i a l a d i a n i m e a t t e n d e i n u 
t i l m e n t e d a a n n i . E ' u n f a t t o q u e s t o 
c h e n o n d o v r e b b e s e m p l i c e m e n t e f a r 
a r r o s s i r e I r e s p o n s a b i l i , m a c h e d e v e 
c o n v i n v e r e l ' o p i n i o n e p u b b l i c a e 1 
p a r t i t i c h e o c c o r r e a s s o l u t a m e n t e t r o 
v a r e I m o d i a d e g u a t i p e r r i s o l v e r e 11 
p r o b l e m a d e l l a d i s o c c u p a z i o n e . N o n e i 
p u ò r i t e n e r e d i p o t e r c o n t i n u a r e a n u 
t r i r e g l i a b i t a n t i d e l l e b o r g a t e e i n 
g e n e r e I d i s o c c u p a t i c h e s t a n n o m o 
r e n d o d i Ined ia in c o n d i z i o n i a m b i e n 
ta l i i n d e g n e d i e s s e r i u m a n i s o l o d i 
p r o m e s s e n o n m a n t e n u t e e d i a n n u n 
c i d i p r o v v e d i m e n t i s u l l a s t a m p a c i t 
t a d i n a c h e , p e r m a n c a n z a d i u n a p o 
l i t i c a e c o n o m i c a e f inanz iar la c o e r e n t e 
n o n p o s s o n o n o n e s s e r e d e m a g o g i c i . 

S t a n c h i d i p a r o l e g l i a b i t a n t i d i P r i 
m a v a l l e h a n n o d e c i s o d i r e a l i z z a r e II 
l o r o d i r i t t o a l l a v o r o e c o s i h a n n o l o 
r o s t e s s i i n i z i a t o l 'opera d i r i s a n a 
m e n t o d e l t e b o r g a t e e h a n n o c o m i n c i a 
to a r i a l l z z a r e il f a m o s o p i a n o d e l 5 
m i l i a r d i . 

— Come è stata accolta tale ini
ziativa dalla popolazione e dalle au
torità della borgata? 

L ' i n i z i a t i v a h a s u s c i t a t o l ' u n a n i m e 
c o n s e n s o d i t u t t a la b o r g a t a . I l a v o 
r a t o r i h a n n o a p p o g g i a t o a l l ' In iz io d e l 
la s t r a d a u n c a r t e l l o : V i a P a c e e 
L a v o r o e s i s o n o u n i t i , s e n z a d i s t i n 
z i o n e d i o p i n i o n i , d a g l i I scr i t t i a l l ' A 
z i o n e C a t t o l i c a a i c o m u n i s t i , d a g l i 
« a p o l i t i c i » a g l i I scr i t t i a l l ' A i S . I . ! L e 
d o n n e d e l l l T D I h a n n o i s t i t u i t o u n c e n 
t r o d i r a c c o l t a p r e s s o la C o n s u l t a P o 
p o l a r e o v e a f f l u i s c o n o i n c o m m o v e n t e 
g a r a l e o f f e r t e d i p a n e e d i v i v e r i d e l 
c o m m e r c i a n t i e d e l l a popolaz ione . - of
f e r t e c o n c u i l e d o n n e c o n f e z i o n a n o il 
p a s t o a q u e l l i c h e l a v o r a n o — « V e 
d e » — d i c e v a u n c o m m e r c i a n t e a l l a 
d i r i g e n t e d e l l ' U D I — « 11 m i o r e g i 
s t r o d e i d e b i t o r i s i a l l u n g a 6 e m p r e . 
M a po^so l o l a s c i a r e d e l l e f a m i g l i e , d e l 
b a m b i n i penza p a n e ? P e r ò s e q u e s t a 
g e n t e n o n a v r à l a v o r o , io f inirò p e r 
d o v e r c h i u d e r e b o t t e g a . S e a l m e n o l a 
v o r a s s e r o . n o n d i c o c h e p o t r e b b e r o 
p a g a r m i i d e b i t i , m a a l m e n o f a r e b 
b e r o o g n i g i o r n o la spesa— ». 

— « C e r t o , f o r m a l m e n t e è u n ' I l l e 
g a l i t à » — h a d i c h i a r a t o 11 C o m m i s s a 
r i o d i P . S . « m a l i l a v o r o In i z ia to è 
v e r a m e n t e i n d i s p e n s a b i l e ; a n c h e i c a 
r a b i n i e r i e 1 m i e i a g e n t i s o n o c a d u t i 
p i ù d i u n a v o l t a n e l f a n g o d i q u e l 
p a n t a n o , c h e s t r a d a c e r t o n o n s i p u ò 
c h i a m a r e . Io n o n po>^o c h e f a r p r e 
s e n t e q u e s t e c o s e p e r v i a g e r a r c h i c a ; 
m i a u g u r o c h e i m i e i s u p e r i o r i v o 
g l i a n o a n c h ' e s s i i n t e r v e n i r e p r e s s o l e 
a u t o r i t à c o m u n a l i p e r c h è a p p a l t i n o 11 
l a v o r o e r e e o ì a r l z z l n o c o s i la q u e 
s t i o n e ». 

l u n g o la V i a M e l c h l a d e P a p a , s o n o 
e n t u s i a s t e . « E r a ora c h e q u a l c u n o f a 
c e s s e q u a l c o s a » c i h a n n o d e t t o — « S u 
q u e s t a s t r a d a p a s s a n o o g n i g i o r n o i 
300 b a m b i n i c h e f r e q u e n t a n o l e s c u o 
la A n d r e a B a l d i . D ' i n v e r n o la s t r a d a 
ò i m p r a t i c a b i l e ; i n a l t o u n t o r r e n t e e 
in b a s s o u n p a n t a n o . S p e s s o f a c c i a m o 
p a s s a r e I b a m b i n i a t t r a v e r s o 1 n o s t r i 
or t i p e r n o n c o s t r i n g e r l i a f a r e u n 
g i r o d i q u a t t r o c h i l o m e t r i p e r a n d a r e 
a s c u o l a . L ' e s t a t e po i , ò u n d i s a s t r o ! 
La s t r a d a s e r v e d a s c a r i c o a t u t t i g l i 
s c o l i d e l l e c a s e c i r c o s t a n t i p e r c h è n o n 
ci s o n o f o g n a t u r e . Il f e t o r e è i n s o p 
por tab i l e . A b b i a m o f a t t o d u e e s p o s t i 
a l l 'Uff ic io d ' I g i e n e . E ' v e n u t o u n f u n -
7 l o n a r l o a fare u n s o p r a l u o g o , h a r i 
c o n o s c i u t o c h e la s t r a d a è f o n t e d i 
m a l a r i a , h a f a t t o m o l t e p r o m e s s e , m a 
tu t to e r i m a s t o al p u n t o d i p r i m a . 

— Sappiamo che alcune delega
zioni si sono recate in Comune. Co
sa ha risposto alle loro richieste il 
Prosindaco che le ha ricevute? 

Le d e l e g a z i o n i c h e 6Ì s o n o r e c a t e al 
C o m u n e h a n n o r i c h i e s t o c h e 11 l a v o r o 
d i s i s t e m a z i o n e d i V i a S. A l e l c h i a d e 
P a p a s i a r a p i d a m e n t e a p p a l t a t o , c h e 
v e n g a n o p a g a t e l e g i o r n a l e l a v o r a t i v e 
e f f e t t u a t e e c h e s o p r a t t u t t o s i d i a i m 
m e d i a t o In i z io a l l a v o r i p i ù u r g e n t i 
e d a t e m p o r i c h i e s t i e p r o m e s s i ; u l t i 
m a z i o n e d e l n u o v o e d i f i c i o s c o l a s t i c o , 
b a g n i p u b b l i c i , o r i n a t o i , c o p e r t u r a d i 
pozz i n e r i , s i s t e m a z i o n e d e l l e s t r a d e , 
m e r c a t o c o p e r t o c o n m a g a z z i n o d e l l e 
d e r r a t e e c a s e , c a s e s o p r a t t u t t o , c a s e 
d e c e n t i a l p o s t o d e l l e s o r d i d e « c a 
s e t t e v e c c h i e ». T a n t o i l d o t t . C e l l l n l 
c o m e l ' a s s e s s o r e A n d reo l i si s o n o p e r ò 
t r i n c e r a t i d i e t r o m i l l e d i f f i c o l t à : v e 
d r e m o , f a r e m o , s t i a m o s t u d i a n d o u n 
p i a n o o r g a n i c o . 

S i è v e r a m e n t e c o s t r e t t i a d i r e c h e 
q u e s t e p a r o l e d i m o s t r a n o s o l t a n t o s o r 
d i t à d i f r o n t e a l l ' u r g e n z a d e l p r o b l e 
m i , I n c a p a c i t à a u s c i r e d a l l a p i ù q u o 
t i d i a n a o r d i n a r l a a m m i n i s t r a z i o n e , 
m a n c a n z a d i u n a p r o s p e t t i v a c h e p o s s a 
p e r m e t t e r e n o n s o l o d i p a g a r e I l a v o 
ra tor i v o l o n t a r i d i P r i m a v a l l e — 11 
c h e è I n d i f f e r ì b i l e — m a a n c h e d i 
r i s p o n d e r e a l l e e s i g e n z e d i t u t t i 1 d i 
s o c c u p a t i d i R o m a . 

— Credi che l'iniziativa di questi 
disoccupati potrà avere un seguito? 

P e n s o c h e q u e s t o f a t t o n u o v o è v e 
r a m e n t e u n a p p e l l o c o r a g g i o s o a l l ' o 
p i n i o n e p u b b l i c a . La d i s o c c u p a z i o n e 
n e l l e n o s t r e b o r g a t e è v e r a m e n t e i n 
s o p p o r t a b i l e . N o n s i p u ò t o l l e r a r e c h e 
b r a c c i a r e s t i n o i n o p e r o s e q u a n d o t a n t i 
l a v o r i u r g e n t i e I n d i s p e n s a b i l i a t t e n 
d o n o e s e c u z i o n e . O c c o r r e u n a c o r a g 
g i o s a p o l i t i c a d i i n v e s t i m e n t i p u b b l i 
c i c h e d i a l a v o r o a l d i s o c c u p a t i , r e n d a 
le b o r g a t e a b i t a b i l i , d i a r e s p i r o a l l ' a t 
t i v i t à d e l c o m m e r c i a n t i e d e g l i a r t i 
g i a n i . S a p r à a l m e n o q u e s t a v o l t a la 
g i u n t a c o m p i e r e u n a t t o d i c o r a g g i o 
e f a r u s c i r e g l i uff ici c a p i t o l i n i d a l l a 
l o r o s o n n o l e n z a b u r o c r a t i c a ? S a p r a n n o 
1 c o n s i g l i e r i c o m u n a l i d i o g n i t e n 
d e n z a p o r r e c o n d e c i s i o n e la q u e s t i o n e 
al C o n s i g l i o ? S a p r a n n o i c r o n i s t i r o 
m a n i , c h e t a n t e p a g i n e d i c o l o r e h a n 

n o Ecrlt to s u l c a s o d i A n n a r e l l a d i 
P r i m a v a l l e , e s s e r e c o n c o i d i n e l ri 
c h i e d e r e u n e f f i cace I n t e r v e n t o d e l l e 
a u t o r i t à ? Q u e s t o a t t e n d o n o 1 d l s o c c u 
p a t i d i P r i m a v a l l e , magni f i c i e e o r a g 
g i o s l r a p p r e s e n t a n t i d e l d i s o c c u p a t i 
d i t u t t a R o m a . E s s i h a n n o p o s t o 11 
d i t o s u l l a p laga p i ù g r a v e d e l l a v i t a 
e c o n o m i c a e s o c i a l e r o m a n a D a tut t i 
l c i t t a d i n i a t t e n d o n o a p o o g a l o e s o l i 
d a r i e t à . 

All'Università del lavoratore 
A U a Casa d e l l a Cul tura (Via S. S t e 

f a n o d e l C a c t o 16) q u e s t a m a t t i n a 
a l l e o r e 10,30 a v r à l u o g o l a s e c o n d a 
l e z i o n e d e l c o r s o s u l l a C o s t i t u z i o n e 
I t a l i a n a . U prof . AI. S e v e r o G i a n n i n i 
p a r l e r à s u l t e m a : « C a r a t t e r e «ielle 
C o s t i t u z i o n i m o d e r n e ». 

I rROMOANDlSTl. I canunttori, gli 
attivisti, uno coaiocati per 1» jntpira-
non» della conmiuioni popolari di gio
vedì, p;r Darteli alla 19.30 precisa ia 
Federuion». 

TISIT1 1 0 ANZIO PER Vi MAGGIO 

I Partigiani della Pace 
per i caduti americani 

C i n q u e a n n i f a i l n a z i f a s c i s m o 
v e n i v a s c o n f i t t o s u l c a m p o m i l i 
t a r e . D o p o l u n g h i a n n i il i s t r a g i 
i n m a s s a , d i s o f f e r e n z e i n a u d i t c ì 
d i p r i v a z i o n i , d i l u t t i , f i n i v a l a 
g u e r r a , o h e v e n i v a s a l u t a t a c o m e 
i l t r i o n f o d e l l a l i b e r t à e l ' i n i z i o 
d i u n a p a c e d u r a t u r a 

O g g i l a v o l o n t à d i p a c e d e i p ò -
p o l i d i t u t t o i l m o n d o -è m i n a c 
c i a t a d a l p e r i c o l o d i u n a n u o v a 
g u e r r a ; n o n p e r q u e s t o e r a n o 
c a d u t i m i l i o n i e m i l i o n i d ì g i o 
v a n i d i t u t t i i P a e s i , n o n p e r 
q u e s t o ì m i l i t a r i a l l e i t i . 1 p o p c l i 
d ì t u t t o i l m o n d o h a n n o s o f f e r t o . 

C o n t r o l a m i n a c c i a d i g u e r r a , 
c o n t r o l q s p a v e n t o s o p e r i c o l o d e l 
l a b o m b a a t o m i c a c g g i t u t t i t 
c i t t a d i n i s i t r o v a n o r i u n i t i e l o t 
t a n o p e r l a s a l v e z z a d e l l e l o r o 
v i t e , d e i l o r o a l l e t t i 

I p a r t i g i a n i d e l l a p a c e d i R o 
m a s ì r e c h e r a n n o d o m a n i a d A n 
z i o p e r p o r t a r e i l l o r o s a l u t o a i 
m i l i t a r i a m e r i c a n i c a d u t i n e l l a 
u l t i m a g u e r r a . Q u e s t o s a l u t o r a p 
p r e s e n t a u n o m a g g i o a t u t t i c o 
l o r o c h e s o n o c a d u t i p e r c h è f i 

n i s s e l a g u e r r a , p e r c h è i p o p o l i 
c o n q u i s t a s s e r o l a P a c e . 

U n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e d i 
p o p o l o a c c o g l i e r à i d e l e g a t i d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e r o m a n i e d 
u n g r a n d e c o m i z i o c o n c l u d e r à l a 
g i o r n a t a . 

HA DEPOSTO CON IL FIGLIO IN BRACCIO 

Assolta per legittima difesa 
l'uxoricida Giuseppina Allegra 

La ricostruzione della tragedia in Assise • Un 
fosco destino di sangue sulla famiglia del marito 

I g i u d i c i d e l l a 2 . S e x . fittila C o r t e 
d ' A s s i s e h a n n o ' a s s o l t o I e r i m a t t i n a , 
per a v e r a g i t o i n s t a t o d i l e g i t t i m a 
d i f e s a , la s i c i l i a n a v e n t o t t e n n e G i u 
s e p p i n a A l l e v i a , m a d r e d i d u e b a m 
b i n i i n t e n e r a e t à , c h e , a l l ' u n a d i 
n o t t e d e l 25 s e t t e m b r e d e l l o s c o r s o 
a n n o , u c c i s e a c o l p i di e b a r r a d i 
f e r r o i l m a r i t o G a e t u n o C a t a l a n o 

A l l ' e p o c a d e l t r a g i c o e p i s o d i o , l a 
d o n n a a v e v a u n figlio di d u e a n n i 
e d e r a i n c i n t a d i c i n q u e m e s i . Il s e 
c o n d o figlio l e e n a t o in c a r c e r e e 
e o a q u e s t o f i a l e b r a c c i a bi e p r e 
s e n t a t a a l p r o c e s s o . In v e r i t à , fin 
da l p r i m o m o m e n t o a p p a i v e eli ii-
r 0 c h e l a d o n n a a v e v a a g i t o per d i 
f e n d e r e l a p r o p r i a d i g n i t à di e s s e r e 
u m a n o e l a p r o p r i a s t e s s a eoi-stenza 
c o n t r o u n m a r i t o v i o l e n t o , c h e l a 
m a l t r a t t a v a , la p i c c h i a v a s e n z a s c r u 
po l i o la t r a d i v a c o n u n ' a l t r a d o n 
n a . v e r s o l a q u a l e era p r o d i g o d i 
j jont i l ezze e di p r e m u r e . I n o l t r e , n e i 
g i o r n i p r e c e d e n t i a l d e l i t t o il m a 
r i to si e ra m e s s o i n t e s t a di o t t e n e -
10 d a l l a m o g l i e f a v o r i di i n d o l e p a r 
t i c o l a r e c h e e s s a n o n v o l e v a n»so-
l u t a m e n * e c o n c e d e r g l i . Q u e l l a n o t t e 

u n a f u r i b o n d a l i t e s c o p p i ò n e l l a m i - | 
s e r a b . i r . i c c h e t t a d i m a t t o n i , n r l - 1 _ _ . , , . - . _ A _ i r k M , n . n a » T I T n 
d o s s o d e l l e m u r a d e l l ' A c q u e d o t t o C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

g l i a t l d a u r l i l a c e r a n t i , d a I n v o c a 
z i o n i d i a i u t o , d a s e l v a g g e I m p r e 
c a z i o n i . 1 v i c i n i d i c a s a u s c i r o n o i n 
s t r a d a , a p p e n a in t e m p o p e r v e d e r e 
la g i o v a n o d o n n a , s t r a v o l t a i n v i 
s o , c o n il a s i l o s t r e t t o t r a l e b r a c 
e i a , f u g g i r e v e r s o l a c a m p a g n a , g r i 
d a n d o : < D i o m i o , l ' h o u c c i s o ! *. 

Poche» o r e d o p o , l ' o m i c i d a s i c o 
s t i t u ì ni c a r a b i n i e r i . I l f a t t o d e s t ò 
u n a e n o r m e i m p r e s s i o n e n e l l a z o n a 
e n u m i T O ' e p e r s o n e s i p r e S e n t a -
r o n o s u b i t o a l l e a u t o r i t à p e r d e -
p j r r e a f a v o r e d e l l a d o n n a . T u t t a 
v i a r>sa fa r i n v i a t a a g i u d i z i o . I e r i 
m a t f n a è c o m p u n g a per e s s e r e i n 
t e r r o g a t a e h a r i p e t u t o q u a n t o e b 
b e a d i c h i a r a r e in s e d e i s t r u t t o r i a . 

Ha d e p o s t o s u c c e s s i v a m e n t e il 
f r a t e l l o d e l l ' u c c i s o , Q u i r i n o C a t a l a 
n o . a t t u a l m e n t e d e t e n u t o p e r a p 
p a r t e n e n z a a l l a b a n d a G i u l i a n o . Il 
t e s t e h a r i c o n o s c i u t o c h e i l f r a t e l 
lo e r a u n v i o l e n t o e p i c c h i a v a s p e s 
s o l a m c g l l e . U n t r a g i c o d e s t i n o d i 
Rangue s e m b r a d e l r e s t o p e s a r e s u 
q u e s t a s c i a g u r a t a f a m i g l i a , p o i c h é 
u n e h o l a m a d r e d e l l ' u c c i s o m o r i o s 

a n n a t a da l m a r i t o . 

' ) 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

F e l i c e , d o v e i d u e a b i t a v a n o . S v e -

I respoaiabili per ogni sex. dell'attiriti 
i l propaganda in prarinda toso cosncatl 
lomaai ali* 18,30 precis» in Fidiruion». 

ALLE SETTE DI MATTINA AL CENTRO DELLA CITTA'! 

Rapinato da due banditi mascherati 
un pellegrino a S. Pietro in Vincoli 

Sotto la minacc ia del le r ivol tel le II povere t to non h i op
posto res i s t enza ,consegnando l i porta togl i con 5<>m1la l ire 

U n a g r a v e r a p i n a è s t a t a c o n s u 
m a t a i e r i , p o c o d o p o l e 7 , s u l l e 
s c a l e d i S a n P i e t r o I n V i n c o l i , n e l 
c u o r e d e l l a C a p i t a l e 

V e r s o q u e l l ' o r a N a z a r e n o S e r p o l t 
n i , d i 50 a n n i , v e n u t o d a l l a Fran
c ia p e r l ' A n n o S a n t o , s c e n d e v a l e 
ficaie: e t e r a l e v a t o d i b u o n ' o r a c o n 
l ' i n t e n z i o n e d i v i s i t a r e l a c i t t à , d i 
c o m p i e r e p i ù t a r d i — d o p o a v e r 
v i s t o il C o l o s s e o , i l F o r o T r a i a n o e d 
Il T e a t r o d i M a r c e l l o — u n a v i s i t a 
a l m u s e i e d a l l e b a s i l i c h e d i S a n t a 
Maria M a g g i o r e e d i S a n P a o l o f u o 
ri l e m u r a . D u e s o l e p e r s o n e l u n g o 
l a v i a . a i p i e d i d e l l e s c a l e ; p a r l a n o 
tra d i l o r o , t e n e n d o l a t e s t a b a s s a . 
N a z a r e n o S e r p o l l n l c o n t i n u a a s c e n 
d e r e . H a a p p e n a s u p e r a t o 1 d u e u o 
m i n i q u a n d o s i s e n t e • I n t i m a r e : 
« M a n i i n a l t o ! ». U n u r l o d i s p a 
v e n t o g l i s i s t r o z z a I n g o l a , f a d i e 
t r o - f r o n t e s i t r o v a d i n a n z i a g l i 
s c o n o s c i u t i . G l i s e m b r a d i s t a r e a l 
c i n e m a , d u r a n t e l a p r o i e z i o n e d i 
u n film. w e s t e r n a n c h e s e s t a v o l t a 

UNA CATENA DI TRUFFE NEL MERIDIONE 

Ancora in libertà il compare 
dell'Arsenio Lupin dei truffatori 

Enrico Mona si spacciava persino come 
dirigente dell 'Ente Turistico Pontificio 

N e l « o s t r o n u m e r o d e l # 23 a p r i l e d i E n r i c o M o n a . A F o g g i a i l n o s t r o 
* * """" e r o e t r u f f ò B e r n a r d i n o P e d o n e , al ' s c o r s o d e m m o n o t i z i a d e l l ' a r r e s t o — 

n e l l a s u a a b i t a z i o n e i n v i a G o v e r n o 
V e c c h i o — d i u n a b i l e a v v e n t u r i e 
r o , c h e a v e v a b e n m e r i t a t o l ' a p p e l 
l a t i v o d i « A r s e n i o L u p i n d e i t r u f 
f a t o r i » : i l c i n q u a n t a s e t t e n n e E n r i 
c o M o n a , e x i m p i e g a t o d i b a n c a e d 
a b i l i s s i m o f u r f a n t e . 

D a q u e l g i o r n o e g l i è < g r a d i t o • 
o s p i t e d i R e g i n a C o e l i , m e n t r e Si 
v a n n o e s p e r e n d o l e i n d a g i n i p e r 
l ' a c c e r t a m e n t o d e l l e t r u f f e c o n s u 
m a t e . D u r a n t e i l p r i m o i n t e r r o g a 
t o r i o s e g u i t o a l l ' a r r e s t o — p u n t o 
< r o m a n t i c o » p e r u n f u r f a n t e d e l l a 
s u a t a g l i a g i a c c h é s i v i d e p i o m b a r e 
a d d o s s o 1 c a r a b i n i e r i m e n t r e s c h i a c 
c i a v a u n s o n n o , p e s a n t e , a n c h e s e 
n o n p r o p r i o . . . d a g i u s t o ! — l ' e x I m 
p i e g a t o d i b a n c a c o n f e s s ò d i n o n 
r i c o r d a r e fi n u m e r o d e l l e < a z i o n i 
b r i l l a n t i i c o m m e s s e e o t t o n o m i d i 
v e r s i 

N e l g i o r n i s c o r s i 1 c a r a b i n i e r i 
d e l l a S q u a d r a I n v e s t i g a t i v a d e l m a » 
r e s d a l l o R u g a n i h a n n o p o r t a t o a 
t e r m i n e l e l o r o i n d a g i n i , r i c o s t r u e n -

Q u a n f o a l l e f a m i g l i e c h e a b i t a n o ' d o i n b u o n a p a r t e l e b e l l e i m p r e s e 

GII ORDIGNI DI GUERRA AMERICANI NELLA CAPITALE 

Armi ed esplosivi 
scaricati a Tuscolano 
N e l l e p r i m e o r e d i i e r i m a t t i n a , 

c o n u n t r e n o p r o v e n i e n t e d a N a 
p o l i . s o n o g i u n t e a R o m a u n a p a r 
t e d e l l e a r m i p r o v e n i e n t i d a g l i 
S t a t i U n i t i . 

I l t r e n o m e r c i , s u l q u a l e s i p r e 
s u m e n a n o s t a t e c a r i c a t e l e a r m i , 
e r a c o m p o s t o d i 2 9 c a r r i , t u t t i 
s c r u p o l o s a m e n t e c o p e r t i d a t e l o n i , 
e s i è f e r m a t o a l l a S t a z i o n e d i R o 
m a T u s c o l a n a . 

D a v o c i t r a p e l a t e — s e l o s c a r i 
c o è a v v e n u t o , i n f a t t i , e s s o è s t a t o 
f a t t o n e l m o d o p i ù s e g r e t o e c o n 
l ' i n t e r v e n t o d e l l a s t e s s a P o l i z i a — 
s e m b r a c h e t r a i l m a t e r i a l e b e l l i c o 
t r a s p o r t a t o n e l l a n o s t r a c i t t à v i s i a 
n o a n c h e q u a n t i t a t i v i d i p r o i e t t i l i 
e a l t r o m a t e r i a l e e s p l o s i v o . I e r i s e . 
ra i n Q u e s t u r a l ' a r r i v o d e l l e a r m i 
a m e r i c a n e n o n v e n i v a ^ m e n t i t o . 

L a n o t i z i a , p u b b l i c a t a d a u n R i o r 
n a l e d e l l a s e r a , h a s u s c i t a t o v i v o 
f e r m e n t o 

A Mazzini e Trionfale 
ai protesta per le scuole 

A d d a m i a n o c h e a v e v a p r o m e s s o l o 
s f o l l a m e n t o d e l l a « c u o i a Ca ixoU, o c 
c u p a t a d a l s i n i s t r a t i , p e r i l 15 m a r z o . 
s i a n o c a d u t e n e l v u o t o , e r i s u l t i a n z i 
c h e l ' u l t i m o p l a n o d e l l a s c u o l a In 
q u e s t i o n e è « t a t o a d i b i t o e d a l b e r g o 
p e r 1 p e l l e g r i n i . 

A T r i o n f a l e , p r e s s o i l c i r c o l o d e l 
l ' U D I , l e d o n n e r i u n i t e h a n n o a n c h e 
qu i d e n u n z i a t o i l f a t t o c h e a l l a s c u o 
la C a i r o l l . l i b e r a t a d a g l i s f o l l a t i , d a 
o l t r e i* i m e s e e m e z z o a n c o r a n o n 
s o n o i n i z i a t i 1 l a v o r i d i r e s t a u r o e d 
1 b i m b i s o n o a n c o r a s e n z a s c u o l a . 

N e i g i o r n i scors i si s e n o t e n u t e a 
q u a r t i e r e M a z z i n i e T r i o n f a l e affol- | t l n o a m e r c o l e d ì 
la te a s s e m b l e e di m a m m e p r c s l c d u ' . c J - t a t a fts*ntn u n a 
d a i l ' c n . Mar i sa H o d r u o oon^UMo-r ! P«r !<» o r e 10 3 0 

Continua l'agitazione 
dei Mutilati di Guerra 
Ier i m a t t i n a c e n t i n a i a d i m u t i l a t i 

il 6 o n o d a t i c o n v e g n o s u l P i a z z a l e 
d e l l a C a s a M a d r e , i n s i e m e c o n l l o 
ro d i r i g e n t i C i r e n e i , T o c c a n o , E l m o 
e S t a m p n c c h l a 

T u t t i i p r e s e n t i h a n n o u n a n i m e 
m e n t e r i a f f e r m a t o l a l o r o v o l o n t à d i 
p o r t a r e a c o m p i m e n t o l ' a g i t a z i o n e fi
n o a l l a c o m p l e t a s o d d i s f a z i o n e d e l l e 
l o r o r i c h i e s t e . 

E* s t a t o d e c i s o d i l a n c i a r e al g o 
v e r n o u n v e r o e p r o p r i o u l t i m a t u m . 
I m u t i l a t i d a r a n n o u n a e n n e s i m a 
p r o t a d i b u o n o v o l o n t à p a z i e n t a n d o 

g i o r n o In c u i è 
n u o v a A - « ^ m n l e a 

c o m u n a l e . A M a z z . n l , al Crai d e : 
l ' A T A C l e m a m m e h a n n o l a m e n t a t o 
c h e l e a s s i c u r a z i o n i d e l l ' a s s e s s o r e 

F e n o n o i n t a n t o i p r e p a r a t i v i per 
la g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e 
d e l 14 p r o s s i m o v e n t u r o . 

c u n i c o n t a d i n i d i S a n t a M a r i n e l l a 
v e n n e r o t r u f f a t i d i d i v e r s i c a p i d i 
b o v i n i , c e n t o q u i n t a l i d i o l i o f u r o n o 
s o t t r a t t i a i f r a t e l l i R a m p i n o d i T r e -
p u z z i ( L e c c e ) , P i e t r o N e s s a f ini a o t t o 
l e s u e g r i n f i e a S . A l a r l a d i T e a n o 
( C a s e r t a ) , L u i g i M a n n a r i v e n n e t r u f 
f a t o a G r o s s e t o e d i l c o m m e r c i a n t e 
N i c o l a R u s s o a d A v e l l i n o . 

I l s i s t e m a a e g u i t o e r a q u e l l o d e 
g l i a s s e g n i a v u o t o ( n e l c a s o i u t e * 
s t a t i a d u n f a n t o m a t i c o C r e d i t o M a 
r i t t i m o ) r i l a s c i a t i a i v e n d i t o r i d e l l a 
m e r c e In o r a r i p r o i b i t i v i p e r l ' i n 
c a s s o : p r o f i t t a n d o d e l l e o r e c h e p o 
t e v a n o i n t e r c o r r e r e t r a l a c o n c l u 
s i o n e d e l l ' a f f a r e e l a p r o b a b i l e r i 
s c o s s i o n e d e l l ' a s s e g n a — c h e s a r e b 
b e p o i r e g o l a r m e n t e r i s u l t a t o a v u o 
t o — il M o n a s i m e t t e v a a l s i c u r o 

I c a r a b i n i e r i s o n o r i u s c i t i a l t r e s ì 
a s t a b i l i r e c h e i l M o n a s i v a l e v a d i 
u n c o l l a b o r a t o r e , u n i n d i v i d u o s u i 
43 a n n i , b r u n o , c o n b a l l e t t i n e r i , p i ù 
t a r d i i d e n t i f i c a t o p e r i l p r e g i u d i 
c a t o G i n o M i g l i o r i n i , d a F i r e n z e e 
d o m i c i l i a t o a C a s t e l F i o r e n t i n o , i n 
v i a I p p o l i t o 2 , c o n o s c i u t o c o m e G i n o 
B o r s e l l i a l i a s M a r i o M i n u t e l l i . a l i a s 
A l b e r t o P r o b e t a x i o . a l i a s A l d o . C e c -
c a r e l l i . I l M i g l i o r i n i — g i à c o n d a n 
n a t o a d u e a n n i d i r e c l u s i o n e p e r 
t r u f f a — e r a u n d i l i g e n t e c o l l a b o r a 
t o r e d e l M o n a : s v e l t o , d i p a r o l a f a 
c i l e , s f r u t t a v a a l l a p e r f e z i o n e i l s u o 
a s p e t t o d ] p e r s o n a s e r v i z i e v o l e , 
q u a n t o l i g i a a i s u o i d o v e r i d i i m p i e 
g a t o d e l M o n a , c h e a s u a v o l t a a s 
s u m e v a g e n e r a l i t à d i v e r s e . I n m e r i 
t o a l l a t r u f f a d e i c e n t o q u i n t a l i d i 
o l i o a T r e p u z z i è s t a t o p o s s i b i l e r i 
c o s t r u i r e i f a t t L 

A i f r a t e l l i R a m p i n o s i p r e s e n t ò fi 
M i g l i o r i n i , c h i e d e n d o u n a p a r t i t a d i 
o l i o : s i d i c e v a e s t i m a t o r e e I n v i a 
t o a T r e p u z z i d a l c o m m . M a r a i n i a l 
l o s c o p o d i t r a t t a r e . P o i s a r e b b e v e 
n u t o i n p e r s o n a II s i g n o r « c o m m e n 
d a t o r e » — c h e e r a n i e n t e d i m e n o 
d i r i g e n t e d e l l ' E n t e P o n t i f i c i o T u r i 
s t i c o A n n o S a n t o ! I f r a t e l l i R a m p i 
n o c o n c l u s e r o l ' a f fare : n o n s i a s p e t 
t a v a c h e i l c o m m e n d a t o r e , c o n u n a 
b o r s a p i e n a d i q u a t t r i n i c o t t o 
b r a c c i o ! 

II c o m m e n d a t o r e a r r i v ò , v o l l e c h e 
1 c e n t o q u i n t a l i d i o l i o v e n i s s e r o c a 
r i c a t i s u u n c a m i o n , s o r v e g l i ò p e r 
s o n a l m e n t e l ' o p e r a z i o n e , p o i t r a s s e 
d i t a s c a u n . l ibret to d i a s s e g n i d e l 
C r e d i t o M a r i t t i m o , v i s c r i s s e l ' i m p o r 
t o p a t t u i t o , f i r m ò . C h i e r a i l d i s t i n t o 
s i g n o r e i n c a p p o t t o c o n m o n t a t u r a d i 
a s t r a k a n , , c h e c o n a r i a d i g n i t o s a 
a v e v a f i r m a t o e p o r t o a i v e n d i t o r i 
d e l l ' o l i o , l ' a s s e g n o d e l C r e d i t o M a 
r i t t i m o ? E n r i c o M o n a , n o n a l t r i ! 

P e r q u e l l ' a v v e n t u r a s i f e c e c h i a 
m a r e c o m m M a r a i n i , c o m e f u il 
d o t t o r R o s s i p e r < l ' a c q u i s t o » d i d o 
d i c i c a p i d i b e s t i a m e a S a n t a M a 
r i n e l l a , i l c a v . V i n c e n z o A v a g l i a n n 
n e l l e t r a t t a t i v e p e r q u a t t r o b u o i a 
G r o s s e t o ! n M i g l i o r i n i era il s u o 
b r a c c i o d e s t r o , f e d e l e c o m e u n K a m -
m a h u r l d e l l e s t o r i e d i S a l g a r i , u n 
i n d i v i d u o d e c i s o a t u t t o , c h e s j o c 
c u p a v a po i a n c h e d e l l a s v e n d i t a 
d e . l a m e r c e pre«ao I r i c e t t a t o r i . 

. V n m c r w l f o n o g r a m m i s o n o s t e " 
p.'diti n e i g i o r n i .«corsi ai cornane! . 

d« c a r a b . n i r r i d e l l ' I t a l i a c e n t r o - m e 
r i d i o n a l e , a l l o s c o p o di r i n t r a c c i a r e 
i l M i g l i o r i n i , t u t t o r a l a t i t a n t e . 

n o n p r o p r i o I n v e s t e d i s p e t t a t o r e : 
I d u e h a n n o 11 v o l t o p e r m e t à c o 
p e r t o d a u n f a z z o l e t t o e d i m p u 
g n a n o d e l l e r i v o l t e l l e . Il p i ù a l t o 
d i e s s i g l i s i a v v i c i n a 
II p o \ e r o p e l l e g r i n o v i e n e p e r q u i s i 
t o g l i v i e n e t o l t o il p o r t a f o g l i c o n 
SO b i g l i e t t i d a m i l l e , 11 b i g l i e t t o fer-

d e l l o s p i r i t o . 
B r e v e c o l l u t t a z i o n e c o n u n f a s c i 

s t a . G l i s t u d e n t i c a n t a n o « L o s c u a -
t r o s j e n e r a l e s », c a r z o n p dpi r e p u b 
b l i c a n i . spagnol i e . p o i c h é i l p r o f e s 
s o r e r i n u n c i a a t e n e r e l a c o n f e r e n z a . 
e s r o n o i n n e g g i a n d o a l l a S p a g n a r e 
p u b b l i c a n a . 

TUTTI I SE0RETAW DELLE SEZI0K1 «0MA 
NE SONO CONVOCATI DOMANI ALLE 18 W 
FEDERAZIONE. 

DOMBaCA 
3. Stilerà: ! wgr#l3rl dell» Milooi •*• • ew-

vocati i l i» 9.30 precisa no!U tti* iti §et-
tor« r*r un» importiate riunione. 

LUNEDI" 
Set. Espilino: »1!« 2 0 . » tutti 1 M«r»t»rt 

di ic'.luli stradeh *& we-ndill in mi«B« 
per imporlanttsauiw eoSinniMiionl. 

flli orgts iat t in , QII tgit-pro? » le »»-
•ponsabili femminili sono e o n w i t i «il» « i l i » 
ori presso i ri*p«ttÌTi settori. 

Gli addilli itimpt panina «aire mM»»|I«ni8 
in Fed. pir ritirar» nr*ml» •aterial». 

I mponJtMli, p*r o;nl wilone, d«H itttntt 
d: propiqandi i= protincil, alle 1S.30 in Ftd. 

6. littore: tJttt qli amrninistriMTl di anioni 
a! «fttfrfl per 1? 30. 

I ruponiabili di inuia di «ttora • « » ew» 
Tccati alle ore 17 in Fed. 

I rtapiniabili di musa di Set'.on* «ose o v 
roeail in Meraaion» per 1» ««• 18-

Autisti pntbliei: i compagni del tara» ewearl 
ali* ore 9 in Fed. 

CRAL aziendali • rionali: 1 rorapajnl del 
CD *l!a 1S in Fed. 

- Meiirggtra *: il etrailtat» di «11. al tea 
pMn alle 18 pret'ae. 

Edili: 1 eompaifii del CD «indafi'e 'ti Fed 
a'V 10 TO 

M\nTf.nr 

0001 DOMENICA 7 MAODIO - S. S t a n a t o . 
Il aolt ti l«ra »U« era 5.05 • trincata t i l t 
19.95. Dania del itera» era 14.32. Nel 1921 
amor» Leonida BlMoiati. primo direttore del-
l'< i tamit •. Nel 19(5 le Nailon! Unite te» 
oettano la rea a Incondiiiotuta delta Germania* 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: miteni 
50, letamine 48. Morti: amfhì 20, tenolat 
16. Matrimoni. 14. 

FILM YISQuM - • le ero nio «peso di guer
ra > all'Alba; * Amore sotto 1 tetti > alla 
Atlante • al XXI Aprile: • Vita Villa • alle 
Angoattn, Diana e llaesimo; • Domenica di 
agocto » aU'Atison'a; • PmVv. la negra b an 
e» » al RITOII: « i/inco \ • alia Sala l'in* 
berlo; «Spada nel deferto» al \it:cr :a. 

mLlA-URSJ . Domani, all'aquilino, il dot-
ter Cenoni .alle ore 19. parlerà «al terra • La 
tersa guerra mondiale non «1 fari •: alle ere 
30 alla Garbiteli!. Aldo Vercelli» parlerà 
ami tema: • L'esercito solletico distruttore dal 
natlsmo >: alle ere 19 a Torpìgnattara il dot
tor Marcirono parlerà ani tema: • La teria 
guerra moidiale noi »! fari » e! A Latino-
Me'.ronio alle 20.10 correr.ai one sullo «t<*se 
tesa. 

FARMACIE DI TORVO - riamalo: \ ale P n-
turi«*.o 25 — Frali: P. Saint Don <»1: VI» 
filoll (Vsar* 211: V. Cola di Rie-wn -.M.!; 
P ia Oatour 16: P.ia della L.bertì fi - Borgo 
Aurelio: Via della Conni an ne — Triti, Cam
pa Mani»; Cor™ l'tiNerto I, 4"n \ l ' m !« 
i.Vr, IT; \ del damper» 11: P.ia i 1u-
cina 2<5 — Sant'Eaitacbio: r«r«ti \ tuv >» M 
— Campitili!: P Ta MI' •'>: t r-n l W o 
243: V. Vraneli 21 — Trajtetin: \ R T I 
Libera M: P. Sono io 1S — Monti: \ d»l 
Sertwnt- 177: V. Snudale 72: \ . Tor n- l.<3 
— Eagnilino: V. (, iSerti 77; P \ tv - . •»1; 
V. fi. I.a-ia flS: P. S Prof* ?<? - Salln. 
itiane. Caitro Pretorio. Lndomi: \ . ir''-- TVr-
me, 'J2. \ . \X S*tt?ma:e l>:>: \ . dei Mi '« 2 t : 
A. Vittorio Vei«a 27; V. Pint ini t>"> — Sa
lario, Nomintano: P. .Santiago del (''« 71?; 
P. Veriano 14: V. Panni 13: V. S « V i 84: 
Vie Riypna Jiargbe-ita 201; Vie Lt*evi. il 
Magnif'co fiO: V. Nomentana 00. V V.- cu ni 
26; V.le Eritrea, Xt — Celio: P <: i. u m 
ili In 1.storino 113 — Tutaccio- V (', nTjnni 
Branca 00: Piramide Cista 43 iPtr'i « Pi ilo! 
— Tiburtl'no: P. Immaculata 2t . \ .lv ->a'fn-
twl 14 — Tnacolano, Appio, Latino- V (V-
reterì 15: V. Taranto 162: V. Lnioi T.wti 41: 
V. filari» 12 — Preniatino, Liticano \<* 
M Pigneto. 77 — Torpìgnattara: \ . i > - ! m 
4fi1 — MÌITÌO: V. 0>!ira 6S — Monti Sl-
cr»: V. Gargano 4S — Gianieoltnsi: \. Ci-ni 
44 — Monte Yird» N.,: C rroivallat>->n.e fi'a-
nie«>!ne 1.17. 

K o z 1 e m é il v 

ì o v i a r i o p e r il r i t o r n o i n F r a n c i a ' R I U N I O N I S I N D A C A L I ! 
I d u e m a l v i v e n t i n o n p a r l a n o p„J Ì 0 Dati: Seiione Primavalle. oggi ore 10 I l » " ' " ' 1 *"*>«< • " * , ; * n TtL m t 

.... . . . . i , i . , . , « . nn membro dell'Eseru'T. Sana»-'ali: ne-enaie ( ntere. .. Ul>. U..I. p e r t i m o r e c h e l a l o r o v o c e p o s s a 
c o . t l t u l r e u n I n d i z i o p e r i l r i c o n o 
s c i m e n t o : s i i n t e n d o n o a g e s t i . R i 
v o l t i a l l a l o r o v i t t i m a g l i f a n n o c e n 
n o d i s t a r z i t t o . U n a v o l t a a c c e r t a 
t i s i d e l e b u o n c o n t e n u t o » d e l p o r 
t a f o g l i 1 d u e s i a l l o n t a n a n o d i c o r 
s a I l p e l l e g r i n o n o n r i e s c e a r ia 
v e r s i d a l l o s p a v e n t o e n o n l a n c i a 
n e m m e n o u n ' i n v o c a z i o n e d i s o c c o r s o . 

Cinque ore di scoperò 
alla Centrale del Latte 

L a s i t u a z i o n e a l l a C e n t r a l a d e l L a t 
ta s i v a a g g r a v a n d o m a n o a m a n o 
c h e l a G i u n t a C o m u n a l e r i t a r d a n e l 
l ' a c c e t t a z i o n e d e l l e r i v e n d i c a z i o n i a -
v a n z a t e d a l l a c a t e g o r i a . 

I e r i 11 C o m i t a t o d i A g i t a z i o n e h a 
d e c i s o d i i n a s p r i r e l ' a g i t a z i o n e e p o r 
t a r e c o s i l e o r e d i s o s p e n s i o n e d a l 
l a v o r o d a q u a t t r o a c i n q u e . L ' a s s o 
l u t a m a n c a n z a d i s e n s i b i l i t à d a p a r 
t e d i a l c u n i A s s e s s o r i c a p i t o l i n i c o 
s t r i n g e l a p o p o l a z i o n e d i R o m a e g l i 
e s e r c e n t i a s u b i r e n u o v i d i s a g i e 
d a n n i e c o n o m i c i a c a u s a d e l l a r i d u 
z i o n e i e l l a p r o d u z i o n e . 

P e r f r o n t e g g i a r e l a s i t u a z i o n e c h e 
m i n a c c i a d i d i v e n t a r e c r i t i c a è s t a 
t o d e c i s o c h e l e C o m m i s s i o n i I n 
t e r n e d e l l a C e n t r a l e d e l L a t t e , d e l 
M a t t a t o i o , d e l C a m p o B o a r i o e d e i 
M e r c a t i G e n e r a l i s i r i u n i s c a n o d o 
m a n i a l l e 18,30 a l l a C d . L -

Manifestazione anfi-franchisfa 
airUm'versifà 

I e r i a l l ' U n i v e r s i t à , F a c o l t à d i M a 
g i s t e r o , s i è i n a u g u r a t o , s o t t o i l p a 
t r o c i n i o d i L u i g i V o l p i c e l l l , u n c o r 
s o d i c o n f e r e n z e s u l l a p e d a g o g i a a l 
l ' e s t e r o . F e r l ' i n a u g u r a z i o n e e i e r a 
s c e l t o i l p r o f . G a r d a O r c a 

G l i s t u d e n t i d e m o c r a t i c i r o m a n i 
s o n o a c c o r s i n u m e r o s i a l l a c o n f e 
r e n z a , s p i n t i d a l l a p i ù c h e l e g i t t i 
m a c u r i o s i t à d i a p p r e n d e r e d a l l a 
v i v a v o c e d i u n a p e r s o n a c o s i q u a 
l i f i c a t a n o t i z i e d i p r i m a m a n o s u i 
m e t o d i e d u c a t i v i e s u l l e c o n d i z i o n i 
d i v i t a d e g l i s t u d e n t i s p a g n o l i . 

S i c c o m e c h i è c u r i o s o f a d o m a n d e 
u n o s t u d e n t e h a c o m i n c i a t o c o l c h i e 
d e r e c h e i l p e d a g o g o s p a g n o l o s a l u 
t a s s e i l p a e s e d i c u i è o s p i t e , l ' I t a l i a 
d e m o c r a t i c a u s c i t a d a l l a g l o r i o s a i n 
s u r r e z i o n e p o p o l a r e d e l 25 a p r i l e . 

I l p r o f e s s o r e f r a n c h i s t a h a c e r 
c a t o d i a g g i r a r e e l e g a n t e m e n t e l ' o 
s t a c o l o c o n l a v e c c h i a s t o r i a d e l i a 
l a t i n i t à i t a l o - s p a g n o l a e d e l l a c r i 

n i . gea. Intintene un membro dell'Emery - • • - • - . . .. 1 8 - f t 

Sindacale: .«« on» ttil-a- oggi ore 10. a-s. H ' J V \. a ied. alle 18.30. 
Interviene uà meirbro i>ll'&eeutiva a n gen. . . . . . . 

dacale. £ei n-v tbadraro. limet'i 8. allo 10, 
a<>5. uc.1. Inter*.cse MiìcIotHn deH'b-ecut.vo 
ProTin'iale. 

Milallnrgiel COTI Dir., lunedi oro 18 in aede. 
Metallurgici licennati O.M.I.. loiedl 8, oro 

9 convocaiione urgente al Sindarato. 
Larnranti barbieri lunedi 8. or» 10. »** 

della ratetjor,a alla C d.L. 
Segritari, responjabUi di orstniuaiioae •> 

Vico Segretario dei Soun.nd-cati Sindacati alla 
Cimerà del Lavoro (l'HicIo Organmaiioaci 
per d «mtere il feqnente o.d g.: « Mf«e del 
proselitismo a'ia C.G.l.L. »: (A'imci. Hetal-
iargici. Pohiraf'ci: lunedi 8, tre 10: Abbi
gliamento, Tessili, Petrol.eri: lunedi 8. ore 

d: lar. e CD celi a fe 17.30 TETI: i'mm. 
in rederai.oae. 

Tnti i compagni dil Tasiro. Cmrre ufi. 
Proi. dil Temo, Fissioni di giuria, Bajira»-
ria, Catasto, Imposte Diretti, Finanti, Certa 
dei Conti alla 17 in Fid. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI* 

Sigr. di t u . alle 13.15 in Fed. 
Respessabili delle rigane alle »r« 1" le f*i 
OrgaauiaiiTÌ e Agit-Prop alle ere 18,15 

alla sei. Ponte. 

C o n s u l t e P o p o l a r i R i o n a l i 
Tutte le Consulta per ma riunione atrtor-

17; Aequédatt at.. Telefonici: Insedi 8 ora 19. ditara martedì 9 alle ore 18 aita Cd.L, 

IA C. D. L. PER L'INDUSTRIA ROMAN* 

Invito ai sindacati liberi 
per un'azione in comune 

Anche il Sindaco si associa all'iniziativa 
per la difesa delle fabbriche cittad"ne 

In r e l a z i o n e a l p r o b l e m a p e r l a dl-|pa<=<f c o m u n i e c o n c o r d a r e l e a t t i v i t à 
f e s a d e l l a m e d i a e p i c c o l a i n d u s f ' r i le v a r i e o r g a n i z z a z i o n i a u a l c u n e 

s t i a n i t à d e i d u e p a e s i i n c u i l a l i 
b e r t à v e r a è q u e l l a d e l l a s u p r e m a z i a ' m o r r e n t o d i c o m p i e r e ama «lerle d i 

la c u i c r i s i in q u e s t i u l t i m i t e m p i s i 
è p a r t i c o l a r m e n t e a g g r a v a t a , la S e g r e 
ter ia d e l l a C a m e r a d e l L a v e r ò h a r i 
t e n u t o , t ra l ' a l t ro , m e t t e r s i in c o n t a t 
to c o n l ' U n i o n e P r o v i n c i a l e d e i S i n 
d a c a t i L i b e r i p e r u n e s a m e c o m u n e 
d e l l a s i t u a z i o n e . A t a l e s c o p o la s e 
g r e t e r i a d e l l a C d . L . h a i n d i r i z z a t o a l 
d o t t . R i n a l d o S a n t i n i s e g r e t a r i o P r o 
v i n c i a l e d e l l a C I S L u n a l e t t era In c u i 
f ra l 'a l tro è d e t t o : 

e N o i r i t e n i a m o o p p o r t u n o c h e p e r 
f r e n a r e l ' ondata d i s m o b i l i t a z i o n e p a r 
z i a l e o t o t a l e c h e I n v e s t e da p i ù d i u n 
a n n o l ' I n s i e m e d e l l e I n d u s t r i e r o m a 
n e , l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , e c o n o 
m i c h e e d a n c h e p o l i t i c h e u n i s c a n o le 
loro forze Dcr f a r o t t e n e r e a R o m a 
d e l l e s p e c i a l i p r o v v i d e n z e c h e v a l g a n o 
a m i g l i o r a r e l e p o s s i b i l i t à d i p r o d u 
z i o n e e d i d i f e s a d e l l a c o n c o r r e n z a 
d e i rronopol t d e i v a r i s e t t o r i I n d u 
s t r i a l i d e l l a c i t t à e d e l l a p r o v i n c i a ». 

D o p o a v e r r i c o r d a t o i n u m e r o s i p a s 
s i g i à f a t t i s e p a r a t a m e n t e d a g l i o r g a 
n i s m i i n t e r e s s a t i a l l a q u e s t i o n e p r e s s o 
l e v a r i e A u t o r i t à , la l e t t era cos i p r o 
s e g u e : r o l s e n t i a m o c h e è g i u n t o i! 

AVEVA TENTATO IL SUICIDIO !N PIAZZA CAVOUR 

Ripara sanguinante all'ospedale 
dopo essersi sparato alla gola 

U n g ! o v * n « d i 2 9 a n n i , t a l e R o - i d e l i c a t o e d i f f i c i l e i n t e r v e n t o Cili
b e r t o T r u m b o l d l , a b i t a n t e i n v i a C o - | r u r g i c o 
la d i R i f i l o 4 3 h a t e n t a t a . 1 » • « « » « • L'atto" o p e r a t o r i o v e r r à e s e g u i t o 
n o t t e d i t o g l i e r s i l a v i t a . Il f a t t o è i _ , „ ^ _ _ , m * 2 ; „ j . i n i l , , . . , . „_„# 
a c c a d u t o . e r s e l e o r e 2 . 3 0 n e i p r e s - D e « o n a I m e n t e d a l l i l l u s . r e p r ò . . 
si d e l l a C a s a M a d r e d e l M u t i l a t o , i n V s ' d o n » c h e S i a d a a l c u n i R i o r n : 
v i a T r i b o n i a n o . Il g i o v a n e s i è s p a r a - j v a p r o d i g a n d o l e s u e p i ù a t t e n t e 
t o u n c o l p o d i p i s t o l a a l l a i to la P r o - ; c u r e a l l ' i n f e r m o . 
b a b l l m e n t e v o l e v a fars i s a l t a r e l e 
c e n e l ì a , m a n o n c i è r i u s c i t o . 31 è 
a c c o r t o c o n s b i g o t t i m e n t o d i e - « e r e 
a n c o r a In v i t a . S a n g u i n a n t e , a t t e r 
r i t o . s i è r e c a t o d i c o r s n v e r s o la 
v i c i n a . s taz ione d i a u t o p u b b l i c h e in 
p i a z z a C a v o u r , è s a l i t o a b o r d o d i 
u n a \ e t t u r a e s i è f a t t o p o r t a r e a 
S. G i a c o m o , d o v e è s t a t o r l ; o v e r » t o 
In o s s e r v a z i o n e e d o p e r a t o ;>er " e - i «Tutori «In r . -npaym Mano. Gin 
s t r a z i o n e d e l p r o i e t t i l e \c \ I I » » Ì T I » Manjria*a<vrii. fr«trrriano 

L a p i s t o l a , u n a S m i t h - W e s s o n i»;rjn 1* loro nnr/f «l'oro \1 rompiamo 
è s t a t a r i t r o v a t a u n ' o r a d o p o dai ' \nrr lo t «Ha m o g i e l rida, pli anturi 

A l n o s t r o c a r o e v e c c h i o c o m p a 
g n o P o m p i l i o M o l i n a r i e a l ' a f a m i 
g l i a g i u n g a n o g l i a u g u r i p i ù f e r v i 
d i d e r t / T u t à . d e l l a F e d e r a z i o n e d e l 
P . C. I. e d i t u t t i 1 l a v o r a t o r i l o m a n i 

Nozze d'oro 
I « n i t o r i rlfi r.tiipagni Mano, 

i n i z i a t i v e f o n d a m e n t a l i i m p e r n i a t e tut_ 
t e s u l c o n s e g u i m e n t o d e l l e s e g u e n t i 
r i v e n d i c a z i o n i : a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g 
g e d e l s e s t o a R o m a e In p r o v i n c i a ; 
r e a l i r z a z l o n e d e l l a l e g g e d e l 1941 s u l l a 
c r e a z i o n e d i z o n e I n d u s t r i a l i a R o m a 
— l e g g e c h e o g g i è d i c o m p e t e n z a d e l -
l ' A r n m l n i s t r a z I o n e c o m u n a l e ; e s t e n s i o 
n e a R o m a d e l l a l e g g e s u l l a I n d u s t r i a 
l i z z a z i o n e d e l M e z z o g i o r n o ». 

L a l e t t e r a c o n c l u d e p- ^ p o n e n d o a l 
l ' U n i o n e P r o v i n c i a l e d e l i a CTSL u n a 
s e r i e d i I n i z i a t i v e tra l e q u a l i l ' e f f e t 
t u a z i o n e d i u n p a s s o c o m u n e p r e s s o le 
a u t o r i t à c o m u n a l i , p r o v i n c i a l i e g o 
v e r n a t i v e n o n c h é l ' o r g a n i z z a z i o n e d i 
u n c o n v e i r n o p r o v i n c i a l e e a v e n t e Io 
s c o p o d i d i s c u t e r e e p r o p o r r e s o l u z i o 
n i in m e - I t o a l l a d i f e s a d e l l ' I n d u s t r i a 
r o m a n a II c o n v e g n o d o v r à d a r e l a r g o 
p o s t o a t e c n ' c l e c o n o m i s t i e s t u d i o s i » . 

A n c h e 11 S i n d a c o , i n u n c o m u n i c a t o 
d i r a m a t o Ieri s e r a a l l a s t a m p a , i n f o r 
m a c h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e 
d a t e m p o s i s t a v i v a m e n t e I n t e r e s s a n 
d o d e l l a q u e s t i o n e . 

I n o l t r e II S i n d a c o e d I s u o l p i ù d i 
re t t i c o l l a b o r a t o r i h a n n o a v u t o v a r i 
c o l l o q u i c o n i d i r i g e n t i d e l l ' U f f i c i o 
P r o v i n c i a l e d e l L a v o r o , c o n q u e l l i d e l -
! e v a r i e O r g a n i z z a z i o n i S i n d a c a l i , c o n 
f u n z i o n a r i d e l l ' U n t o n e I n d u s t r i a l i e 
d e l l a C a m e r a d i C o m m e r c i o . 

A M a g y a r N é p k d z t à r f a s a t ; ?T. 

o r s z à g f c l s z a b a d u l à s a n a k o l o d t k 

é v f o r d u l ó j à n , « z é l e s k ò r t t k e g y i . I . . i e t 

g y a k o r o l . E n n e k . m e g f e l e l ò e n a 

M a g y a r N é p k ò z t A r s a s à g l l n o k i 

T a n a c s a t o r v é n y e r e j ù r e n d e l e t e t 

b o c s à j t o t t k i , a m e l y 1950 . murett i»; 

2 5 - é n J e l e n t m e g a h i v a t a l o s l a ; b a u . 

A k e g y e l e m a r e n d e l c t o t l e l m e -

b e n a p o l i f i k a f , katoiiat, ga-dasagt, 

j ò v e d é k i és e g y é b b i i n c s é l e k m c m c k 

e l k o v e t ó i r e , v a l a m i n t a k ; l . i \ s o -

k r a i s k i t e r j e d . N c m u r . ; ' > i k a 

k e g y e l e m a r o i m a r y , v : lui - r - o l -

q à r o k i a . a k i l ; a n ò n e In V i i f a -

s sz'.n b ,^to- is; i^i .^1,1^, . la i ( j o i - . a p o / 

k u t i - l e k e b e l e p t c k . 

A k e g y e l e m a ^ o k r a a knlfoltion 

tartózkodo mayar àllampo'.tari k'a 

is k i t e r j e d , a k i k a z e l i .-_ ,>?s 

h i r v e r é s t ò l m e g t é v e s / . t v e , a t c l . - z a -

b a d u l a s ò t a h a g y t à k e l lo- u.- .ybe 

ù t k ò z o m o r i o n a z o r » u g :• - \ l e ' . c t , 

d e h a 7 a a k a r n a k t e r n i , n i n i b . -

l a t t à k . h o g y b o l d o g u l a s u k a t Ii3-;à-

j t i k b a n , a m a g y a r d o l g o z o n e p k o -

r é b e n . t a l à l h a t j à k m e g . I l y e n ? z c -

m é l y e k e l l e n , ha 1050. októbcr ho 

4. napjàig v i s ^ a t é r n e k M a q y a i o r F -

z à g r a , ffin i i l t o : t h a t a r a t l p e s . s e n i 

a z e z z e l o s s z e f ù g g é r b e n c l k c v c t e : t 

m a s b u n c j e l e k m e n y m i a t t n c m 

l e h e t b ù n v a a i c l j a r a s t i n d i i a m . 

M a g y a r N é p k o z t à r s a s à g r ó m a i 

k ò v o t s é g e / V i a d e i V i l l i n i lb" a 

r e n d e l c t v c ? r c h a j t a c a t e * a h a - a a -

t a z à s o k m e g s z e r v e / e ^ t m e s k e / r l t e . 

M a g y a r N é p k o z t a r . - a - ^ g k.» i / ' : ; e 

l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l i l l l i l • 

99 i a ?r& ÉT* 99 
• ' ^ - • 

V i a c e l l e F o r n a c i , 3 7 ( S . P i e t r o ) 

I m m e n s o s u c c e s s o d: 
I T R E N O V # " 

n e l l a n o v i t à : 

N O T T E E D I 
c o n la p a r t e c I p a z . o r . e d 

A L F R E D O J A N D O L I •» 
N A X D A DE S \ N T I S 

8 — D a m e s E l o j — 8 
29 a r t i s t i t u ' a SCOILI 

S u l l o cenerario la M o G J ' I . ; I I 
M a y e r p r e s e n t a i l c a p o ' . a v o ' j . 

O R G O G L I O E P R E G I U D I Z I O 
P r e z z i p o p o l a r i s s i m i : 60 - IH» - 10» 

iiimiiiimiiiiiiiiiiimmmiiimiiiuiii 
DOMANI ALLO 

S P L E N D O R E 

OGGI E SEMPRE 
« S U P E R A B I T O » i n V i a P o , 3 9 - f 
( a n g o l o V i a S i m e t o ) , d i s p o n e d e l 
p i ù g r a n d e a s s o r t i m e n t o i n g i a c 
c h e , p a n t a l o n i , a b i t i p r o n t i « s u 
m i s u r a . S t o f f e d e l l e m i g l i o r i m a r 
c h e : Z e g n a . M a r z o t t o , P r i n c i p e . 

P o r t a n d o l a s t o f f a s i c o n f e z i o 
n a n o a b i t i e t a i l l e u r s . V e n d i t a 
anch«? a r a t e . S i a c c e t t a n o i n 
p a g a r r c n t o B u o n i Fides, Enal, 
Epovcr. 

D O M E N I C A E S P O S I Z I O N E 

CAfiY G1'' J£ •< 

WALTER. At,BEHT 

•SI.EZAK- DEKKER 

Vfc f̂ei?^ 

v ig i l i n o t t u r n i v i t a l e S e r r u p p a t o e 
P i e t r o M a r c h e t t i A c c a n t o e l l 'arm'» 
e r a n o a l c u n e g r o « s e c h i a z z e di 
s a n g u e . 

Ir « I l nifi » 

Pompilio Molinari 
«•ara operato domani 

GLI INQUILINI 
SI POSSONO SFRATTARE 

Inquilini non allarmatevi!t 
Proprietari di case non «sul- | 

•• • ,tate, perenti si t rat ta solo de-1 

D o m a n i m a t t i n a , presso la C l i n i - , g l i i n q u i l i n i m o l e s t i e c i o è ' 
cri d i P a t o l o g i a c h i r u r g i c a d e l P o h - I J ^ ^ . i | _ _ _ . . | _ , . , . _ „ « _ - _ _ „ . 

u « i , i _ . » . _ . . i. »»~ i f i e g i i i n s e t t i c h e p o s s o n o c s -
c l i n k o , i l c o m p a g n o P o m p i i i 1 » M o - i - , , . . J •• 
l i n a r i . S e g r e t a r i o d e l l a « F i o m » i * 0 - " » f a c i l m e n t e s f r a t t a t i d a l . 

p r o v i n c i a l e , v e r r à s o t t o p o s t o a d u n l K I L L I N G D . D . T . p o t e n i t a t o . ' I 

. 1 1 
' 1 ^ "1 f 

1 m ? ^ 
^ 7 

APRI L'ECCmOH! 

Hmam 
• « o p e n » I txttrro JM 

Lio ne cjurrr 

.ili 

' DOMANI AL 

METROPOLITAN 

«ira «ui. W 

. . r .•* ~ 

http://Mazz.nl
file:///ettura
file:///nrrlo
file:///NTIS


J-Jul romanzo inedito 

di Francesco Jovine 
Per gentile concessione della Casa Editrice 

Einaudi, $iamo lieti di poter offrire ai nostri let
tori un brano di « Terre del Sacramento », il 
romanzo inedito che Francesco Jouine, lo scrittore 
recentemente scomparso, aveva da poco ultimato. 

Il romanzo narra le drammatiche tn'ctnde dei 
contadini della Morsica in lotta contro le squa-
dracce degli agrari, nel periodo dell'avvento fa
scista. Oltre che dotato di una fona narrativa, rive
latrice di un ingegno letterario d'eccezione, / 'epi
sodio che pubblichiamo risulta, a pochi giorni dallo 
eccidio di Celano, di una straordinaria e sconcer
tante attualità. 

IL T E M P O sj manteneva sereno, e 
col calare delle ombre cessò anche 
il vento. Luca aveva disposto un 

turno di guardia di venti contadini 
che si sarebbero alternati durante la 
lunga notte di autunno. Ma neanche 
la seconda notte accadde nulla. Di 
primo mattino, il giorno seguente, 
Carluccio Janniruberto accompagnò 
alla masseria della macchia, Gesualdo, 
il canonico e Ferdinando. Luca, quan
do li vide, ebbe il suo primo sorriso 
allegro, dopo tanti giorni. Gesualdo 
trasse dalla tasca due pacchetti di 
sigarette e glieli porse. 

— Anche il canonico ha contri
buito per l'acquisto — disse Ge
sualdo ridendo. Poi andò a sedersi 
su uno sgabello e fece a Luca il 
resoconto dei suoi tentativi. Aveva 
spedito due telegrammi dando il suo 
indirizzo, ma non aveva avuto ri
sposta. 

— Se arriva qualche cosa penserà 
mio padre a mandare qui qualcuno. 
Sono andato anche da Don Giaco
mo Fontana. Non c'è. Il sagrestano 
della cappella mi ha detto che è a 
Verona, e starà fuori ancora tutto 
l 'inverno. 

Gesualdo tacque. 
— C'è qualche altra cosa? — chie

se Luca inquieto. 
— Be', diglielo tu, canonico — fe

ce Gesualdo rivolto al compagno. — 
T u la sai meglio. 

— Sai — disse Elpidio, — c'è que
sto. E* tornato Pistalli da Roma. C'è 
anche il fratello. Appena arrivati, si 
sono messi a fare il diavolo a quat
tro. Giancarlo è venuto in divisa, 
con un'altra ventina di persone che 
non sono di Catena. H a detto che 
quello che succede alle Terre fa ver
gogna alla città. Che bisogna spaz
zar via, in due ore, questa inammis
sibile rivolta. Ieri sera sono stati alla 
Ter ra Vecchia per andare a picchia
re quelli della Società Operaia. Ma 
non li hanno trovati. Per la strada 
abbiamo incontrato Pasquale Ficetra 

, che viene zoppicando verso ie Ter
re. H a detto che poi verranno anche 
gli altri . 

— E che può fare Pistalli? — 
chiese Luca. 

— Possono fare tutto, adesso — 
disse il canonico. — T u non leggi i 
gi&rnali. Comandano loro. 

— Non possono fare nulla — disse 
Luca. — Noi siamo sulle Terre da 
sei mesi e ci stiamo anche oggi. Gli 
sfratti non sono stati notificati; le
galmente non possono agire. Possono 
arrestare me e altri dieci contadini 
per oltraggio, resistenza alla forza 
pubblica, lesioni o altro che il dia
volo se li porti . E poi non possono 
fare più nulla. Le donne zappano e 
basta. 

Gesualdo scuoteva il capo, vi ca
nonico taceva pensieroso. In quel 
momento Ferdinando disse: 

— Arriva gente. 
Era un gruppo di operai della Ter

ra Vecchia. Uno raccontò che erano 
arrivati a Calena rinforzi di cara
binieri; c'erano due camion di fasci 
sti alla stazione di Pesco che si av
viavano verso Morutri. L'avevano 
saputo da un commesso viaggiatore 
che era passato in motocicletta sulla 
provinciale 

Per qualche ora non accadde nul
la; ma i contadini che erano sparsi 
per i campi, alzavano ogni tanto il 
capo, inquieti. 

— Se vengono che fai, Luca? — 
chiese Gesualdo. 

— Non hanno il diritto di venire. 
Noi siamo sui campi a lavorare. E 
poi — aggiunse — siamo tanti, e 
loro lo sanno che siamo tanti. 

— Ma sono armati e voi non avete 
a r m i 

— Che dovremmo fare secondo te? 
— chiese Luca. — Andarcene per 
paura? Lo sai che se andiamo vìa, 
qui non ci metteremo più piede — 
aggiunse con asprezza. — Tu, se hai 
paura, puoi andartene. 

Gesualdo disse calmo, guardandolo 
con gli occhi illuminati dal suo sor
riso ambiguo: 

— Io non ho paura. 
Videro in quel momento venire a 

galoppo verso di loro Carluccio Jan
niruberto. Spuntava da un gruppo di 
quercioli dalla parte della macchia. 
I l ragazzo smontò da cavallo a pre
cipìzio. Era tanto l'affanno della cor
sa che non riusciva a parlare. Disse 
finalmente: 

— Mi hanno sparato. Mi hanno 
«parato per fermarmi. 

— Chi? — fece Luca, 
— Non so. Vengono dalla parte 

del fiume. Hanno la camìcia nera e 
t gambali. Non mi hanno preso, vo 
levano che io mi fermassi, ma io so 
no corso a dirtelo. j 

— Sono molti? — chiese Luca. 
— Una ventina. Io ne ho visti 

una ventina. 
— Ci circondano — disse Luca. — 

Ci tagliano la strada del bosco. 
Da tutte le parti accorrevano con

tadini verso le masserie degli Olmi. 
' Arrivò Antonacci seguito da Miche

le Marano e da Carmine Amicarelli. 
I tre uomini avevano un moschetto 
a tracolla. 

— Sono quelli dei carabinieri — 
disse Antonacci. — Li abbiamo por
tati . 

— Via quelle armi — disse Luca 
furente, — Non dobbiamo adoperare 
le armi. 

— Ma hanno sparato a Carluccio 
— disse Antonacci. — E noi che fac
ciamo? Li aspettiamo con le braccia 

• incrociate? 

fucili; volete battervi con tre fucili, 
siete pazzi. 

Intanto intorno a lui il gruppo 
degli uomini andava facendosi più 
folto; alcuni che venivano dalle par
ti di Cecanibbio dicevano che ave
vano udito il rumore dei camion che 
si arrampicavano verso il Frassino. 

Dal nord, dalla parte di Calena, 
arrivò un altro gruppo di operai che 
avevano lavorato durante l'estate 
alle masserie di Macchia Loreto. 

— Io dico — fece uno, — ci chiu
diamo dentro le masserie con le ar
mi, solo noi uomini e, se vengono, 
spariamo. Abbiamo portato i revol
ver anche noi, Luca. 

Luca era al centro del gruppo e 
pareva ascoltasse i pareri di tutti 
quegli uomini che si stringevano in
torno a luì inquieti. 

All'improvviso, dalla parte di Mo
rutri, si vide un correre affannato di 
donne. I gruppetti sparsi che erano 
ancora tra i campi raccolsero un gri
do disperato, lontano, e lo trasmi
sero di greppo in greppo. Le donne 
si levavano, guardavano verso l'alto 
e trasmettevano l'urlo. 

Luca disse rivolto ad Antonacci: 
— Voi che avete le anni entrate 

nella macchia. La macchia è grande, 
potete nascondervi. Sparate in aria 
ogni tanto per trattenerli, per fargli 
paura. Io devo andare laggiù, devo 
andare a vedere che succede. 

Luca s'avviò per la scesa di corsa. 
Gesualdo disse: 

— Veniamo con te, Luca. Ti po
trebbe succedere qualche cosa. 

Luca, continuando a correre, disse: 
— Venite. ' 
Dopo qualche centinaio di passi 

incontrarono delle donne che rimon
tavano la costa, gridando. Una disse: 

— Hanno ammazzato Marco Cece. 
Luca e i compagni continuarono 

a correre a perdifiato. Calavano nel
le vallette, rimontavano sulle serre, 
attraversavano macchie di rovi e di 
lentisco. • Ma non riuscivano ancora 
a vedere nulla. Quando raggiunsero 
Cecanibbio videro, a un centinaio di 
passi, gruppetti sparsi di fascisti e 
di donne e di contadini che si az
zuffavano. Le donne indietreggiavano 
lentamente - difendendosi come iene, 
a colpì di zappa- Un gruppo di uo
mini a destra, e un altro a sinistra, 
si erano appiattati dietro una trin
cea di pietre scavate nell'estate, e 
facevano piovere una gragnuola di 
sassi sugli assalitori. 

Verso Morutri, si sentiva a tratti, 
dietro una collina, il crepitio delle 
armi da fuoco. 

Luca continuava a correre con ìm* 

fleto affannato. Gesualdo e gli altri 
o seguivano a stento. 

— Qui, Luca — fece Gesualdo a 
un tratto. — Qui c'è un muro per 
ripararsi. 

In quel momento, di fronte, spun
tò un gruppo di fascisti. Gesualdo, il 
canonico e Ferdinando tirarono con
tro quelli che avanzavano. Luca si 
chinò, raccolse il suo primo sasso e 
lo lanciò. Senti un urlo di dolore. 
Un altro gruppo di fascisti spuntò 
a destra, ma fu costretto a ritirarsi 
da una gragnuola che partiva da un 
altro cumulo di pietre, dietro il qua
le si erano appiattati altri contadini 
accorsi dai margini orientali della 
tenuta. Luca si chinava rapido, rac
coglieva le sue pietre, mirava calmo. 
le scagliava sottomano e le mandava 
sibilando contro il bersaglio. 

A destra, a un tratto, carponi, con 
il respiro corto, si vide arrivare Mar
co Cece; aveva una ferita sulla testa 
e il viso imbrattato di sangue. 

Arrivato dietro alla maceria si rial

zò sulle ginocchia malferme. 
— Volevano picchiare le donne, 

— disse a Luca, — e mi sono difeso 
con la zappa. 

— Hai sangue sulla faccia — dis
se Luca. 

— Credevano di avermi ammaz
zato, ma è duro Marco Cece — disse 
il vecchio con voce fioca. 

Qui si udì il grido di Gesualdo: 
— Giù, Luca! 
Ma Luca e Marco Cece era stra

mazzati con la schiena rotta, senza 
un grido, con le braccia levate. 

Gesualdo si volse su] fianco, i suoi 
òcchi si fecero sottili come lame, 
estrasse il revolver dalla tasca inter 
na della giacca, si appoggiò sul go 
mito e scaricò l'arma sui due fascisti 
che avanzavano con le pistole in pu
gno. Caddero con le mani contratte 
sul ventre. 

Quando vide un altro gruppo che 
avanzava urlando verso la maceria, 
si alzò in piedi e scaricò tutti gli 
altri colpi; poi si piegò sulle ginoc
chia facendo sangue da dieci ferite. 
Il canonico era rimasto incollato al 
fango; sollevò il capo e lo guardò 
con occhi appannati; pensò che era 
strano che Gesualdo, cosi pallido, 
avesse tanto sangue rosso. 

FRANCESCO JOVINE 

VIAGGIO AVVENTUROSO VERSO SIRACUSA 

UNA ZITELLA TOCCÒ 
LA TONACA DI PADRE PIO 
La pizza del granatiere di Piacenza - Dialogo con una strana 
signora tedesca - Quante persone entrano al Teatro Greco? 

(olio di Carlo Levi) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S I R A C U S A , maggio. 

Il g r a n a t i e r e di P iacenza , che 
a v e v a pas sa to la no t t e in p iedi 
con la g u a n c i a des t r a appoggia ta 
a l v e t r o del lo spor te l lo , si svegliò 
a Ca tan ia e t r a s se di tasca un 
bigl ie t to d a 500. G u a r d a v a senza 
deciders i il c a r r e t t i no coi suppl ì , 
gli a r anc i , le pizze. Poi r imise 
le 500 l i re in tasca. 

— P e r c h è non p r e n d e u n a p lz-
jza? — gli sugger ì il fochista ge 
n o v e s e . 

— Cosa è u n a pizza? — disse 
Jil g r a n a t i e r e . 

— Come , a R o m a non ha mai 
|v i s to u n a pizza? 

— Ah , si! u n a vo l ta m e la v o 
levano far m a n g i a r e , m a io non 
sapevo cosa e ra . E se poi n o n mi 
p iaceva? Così n o n l 'ho p re sa . 

— L a p r e n d a . 
— Sì , sì •— disse il g r ana t i e r e , 

g u a r d a n d o la pizza. — Q u a n d o 
torno a R o m a p r e n d e r ò u n a pizza. 

A n c h e Giusepp ina sì svegliò e 
I cominciò a u r l a r e d ì so t to lo sc ia l 
ile in cui e r a s t a t a avvo l t a , su 
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UN ARTICOLO DEL PROF. ALOISI 

Anche per lo scienziato 
la primavera è un passo di danza 

Come si spiega il più bel fenomeno del mondo - Il significato delle stagioni 
La natura è sempre in movimento - Lo sforzo enorme del nostro cuore 

i. 

Cera una canzone tedesca che 
durante la guerra l'anima roman
tica dei soldati-massacratori can
tava lugubremente. Tanto più. 
lugubre divenne quella canzone 
quanto più la guerra volgeva 
verso il suo epilogo e gli occhi 
di quei soldati si fissavano quasi 
nella pazzia. Allora la canzone 
divenne un ritmo non più umano, 
come la celebrazione autonoma 
di un necessario incalzare di 
eventi, come un abbandonarsi de
finitivo alle forze della natura, 
un avvio passivo alla morte e al
la decomposizione. 

La canzone diceva: -Tutto pas
sa e tramuta, tutto finisce in que
sto mondo. Ad ogni dicembre 
segue il maggio di nuovo ». E 
venne infatti la primavera, ma 
venne per noi ed ebbe il suo cul
mine il 25 aprile. 

Un rito nrornvinliosn 
Ad ogn; dicembre segue il mag

gio di nuovo: è un rito a cui la 
umanità assiste da millenni e mil
lenni, è un fenomeno meraviglio
so che si crede soprannaturale ed 
è poi entrato nella nostra cono
scenza razionale. Al rito della na
tura gli uomini aggiunsero i pro
pri riti che non erano che rive
stimenti fantastici dei fenomeni 
osservati ed attesi con trepidazio
ne. Ancora oggi noi celebriamo 
la fine dell'inverno con le sara
bande carnevalesche (in cui si uc
cide un fantoccio simboleggiante 
in qualche modo l'inverno), an
cora oggi celebriamo nella - di
scesa sorto terra e nella resurre
zione - il fenomeno impressionan
te della germinaziorte delle se
menti che risorgono e si riprodu
cono dopo l'apparente morte 
invernale. I semi sono il pane e 
il pane è la nostra carne, la 
nostra vita. E' dunque la nostra 

vita che sempre si perde e ri
nasce. 

Non c'è fenomeno naturale che 
abbia così universale capacità di 
essere diversamente atteso, vissu
to e ce/ebrafo come la prima
vera. Essa è tante cose insieme e 
tanto diverse per i diversi uomini 
nella varietà della società. Il poe
ta e l'arti$tat il giovane e il vec
chio amano tutti la primavera e 
vedono in essa tante cose. Non 
vanno certo a domandare allo 
scienziato che cosa sia la prima
vera tv quanto fenomeno natu
rale; essa sembra cosi bella e 
meravigliosa che si spiega da so
la; essa è in noi stessi e si iden
tifica col nostro stato d'animo, 
con la nostra accresciuta volontà 
d« lavoro e capacità di entusiasmo. 

Ma essa è meravigliosa anche 
per lo scienziato come scienziato; 
è un episodio affascinante a stu
diarsi. 

La primavera che segue all'in
ferno, l'estate alla primavera e 
poi l'autunno e quindi di nuovo 
l ' inverno rappresentano un ritmo 
in quel complesso di condizioni 
che noi chiamiamo stagione. Noi 
possiamo analizzare le ragioni fi
siche e direi geometriche di que
sto ritmo e riconoscere nella for
ma dell'orbita terrestre intorno 
al sole e nell'inclinazione dell'as
se della terra sulla sua orbita, le 
cause dell'alternarsi — oltre che 
del giorno e della notte, effetto 
della rotazione della terra su se 
s'essa — delle stagioni durante 
l'anno. 

Si potrebbe anche pensare che 
tutto il resto non è che una con
seguenza: periodi caldi quando si 
è più vicini al sole, periodi fred
di quando se ne è più lontani; 
giornate più lunghe e giornate più 
corte. La vita sulla terra, di rim
balzo, viene stimolata o depressa, 
esr>^"^a o ridotta. 

Ma le cose non stanno sempli
cemente così. Non c'è nella natu

ra una forza che agisce su una 
materia che passivamente obbe
disce; nella natura tu t to agisce 
contemporaneamente ed ogni co
sa influenza l'altra essendo ma
teria e forza contemporaneamente. 

Il ritmo delle stagioni non è 
che una espressione della gene
rale ritmicità di tutta la nostra 
ndtura, di una specie di danza 
universale di noi e delle cose in
torno a noi. E' difficile stabilire 
quale di questi vari ritmi e più 
importante o quello che viene 
prima e quale e d secondario o 
riflesso: tutto è vicendevolmente 
interdipendente. 

La natura è movimento; essa 
* ni>n si ferma mai allo stesso li
vello - (come ha scritto Stalin), 
ma in seno ai grandi cangiamenti 
che subiscono gli esseri e i fe
nomeni naturali nel corso dei 
grandi periodi storici, possiamo 
notare movimenti più circoscritti 
e limitati; cosi nell'evoluzione 
dell'uomo o di un animale o di 
una pianta, che è un'ampia para
bola dalla nascita alla morte, po
tremmo registrare il più veloce 
ritmo della vita e della morte 
delle singole cellule componenti. 
Nel corso degli anni le stagioni, 
nel corso delle ttagioni i giorni. 
Tutto è ritmo intorno a noi, an
che se è un ritmo non chiuso 
(poiché, come si è ricordato so
pra, la natura non si ferma mai 
allo stesso livello). 

11 lavoro rifll nuore 
n nostro cuore ha un'attività 

ritmica e solo così riesce a la
vorare per tutta la nostra lunga 
vita, nonostante i più minaccio
si pericoli; solo per il suo ritmo 
contrattile il cuore riesce a svol
gere la sua prodigiosa attività, 
solo cioè alternando continua
mente l 'at t ività al r iposo fi no
stro cuore compie normalmente 

in 24 ore un lavoro equivalente 
alla sollevazione di un peso di 
100 quintali per un metro di al
tezza (in uno sforze atletico in
tenso ti cuore riesce in un minuto 
a lanciare un chilogrammo all'al
tezza di 100 metri!). Tutti gli al
tri organi hanno un analogo ritmo 
funzionale e verosimilmente es
so è, come per il cuore, una ca
ratteristica fondamentale delta lo
ro sostanza vivente. Ne daremo 
in seguito delle prove, ma oggi 

ci interessa questa analogia: an
che il ritmo delle stagioni ha 
una sua necessità, anch'esso è la 
condizione dello sviluppo e della 
attività degli altri fenomeni e 
della vita sulla terra (anche per
chè essi sono sorti in queste de
terminate condizioni). 

MASSIMO ALOISI 

RECENTEMENTE SCOPERTO 

L'antibiotico C-F-9 
contro il raffreddore 

LONDRA, 6. — Un nuovo ant i 
biotico conosciuto come « C-F-9 » è 
l'ultima voce della scienza medica 
pe r la cura del comune raffreddore. 

Gli scienziati bri tannici , ^he han
no annunciato la scoperta del nuo
vo medicinale, affermano che sei 
ricercatori che soffrivano di forti 
raffreddori sono stati completa
mente curati nel giro di qualche 
giorno grazie a questo nuovo t ra t 
tamento. Benché il nuovo antibio
tico non sia s ta to ancora ufficial
mente sper imentato su Dazienti, 
all'infuori della cerchia di specia
listi, s | crede che la sua importanza 
potenziale per la cura di malatt ie 
causate da virus, come la polio-
melite (paralisi infantile) la feb
b re scarlat ta e a l t r i malanni , sia 
enorme. 

u n a val igia , t r a lo spor te l lo del 
vagone e que l lo del la r i t i r a t a . L a 
m a d r e o rd inò a l g r a n a t i e r e di 
P iacenza di p r e n d e r l e u n p a n n o 
lino, il biscotto, la scarp ina , la 
sp i r i t ie ra e di accender la . 

— Non si p u ò — disse gen t i l 
m e n t e un rag ion ie re mi lanese , 
ag i t ando i g u a n t i t r a le ceste e 
i pannol in i molt ipl icat is i d u r a n t e 
la no t t e . 

— Cosa non si può? — chiese 
u n ca rab in ie re . 

— Il r ego l amen to impedisce che 
si accendano fornelli in t reno. 
A l t r imen t i io mi por te re i la mia 
b r a v a macch ine t t a e mi cuocerei 
la mia b r a v a pas tasc iu t ta . 

— Ah, la pas tasc iu t ta — disse 
il ca rab in i e re e accese lo s top 
paccio della sp i r i t ie ra , p ropr io 
sot to l a r i t i r a t a , la cui p o r t a si 
ape r se e si r i ch iuse di colpo sot to 
l 'urlo genera le . 

Giusepp ina f r ignava. 
— E ' la sca rpa , è la s igare t ta , 

è la f ame , è il sonno. 
L a tedesca es t rasse dal la borsa 

a l cune fotografìe. 
— Ques to è il mio a c inque 

mesi , il mio a o t to mesi , il m io 
a d ic iasset te mesi . Adesso ha v e n 
t i t r é mes i ed è a l to o t t an to t to 
cen t ime t r i — disse orgogl iosa
m e n t e . — Lo c h i a m a n o il piccolo 
Napoleone . 

Fotografìe di bamb in i i n c a p 
puccia t i , ne l g i a rd ino , in sa lo t to , 
ne l p r a t o i m p e r v e r s a r o n o . 

L a zi tel la d i Mess ina a p r ì la 
borse t t a e t i rò fuori invece 11 r i 
t r a t t o di p a d r e P i o da P i e t r a l -
cina. 

— H a degli occhi così bel l i — 
disse. — M a In fotografia p e r d e 
mol to . I n fotografìa p e r ò si v e 
dono l e p i aghe . — A tu t t i i n d i 
cava m a c c h i e s c u r e sul le m a n i . 

— Io non le h o v is te p e r c h è 
po r t a i mezzi g u a n t i . Sono s ta ta 
a Foggia ier i . L a chiesa e r a così 
g r emi t a ! Volevo confessarmi da 
p a d r e P i o m a p e r le d o n n e ci v o 
l e v a n o le p reno taz ion i . P e r gl'i 
uomin i e r a facile, m a pe r le d o -
n e ci vo l evano le p reno taz ion i . E 
che fila! Io non sapevo che fare ; 
soldi spesi , fat ica, d u e no t t i senza 
d o r m i r e pe r ven i r e qui appos t a ! 
F i n a l m e n t e u n f ra te l lo imp ie to 
sitosi mi po r tò di là col g r u p p o 
del le p r e n o t a t e . A l m e n o av re i v i 
sto p a d r e P io . Ci mise ro in c i r 
colo e u n fratel lo le c h i a m a v a una 
p e r u n a in o rd ine a l fabet ico. Poi 
v e n n e p a d r e Pio e t u t t e addosso 
a lui a toccargli la tonaca e le 
m a n i . Io gli h o toccato la tonaca , 
la m a n o no, pe r chè era t roppo 
l on t ana ; av re i dovu to t i ra rg l ie la 
e n o n s tava bene . P a d r e P i o si 
m i se ne l confessionale e v e d e n d o 
che non ce ne a n d a v a m o , fece 
cenno con la m a n o : v i a ! v ia ! E 
ce ne d o v e m m o a n d a r e . Ma io ho 
avu to il t e m p o di g u a r d a r l o due 
e anche t r e minu t i . Che begli oc
chi! E g iovane! La ba rba b ianca 
sul le t empie . E* u n san to . 

Giuseppina g u a r d ò u n g iorna le 
e smise di f r ignare . La m a d r e 
d isse : 

— Q u a n t o sei in te l l igente e n o n 
sai ancora l eggere ! 

— Vedrà a S i racusa che festa 
quel la d i San ta Luc ia ! Dal b a l 
cone a mezzogiorno le m o n a c h e 
ge t t ano rose e f anno vo la re I c o 
lombi . Colombi v iaggia tor i che 
vo lano fino a Mal t a . Ma t a n t i ! In 
ca t t ed ra l e poi il pontif icale: g u a r 
di b e n e l ' a l ta re . Non è t a n t o a n 
tico, m a m a r m i preg ia t i s s imi . E 
sul la p o r t a del t abe rnaco lo t u t t e 
n ie t re preziose; sono i gioielli de l 
la m a d r e de l vescovo. E r a u n 
vescovo che s a p e v a ch iedere . E b 
b e In r ega lo da l duce — m e lo 
disse In confidenza — d u e c a n 
noni e n e fece c a m p a n e che s u o 
n a n o solo ne l le feste. 

— E Is t ica? 
— Chi ha de t to Is t ica? — ch ie 

se la tedesca sposa ta al c o m m e n 
da to r e s ici l iano. — A Is t ica non 
c'è p i ù n i en t e . T u t t o r o v i n a t o da 
che 11 a b i t a n o I con tad in i . Bes t i e ! 
Sono a n d a t a a v i s i t a r e le rov ine . 
Ero sola e m i h a n n o a lza to u n 

cane contro . Io gi ro s e m p r e con 
la pistola e ho p re so la pis tola e 
ho a m m a z z a t o il cane . A h ! A h ! 
Vedesse : sono scappa t i . T u t t e b e 
st ie! C h e sapete , gli h o de t to , chfi 
sape te voi contad in i che q u e s t e 
rov ine h a n n o due mila ann i . 
Zi t t i ! 

— U h ! — r ip re se la zitella d i 
Messina — il t e a t ro greco di S i 
racusa è Immenso , C 'en t ra t a n t a 
gente . 

— Vent imi la? 
— Q u a r a n t a m i l a — fissò la t e 

desca. 
— Sì, ma mai tan t i come al 

congresso eucar is t ico . E q u a n d o 
v e n n e il m i n i s t r o Sceiba non le 
dico! — La zitella di Messina n o 
minò il m in i s t ro Sceiba come a v e 
va n o m i n a t o p a d r e P io da P i e -
t ra lc ina , con voce carezzevole . 

Il g r a n a t i e r e es t rasse u n a sca 
tola di ca rne e cominciò a t a m 
b u r e l l a r n e la l a t t a col t emper ino . 

Io dissi : 
— Ma sa lei che forse il m i 

nis t ro Sceiba viaggia su ques to 
stesso t r eno? E ' d i r e t t o a S i r a 
cusa ad i n a u g u r a r e gli spet tacoli 
del t e a t ro greco. 

Vidi i l luminars i la zitella di 
Messina e sor r idere . 

Mi r inchius i ne l la r i t i r a t a . 
GERARDO GUERRIERI 

Inaugurata la mostra 
(Indiata a Sandnr ?e>M 

Si è I n a u g u r a t a Ieri a l l a Casa 
del la C u l t u r a u n a m o s t r a d e d i 
cata a l g r a n d e poeta r ivo luz io
na r io u n g h e r e s e del l 'o t tocento, 
S a n d o r Petof i . N e l l ' i n a u g u r a r e l a 
esposizione il Min i s t ro del la R e 
pubbl ica P o p o l a r e Ungherese , G a -
b o r To lnay , ha so t to l inea to che 
essa vuo le s o p r a t t u t t o m e t t e r e in 
evidenza il c a r a t t e r e r ivo luz iona 
rio de l l 'opera e del la vi ta del 
g r a n d e poeta 

In una ser ie di pannel l i i vers i 
di Petofi sono sugges t i vamen te 
i l lus t ra t i da visioni di t r a t t o r i , 
fabbr iche , campi dove ferve il 
l avoro felice: balza ev iden te che 
la r ivo luz ione qua ran to t t e sca ha 
la sua n a t u r a l o ^nn t 'm ia r . ' o i e 
nella democraz ia popo la re rosi 
come la parola e l 'azione di P e 
tofi ne l l 'opera del ponolo u n e h p -
rese che ha c o n q u i s i l o la e ' i 3 
l iber tà 

In I ta l ia Carducc i a^eva c o m 
preso il suo a m o r e per la l ibe r 
tà. In a l cune v e t r n e sono a n r h e 
e l e g a n t e m e n t e esposte a l c u n e a d i 
zioni di Pefofl In l ingua s t r a 
n i e ra . 

In u n ' a l t r a sala la v i ta e i v e r 
si di Petofi sono i l lus t ra t i da b e l 
lissime» s t a m p e del l 'enoca. di cui 
una sulla r ivoluz ione nel le s t r i 
de di P a l e r m o l*-a nuova d i m o 
s t raz ione, ques ta mos t ra , di q u a n . 
to, nei paesi che si sono l ibera t i 
dal cap i ta l i smo, si a m ' n o i poeti 
e 11 <d consideri come na r t e v 'va 
della v i ta del popolo Fra i p r e 
denti =i n o t a v a n o la direzioni. d e l 
l 'Accademia Unghe re se , i M' iyc t r i 
de l l 'Unione Soviet ica e del le d e 
mocraz ie popolar i i cri t ici della 
« L i b e r t à » , del l '* A v a n t i ! », e n u 
meros i ss ime persona l i t à del m o n 
do della poli t ica e della cu l tu ra . 

T_i E! T T R A. D .A. !_, T_i A. I_i T I N A 

ORIA 
Tutto vive qui a ritmo convulso - Dappertutto traffico di auto e di uomini - La ricerca dello spazio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TEL-AVIV, maggio 

Il p r imo contat to con Io Stato 
di Israele è piacevole: i poliziotti 
addetti al controllo dei passaporti 
ed alla dogana sono giovani, svelti, 
cortesi. Sono saliti di buon 'ora sul 
piroscafo che ha gettato l 'ancora 
davanti a Giaffa e in u n ba t te r 
d'occhio hanno sbrigato il loro la
voro. Brevi domande formali sul
lo scopo del viaggio in Israele, ra
pido e superficiale controllo dei 
bagagli, il tu t to con la più grande 
corter .a . 

Ad ogni ar r iva to , infine, u n 
agente di una compagnia turistica 
augura un piacevole soggiorno in 
Israele e lo accompagna fino al 
battello dopo averlo muni to di un 
minuscolo l ibret to sul quale , s tam
pate in ebraico, inglese e francese, 
egli potrà t rovare tutte le indica
zioni utili ad un turista coscien
zioso, ivi compreso un buono che 
dà dir i t to al r i t i ro di quat t ro r a 
zioni settimanali di carne invece 
delle due che spettano ad ogni 
cittadino dello Stato. 

Un mazzo di rose 
Con questo viat ico si fanno die

ci minuti in battel lo e ri met te pie
de nello Stato di Israele. Sul molo 
di Giaffa, che porta visibili i se 
gni della « piccola guerra », a t ten
dono i familiari ed i par tent i di 
coloro che a r r ivano . Da tornano, 

ni si abbracciano piangendo a lun
go in modo convulso. E* gente che 
si r ivede dopo cinque, dopo dieci, 
talvolta dopo venti anni . NeHa mag
gior pa r te dei casi t ra :hi a r r iva e 
chi a t tende CJ £on s ta t i d i mezzo la 
guer ra , i progroom, i campi di 
sterminio, ì campi di concentra
m e n e . 

Sorpresi dalla guerra in par t i 
diverse del mondo, parent i ed ami 
ci si son ritrovati per posta dopo 
anni di r icerche e per anni an
cora hanno atteso di potersi r ive

dere . Rivedersi in Israele, poi, é 
come una grazia celeste, una s p e -
c^> di premio che Samuele av reb 
be loro r iservato a compenso del le 
terribili privazioni sofferte. Questa 
forma di nazionalismo di origine 
celeste, pe r così d i re , p rende tut t i , 
ricchi e poveri, ed è la prima cosa 
che salta agli occhi ancor pr ima 
di essere qui. 

Un tassi verso Tel-Aviv accom
pagnato da d u e compagni della 
gioventù comunista e da due gra
ziose ragazze che mi hanno or

mano a mano che si riconoscono, 
— T r e fucili. Avete in tutto tre!agitano le mani ed una volta vici- TEL AVIV — Una vedala del lungomare della c i t t ì 

ferto un fascio di rose a mo* di 
benvenuto. At t ravers iamo alcune 
centinaia di metr i quadrat i di m a 
cerie s inistramente dominate dal la 
punta alt issima di u n minare to . 
Qui, al momento dell'inizio delle 
ostilità t ra arabi ed ebrei, si r i 
fugiarono tutti gli a rabi di Tel -
Aviv e gli ebrei dovet tero demo
l i re le case ad una ad una pr ima 
di poter p rendere possesso del 
quar t ie re di Giaffa. Ed anche quan
do tut to lo spazio non fu pieno 
che di macer ie gli arabi , a loro 
volta sobillati con una forma ana
loga di nazionalismo, sparavano 
aal minare to in nome di Allah 
contro gli ebrei che avanzavano 
m nome di Samuele . 

Nel centro di Tel-Aviv si no
tano subito alcune cose tipiche de l 
la cit ta. C'è troppa gente: le s t ra
de 6ono affollate da ogni sorta di 
veicoli, da uomini e donne vest i 
ti in modo diverso — i più assai 
succintamente per il caldo che è 
come a Roma di agosto — che 
camminano in modo convulso, co
me se tutt i abbiano qualcosa di 
urgente da fare. Grande quant i 
tà di macchine, la maggior pa r t e 
americane: traffico ingarbugliato e 
reso ancor più difficile dal modo 
stesso con il quale la città è fat
ta. A pr ima vista si di rebbe che 
decine di archi tet t i di decine di 
paesi diversi vi abbiano posto ma
no, ognuno ad un palazzo, ognu
no ad una strada, ad una piazza. 
N> risulta una città assolutamente 
pr iva di una qualsiasi cara t te r i 

stica, di un ordine qualsiasi ed a 
percorrer la si ha cont ìnuamente la 
sensazione che tut to sia provviso
rio, che la gente si sia arrangiata 
da sé rinviando a tempi migliori 
una sistemazione più opportuna. 
Le insegne dei negozi sono assai 
più grandi che in un qualsiasi a l
t ro paese giacché ogni dici tura è 
ripetuta in inglese, oltre che in 
ebraico, e savente anche in fran
cese. 

Stremi intrugli 
Lo spazio è utilizzato fino allo 

inverosimile. Tutt i gli angoli del 
centro di Tel-Aviv sono occupati 
da un piccolo negozio o da una 
piccola bottega ar t igiana: spesso, 
dietro una insegna grandissima, si 
nasconde un negozio che non è più 
grande di un met ro quadrato-

File di uomini e di donne da
vanti ai cinematografi che per la 
maggior pa r te sono costituiti da 
grandi baracche con il tetto di le
gno. Si danno film americani ed 
m uno di fronte a casa mia c'è 
un film con Yvonne De Carlo che 
ottiene u n successo strepitoso. Mol
ta gente davanti ai bar che sono 
anche, in generale, r istoranti e ri
vendite di tabacchi: si mangiano 
stranissimi intrugli da i quali sono 
assenti la carne , gli spaghetti e le 
frutta. 

Si par lano tu t te le l ingue del 
mondo e sono osservate le forme 
più svariate di religioni, la qual 
cosa crea della situazioni molto d i -

[vertenti come, per esempio, quando 
si t rat ta di de te rminare il giorno 
festivo. Ognuna delle religioni p re 
scrive un suo giorno festivo e cosi 
capita che quando gli ebrei lavo
rano riposano ì mussulmani, o i 
cattolici, o gli ortodossi, o i copti e 
cosi via. 

Un ultimo fatto che colpisce alla 
prima osservazione è la grande 
quanti tà di manifesti di propagan
da che por tano un distintive socia
lista. La cosa è interessante- perché 
serve a c h i a m e un aspetto ul ter iore 
dell 'attaccamento degli ebrei di tut
to il mondo allo Stato di Israele. 
I poveri son venuti e \ engono qui 
convinti di contr ibuire a fondare 
uno Stato socialista, ed è anche per 
questo che si sottopongono a grandi 
«enf ic i come, per esempio, i gio
vani che si dedicano alla coltiva
zione della terra nei kibboutzi. Per 
questa ragione essi hanno dato, nel
le elezioni del 25 gennaio 1949, più 
del cinquanta pe r cento dei voti a 
due part i t i che entrambi si procla
mano socialisti: il MAPAL (Part i to 
Operaio di Israele) , che a t tualmente 
ha la responsabilità del governo ed 
il MaPaM (Part i to Operaio Unito) 
che è all 'opposizione. Natura lmente 
l 'uno e l 'al tro di questi due part i t i 
son ben lontani dall 'essere dei 
parti t i socialisti, come si può age
volmente comprendere dopo una 
rapida scorta al le porz ioni politiche 
che ognuno dei due parti t i ha preso 
su questioni estere od interne. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Ben ny (roodman 
I luminari del Jezz cominciano a 

giungere tra no:, ala pur con ritardo 
di qualche annet to Dopo Armstrong 
è ora !a volta di Benny Goodman, e 
6i annuncia Imminente l'arrivo di 
Dulre EUlngton. 

Benny Goodman è un euonators 
d! clarino di indubbie eccezionali ca
pacità La 6Ua attività non è etata 
limitata eoltanto al jazz, ma si è 
estesa per lungo tempo alla musi
ca clanica. Goodman partecipò co
me solista a numerose esecuzioni del 
quartet to d'archi di Budapest. In 
trio con li grande scomparso Bela 
Bartock e con 11 violinista Szegett 
DI questo suo periodo ai conservano 
alcune incisioni di notevole Inte
resse. 

Per quanto riguarda la musica. 
Jazz. Goodman el Inserì - e ! ceppo 
originarlo negro di Ar~"ror .g e del
lo stile cosldetto »• n " i Orleans», e 
dette vita t ra 1 p - mi allo « 6wing » 
6t*!e « New York ». Tu t to ciò che di 
istintivo e di sanguigno e di vitale 
vi ere nelle esecuzioni de? regri di 
New Orlfer.s v:ene da! nuovo etile 
dimenticato quasi fosse scoria, e ce
de U passo ad una pulizia estrema 
del suono, ad una accurata utilizza
zione del ritmo. Non verdona più 
eseguiti tanto 1 vecchi «b lues» o 
gli e spirituale » quanto nuove can
zoni di successo, nate per le esi
genze delle sale da ballo 

Non *••» dubbio, quindi, che per 1 
rreque->*atorl d! queste sa"e. per gli 
appas*'r-«i*l soci degli e hot club», 
nati e sgruppat is i da noi coir.e cir
coli di « 6nobs ». Goodman costitui
sca una attrazione senza preceden
ti Onesto era li pubblico di ieri 
sera al « Barberini ». c'era Rudy Cre
spi. arrivato naturalmente con mez
z'ora di ritardo per far vòlgere su 
di sé tu t t i gli seuardl, e c'erano 1 
giovinetti proprietari di accurate di
scoteche specializzate nell'argomen
to. Di fronte a questo pubblico 
Goodman è s ta to II trionfatore della 
serata Con lui hanno condiviso ono
ri a batt imani Roy Eldrtge, ottimo 
suonatore di tromba e divertente 
cantante, Jean Thielemana, chitarri
s ta e virtuoso di armonica, Jncx 
Slir.s, correttissimo sassofono. C 
Short, contrabbasso. Dick Hyman, 
pianoforte. Ed Shaughnessy. batte
rista di grandissimo effetto Cera 
anche una cantante, Nancy Reed. 
assai carina, ma con poca voce 
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7 GIORNI NEL M0NDÒIGli *** rimpatriati con II " J e n n y , , 
Riarmo del Giappone 

Il ) maggio il tenente generale 
Derevyanko, rappresentante sovieti
co nel Consiglio alleato per il Giap-
pone, ha consegnato al generale Mac 
Arthur una lettera in cui si denuncia 
il fatto che gli Stati Uniti stanno 

f>rocedendo « alla restaurazione e al-
a modernizzazione delle ex basi ae

ronavali giapponesi ». 
Documentando le sue accuse, De

revyanko ricorda che « il * febbraio 
1950 il « Pacific Stars and Stripes », 
organo delle truppe di occupazione 
americane nel Giappone, ha comu
nicato che il comandante della base 
navale di Yokosuka, contrammira
glio Decker, parlando alla conferen
za dei capi di stato maggiore ame
ricano svoltasi con la partecipazio
ne dell'ammiraglio Sherman e dei ge
nerali Bradley e Collins, ha indica
to la base di Yokosuka per ancorarvi 
le grandi navi da guerra in casi di 
conflitto. A tale proposito il giorna
le < Yomiuri » ha scritto il 12 marzo 
1950 che il contrammiraglio Decker 
« ...e stato capace di elaborare un 
piano per la ricostruzione della ba
se navale di Yokosuka, di realizza
re questo piano e di creare una pos
sente base navale... ». Particolare at
tenzione va rivolta al fatto che fin 
dall'aprile 1948 il « Pacific Stars and 
Stripes » pubblicò la dichiarazione 
fatta a Pearl Harbour dal coman
dante in capo della flotta del Paci
fico, ammiraglio Ramsey, secondo 
cui, in caso di operazioni militari 
nell'Estremo Oriente, le basi di Kurc 
e Yokosuka, assieme a quelle di Okì-
nawa e Gwam, costituirebbero unu 
possente rete navale per le operazio
ni nel Pacifico ». 

La lettera aggiunge che il 18 gen
naio 19J0 il « Nippon Times » ha 
pubblicato un articolo di Russel 
Bryans, direttore dell'ufficio di To
kio dell'Associated Press, il quale in
forma che < molti aerodromi sono 
stati costruiti da Hokkaido a Kyu 
shu... con piste per l'atterraggio dei 
bombardieri più pesanti ». Il « Nip
pon Times > inoltre ha reso noto 
il 4 aprile 1950 che il sottosegretario 
per l'esercito degli Stati Uniti, Voor-
kees, parlando il 3 aprile 1950 di
nanzi al sottocomitato per gli stan
ziamenti della Camera dei Rappre
sentanti, ha ufficialmente dichiarato 
che vaste costruzioni militari sono 
in corso nelle isole Ryukyu. 

Derevyanko concludeva la sua let
tera dichiarando: « In relazione con 
quanto sopra, vj chiedo di infor
marmi, come rappresentante sovieti
co nel consiglio alleato per il Giap
pone, della sostanza delle suddette 
informazioni, tenendo presente che 
la restaurazione delle ex basi aero
navali giapponesi è incompatibile con 
gli obblighi assunti dagli Stati Uniti 
d'America assieme all'Unione Sovie
tica e agli altri stati membri della 
commissione per l'Estremo Oriente, 
conformemente alla decisione poli
tica di questa commissione dal tito
lo « Politica fondamentale nei con
fronti del Giappone dopo la resa 
del giugno 1947 ». 

Mac Arthur ha risposto a questa 
lettera con la tracotante affermazio
ne che gli Stati Uniti si sentono in 
diritto di mantenere in piena effi
cienza * per ogni eventualità » le 
istallazioni militari delle forze di 
occupazione americane e britanniche 
in Giappone. Mac Arthur non pote
va infatti smentire le documentate 
asserzioni del rappresentante sovie
tico e poteva solo rispondere con la 
cinica riiffermazione della volontà 
americana di mantenere in Giappone 
basi militari aggressive. Si ricorderà 
che il 27 aprile scorso il senatore 
Eastland dichiarò che « Germania e 
Giappone sono diventati gli ultimi 
baluardi della civiltà occidentale > 
e chiese che Germania e Giappone 
« fossero accettati come soci alla pa
ri per la soluzione di tutti 1 proble
mi del mondo anticomunista ». 

Mac Arthur può orgogliosamente 
affermare di essere un ottimo ese
cutore dei piani di guerra preparati 
dalla Casa Bianca 

Lettere a Stalin 
Molte lettere indirizzate a Stalin 

e al governo sovietico stanno giun
gendo dai prigionieri di guerra giap
ponesi che lasciano l'URSS per far 
ritorno in patria. Una delle lettere 
inviate * Stalin, firmata da più di 
66 mila uomini, e srata compilata 
su un tessuto di seta lungo 16 me
tri, contenente 14 mila caratteri, sul 
quale è raffigurato un gruppo di al
fieri. 

Nella lettera gli ex prigionieri di
cono: « E' nell'Unione Sovietica che 
noi per la prima volta siamo dive
nuti spiritualmente liberi e abbiamo 

conosciuto la verità. Noi diremo ai 
lavoratori giapponesi la verità sullo 
stato socialista per controbattere la 
demagogia antisovietica diffusa da
gli imperialisti americani e dai cor
rotti reazionari giapponesi. Giuria
mo che né gli imperialisti americani 
né i militaristi giapponesi riusciran
no mai a trasformarci ancora in loro 
sottomessi soldati per l'esecuzione dei 
loro piani criminali ». 

La polemica tra il Figaro 
e Le Monde 

Davanti alla prospettiva di una 
guerra febbrilmente preparata dal
l'imperialismo americano, nervosismi 
incertezze e malessere vanno molti
plicandosi nelle sfere dirigenti fran
cesi. Tale malessere è espresso assai 
chiaramente in una polemica in corso 
tra i due giornali che si ispirano agli 
alti circoli diplomatici francesi, « Le 
Monde » e « Le Figaro ». Mentre il 
secondo rappresenta l'ala estremista, 
quella che vuole una direzione sem
pre più « totalitaria > degli america
ni nel sistema atlantico, il primo op-
fione la possibilità di una « neutra-
ita » francese seppur in senso an

tisovietico. 
Queste polemiche sono sintomati

che alla vigilia della conferenza di 
Londra dove, indubbiamente, si avrà 
un3 ripercussione delle preoccupazio
ni non soltanto francesi per la poli
tica di avventura bellicista degli Sta
ti Uniti. * 

GLI EX EMIGRANTI PARLANO DEL "PARADISO.. DI PERON 

non volevano più vivere sotto i ponti 
Migliaia di italiani a t tendono a Buenos Aires la possibilità di imbarcarsi - Salari di 

lame - Solo tecnici, fascisti t rovano lavoro - Là test imonianza di don Bufialini 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GENOVA, maggio 

Già da tempo alcuni gruppi sta
vano facendo ritorno tn patria alla 
spicciolata; ma ora questo movi
mento va assumendo le proporzio
ni d» un ritorno in massa. Nei gior
ni s con t 800 sono' sbarcati a 
Genova dal "Jenny», altri sono at
tesi col - Conte Grande », altri an
cora col « Corrientes »; tre o quat-
tramila attendono a Buenos Ayres 
ti momento dell ' imbarco, ma di 
estt solo una parte ha già pagato 
il prezzo del biglietto. Dire che 
tornano nelle stesse condizioni in 
cui sono partiti sarebbe peccare 
dt ottimismo: per andarsene vm 
dall'Italia i più avevano venduto 
mobili, maferan i , lenzuola, chi lo 
aveva ha venduto anche ti suo pez
zo di terra arida (i più — tra 
questi ottocento del « Jenny» — 
sono calabresi e siciliani, solo una 
minima percentuale è formata da 
veneti ed emiliani); ora, per tor
nare a lcuni sono srati costretti a 
disfarsi anche delle scarpe e delle 
camicie. E in Italia non hanno più 
nulla. Tuttavia preferiscono torna
re, dopo aver conosciuto il » pa
radiso - di Peron. 

Erano andati via — raccontano 

— con molte speranze; i più for
tunati erano anche forti di un con
tratto di lavoro. Àia una volta 
giunti alla Casa dell'Emigrante di 
Buenos Ayres sono divenuti quasi 
tutti eguali, tanto chi aveva il con
tratto come chi non l'aveva: sono 
stati ammucchiati in quegli stan
zoni e non hanno potuto far altro 
che aspettare: li vige il sistema 
della domanda e dell' offerta; e 
poiché la domanda di mano d'ope
ra è assai inferiore all'offerta, fi
nivano per accettare qualsiasi con
dizione. L'assistenza sodate non 
esiste se non nelle trattenute che 
raggiungono fino il 10%, cosi come 
non esiste una legislazione effetti
va del lavoro, per cui le ore la
vorative possono essere anche do
dici o tredici. E naturalmente di 
- straordinario » non si parla nep
pure. 

5000 peso» pel ritorno 
Afa a questo problema, diceva un 

contadino t'eneto tornato in ma
glietta, se ne aggiunge un altro, 
gravissimo: l'assoluta mancanza di 
alloggi. Pcron ha incoraggiato la 
affluenza m città dei contadini, fa 

INCHIESTA SUL FOSCO DELITTO DI BOLOGNA 

Il Servetti fu ferito 
dalla malavita fascista ? 

T r e interrogativi alla polizia - Pe r chè il Servetti non chiuse la p o r t a ? 

I BOLOGNA. 6. — Nessun risul
tato hanno finora raggiunto le in-
dagini della Questura di Bologna 
sull'intricato retroscena del delitto 
di Via Castiglione. L'uccisione per 
soffocamento della vecchia 72enne 
Cesira Rossi e il pugnalamento 
del figlio Enrico Servetti — che ha 
[ascinto stamane l'ospedale comple
tamente ristabilito — sono crimini 
che, benché avvenuti in una 
abitazione situata nel centro della 
città, sembrano non aver lasciato 
per la Questura indizi sufficienti 
al ritrovamento dei colpevoli. 

Sono ormai trascorsi dodici gior
ni dalla sera dell'assassinio ti 
-•Mobile, e -Politica», continua
no a rispondere all'unisono ai gior
nalisti: nulla di nuovo da segna
lare. Questo silenzio non può non 
suscitare /'indignazione dell 'opi
nione pubblica che comprende be
nissimo che le indagini venivano 
svolte con «zelo» finché seguivano 
la falsa traccia che conduceva nel
le abitazioni di onesti elrmenti 
democratici, colpevoli soltanto di 
essere stati schedati dall'ufficio po
litico cerne "estremisti rossi». Su 

Lidia Bastici], l 'amica di Hardy 

quali tnconsistentt da t i di fatto ti 
basassero le tracce iniziali seguite 
dalla Questura, lo dimostrano a 
sufficienza i seguenti particolari: 
il compagno Umberto Cere, tratte
nuto per otto giorni, era indiziato 
per aver protestato, alcuni mesi 
prima, contro elementi missini che 
compivano lo strillonaggio del set' 
timonate fascista «• La lotta poli
tica » e per H fatto di svolgere il 
proprio lavoro di fornaio nella 
stessa via in cui avvenne il delitto. 
Il partigiano Gino Battilani, trat
tenuto per nove giorni, non cono
sceva il Servetti, ma un ex-rppub-
blichino lo avrebbe indicato alla 
"Politica- come --pericoloso» per 
il solo fatto che lo stesso ebbe a 
chiedergli in quale giorno venisse 
svolto lo strillonaggio del settima
nale missino II vice comandante 
della settima GAP -Aldo», vnne 
fermato per il solo fatto di esserti 
meritato la medaglia d'argento 
nella battaglia di Porta Lame e il 
fratello Spartaco, anch'egìi parti
giano, venne fermato per motivi 
addirittura inspiegabili. 

Ebbene noi siamo in grado di 
dimostrare che fin dai primi gior
ni numerosi erano gli indizi per 
cui era logico che la Questura 
seguisse un'altra traccia, quella 
che poteva condurla anziché a fer
mare gli elementi democratici, ne
gli ambienti della teppa missina 
che, a Bologna come altrove, alli
gna tra i rifiuti della società. Uno 
dei primi ad accorrere alle grida 
della famiglta Graziani che per 
prima prestò soccorso all'ex segre
tario del MSI, fu un s'io corifeo. 
tale Giudici che abita dirimpetto 
al Servetti. Questi, appena entrato. 
disse: -Si è suicidato, gli affari 
gli andavano male -

Quando il Servetti fu soccorso 
dai Graziani, il ferito indossava 
una maglietta, j cafrom della tuta 
sportiva e un solo calzino. Si ap
prese poi dallo stesso Srrvetti che 
egli era rientrato dopo le ore 1 
e che ere stato pugnalato nel sonno 
presumibilmente dalle ore 3 alle 
ore 5. Alle ore 2,30 egli aveva in
fatti scambiato qualche parola con 
la madre. Subito si facevano luce 
tre particolari che denunziavano la 
falsità delle affermazioni del Ser
vetti'. Egli chiudeva sempre dallo 
interno le due porte d'ingresso 
della tua abitazione, la prima del
le quali era in comune con la fa
miglia Graziani. Poiché la porta 
;n comune non poteva aprirsi dal 
l'esterno una volta chiusa all'in
terno, egli usava con la famiglia 
vicina un segno convenzionale: ri
tirava cioè al tuo rientro un fo
glietto di caria posato sul tavolino 

\dell'ìngresso comune. Tale fogliet
to la sera del delitto non venne 
ritirato dal Servetti, fatto che fece 
eccezione ad una abitudine che ti 
protraeva da anni. 

L'atsasxino, in ogni caso, per in

trodursi all'insaputa del Servetti 
nel suo appartamento con chiavi 
false, avrebbe dovuto giocare sulla 
doppia casuale dimenticanza dei 
Servetti, sul fatto cioè che egli non 
aveva chiuso dall'interno nessuna 
delle due porte d'ingresso. Tutte 
le finestre di quella abitazione so
no sbarrate con solide inferriate. 
Perchè il Servetti non chiuse le 
due porte la sera del delitto? Inol
tre, perchè egli dormiva indossan
do un solo calzino? Perchè non 
ritirò come al solito il foglietto? 
Tre domande che la polizia avreb
be dovuto porsi, ma che non fece 
preferendo seguir » una falsa 
traccia. 

ARMANDO MONTANARI 

costruire enormi grattacieli per uf
fici, ha in progetto un aereoporto 
the sarà il più grande del mondo 
anche se il traffico aereo argen
tino non lo richiede affatto; ma 
abitazioni non se ne vedono, sicché 
molti deyli emigranti sono costretti 
a dormire sotto 1 ponti o tn ba
racche di legno alla periferia. E 
poiché Buenos Ayres è estesissima, 
chi finisce alla periferia — e non 
ha mezzi — rimane automatica
mente isolato dalla città. Qualcuno 
è riuscito a trovare una s t n n ^ : il 
prezzo è di dicci pesos al giorno, 
in media; per avere un' idea di 
quello che significa questa cifra 
basta pensare che un manovale 
percepisce una paga giornaliera 
che oscilla tra i 14 e i 18 pesos, 
mentre per un tecnico varia tra i 
25 ed i 28. Se ai dieci della stan
za si aggiungono i 15 che occor
rono per i pasti appare chiaro che 
ad un emigrante italiano non resta 
che scegliere tra il vitto e l'allog
gio; se vuol mandare qualche cosa 
alla famiglia rimasta in Italia non 

può avere le due cose insieme. E di fame, chiedono — per 
se a questo si aggiunge che le 
rimesse sono limitate per legge t 
che negli ultimi tempi il pesos è 
stato svalutato scendendo da 12b 
a 4U-45, si comprende che la situa
zione è senza via d'uscita: non re
sta che tornare indietro. 

Il discorso non vale soltanto pe.» 
quelli che si sono fermati m città; 
nell'interno la situazione è forse 
peggiore: come abitazione sono di
sponibili le stalle, ma il clima e 
micidiale. Non esistono strade, non 
c'è acqua, non ci sono attrezzi. 

In teoria gli unici ad avere qual
che possibilità di sistemazione so
no gli specializzati ed i tecnici. e\iaggiù e non sanno come rientra 

)di questi ne giungono da ogni pae
se in numero grandissimo: sono 
avvantaggiati quelli che possono 

[ vantare qualche benemerenza fa
scista 0 nazista o ~vichista»; quel-
fi che intendono contribuire alla 
raccolta di fondi per l'erezione di 
un monumento a Mussolini a Bue
nos Ayres o alla sottoscrizione per 
la stampa fascista locale. 

Per costoro e per pochissimi al
tri la realtà argentina e gradevole: 
non per gli operai e i contadini 
<ibbandonati~ a se stessi (mi atee-
vano, tra l'altro, che c'è a Buenos 
Ayres un famosissimo solista di 
un grande complesso orchestrale 
europeo: ha trovato da lavorare in 
un bar, ma non percepisce un sol
do: deve aagfustarsi con le mance 
che gli danno — quando gliele 
danno — i clienti). 

Ai restanti si prospettano altre 
soluzioni: in una piazza di Buenos 
Ayres, dove si riuniscono gli ita-

Itant che intendono tornare indie
tro, giungono talvolta dei camtons 
di compagnie di navigazione t qua
li li prendono a - forfait.; se ti. 
numero e sufficientemente alto, il 
prezzo del viaggio di ritorno viene 
ridotto a 20-30 mila lire. Poi, ria 
turalmente, a bordo dormono l'uno 
sull'altro. l'acqua non c'è, 1 servili 
igienici divengono insu.f/icieiiti ro
me pure il vitto. E' come un tra
sporto dt bestiame. Ma chi può 
protestare? E' una speculatori", 
ma senza di quella resterebbero ni 
Argentina a morir di faine e a 
dormire sotto i ponti, aspettando 
che ti governo, che li ha Jna'idnti 
laggiù abbandonandoli a se stessi, 
si ricordi di loro. Il che evidente
mente è assurdo se una delle basi 
della politica governativa è pro
prio l'incoraggiamento dell'emigra
zione. 

Isolati dalla città 
E' tanto assurdo che le autorità 

italiane, ai nostri emigranti morti 
il uisto 

di ritorno — 123 ppsos, pan a 
quasi 5.000 lire; più di quanto co
sti in Italia il passaporto stesso. 

Tutte queste cose non ce le ha 
narrate una folla di uomini uia-
spriti dall'amarezza; ce le ha. in 
gran parte confermate un uomo la 
cui voce j nostri governanti non 
vorranno mettere in dubbio: padre 
Buffalini, inviato dal Vaticano a 
studiare la situazione dei nostri 
emigranti. 

Questa i la realtà dell'emigra
zione italiana ai nostri giorni. 
Quelli che sono tornati si preoc
cupano per coloro che tono ancora 

ALTISSIMO RICONOSCIMENTO AL VALORE' 

La medaglia d'oro 
al compagno Cucchi 

// deputalo comunista è una delle più 

noie figure della Resistenza emiliana 

re in patria. Ci hanno detto: *• Dite 
al governo che li mandi a pren
dere, magari con le navi da 
guerra ». 

Non sapevano, evidentemente, 
che a non molta distanza dal luo
go in cui parlavamo, in una bella 
villa di viale Montallegro, altre 
centinaia di persone fin dalle pri
me ore del mattino fanno la coda 
al centro emigranti attendendo il 
loro turno per partire. Il governo 
preferisce questa strada: promette 
ti paradiso al di là del mare. Spet
ta dunque a chi è tornato dire ben 
chiaro qual'è la realtà che ha co
nosciuto. Servirà ad aprire gli oc
chi a chi, pieno di illusioni demo
cristianamente alimentate, vende 
tutto quanto ha messo insieme nel
la vita, per cercare all'ombra di 
Peron un'aleatoria soluzione dei 
suoi problemi, che sono poi i prò 
blemi di tutti i lavoratori italiani. 

RINO MARZULLO 

Al compagno Aldo Cucchi, depu
tato di Bologna, e stata concessa 
la medaglia d'oro al valore mili
tare per att ività partigiana. Ecco 
la motivazione dell'altissima deco
razione: 

" Fondatole, organizzatole « co
mandante di reparti partigiani nel 
te rn tor io di Imola si imponeva lino 
dai primi giorni per la sagacia 
nell 'organizzarc e l 'ardimento nel
l 'operaie. Queste doti rifulsero pò: 
a Bologna dove, al comando di un 
GAP compiva azioni con*ro sedi 
e repart i nazifascisti, azioni che 
ebbero larga tisonanza incoiag-
giando 1 bolognesi alla resistenza 

contro l 'oppressione nazista. Ar re 
stato da ' le S. S. e riuscito a fug
gire, dava la sua opera di medico 
e di combattente in una brigata 
operante a tergo dello schieramen
to tedesco nella linea gotica. Nel 
corso di un duro combattimento, 
visto cadere il silo comandante ne 
raccoglieva il corpo slanciandosi 
con pochi uomini in mezzo al ne
mico a\ andante. Ristabiliva quindi 
la ^ tua / ione gravemente compro-
mess-a trascinando 1 partigiani n^l-
la .-eia del suo ardimento. Coman
dante di una brigata e vice-coman-
Jante della Divisione •• Bologna r, 
egli è stato riconosciuto e ricordato 
come una de^lc più chiare figure 
del movimento pait igiano dell 'Emi
lia e come tino dei maggiori a r te -
fici della eroica riscopra ai quella 
regione .,. Imola 0 settembre 1943-
Bologna 21 apri le 1943 — 

Nella motivazione della medaglia 
d'oro è riassunta tutta la attivi!.--

partigiana del compagno Cucchi. 
Ma la sua figura di antifascista è 
ancoia più completa e ricca. Nato 
il 27 dicembre 1911 a Reggio Emi 
lia, il Cucchi entrò nel 1936 a mi 
li tare nel PCI; da quell 'epoca ini
ziò a svolgere una niteii»^ att ivila 
di organizzazione e di propaganda 
in Emilia e Romagna, particolar
mente tra gli intellettuali . 

L'8 se t tembie lo trovò mil i tare 
ad Imola, ed egli si dette imme
diatamente alla organizzazione di 
formazioni part igiane in città ed in 
montagna. In breve le formazioni 
furono assai forti e il 4-11-43 com
pirono la loro prima azione di 
guerra. Fino al marzo del '44 il 
compagno Cucchi comandò la zonn 
di Imola, e assunse una parte di 
primo piano nelle attività della 
VII GAP di Bologna. In quella o c 
casione fu arres ta to per lievi so
spetti, ma rilasciato dopo un breve 
periodo di detenzione. Dopo l'ar
resto Cucchi abbandonò l ' s t t iv rà 
partigiana in citta e si reco in 
montagna. Raggh imi l 'appenn.no 
tosco-emiliano e lece par te della 
Li2. bri3ata •• Garibaldi » di om di-
\ enn^ ben p i r s to vice-comandante. 
l̂ a brigata partecipò ad una serie 
di durissimi combattimenti a '.'a-
soni di Romagna 

Quale Mce-comanUante della b r i ' 
gata fu protagonista dell 'eroico ep.-
sodio che gli ha procurato la m e 
daglia d 'oro. Dopo quell 'episodio 
divenne commissaiio di due b r ig l 
ie, la 62. e la 66. che parteciparono 
ad un ininterrot to combatt imento 
dal 2 al 13 ottobre. 

Dopo la liberazione il compagno 
Cucchi partecipò intensamente alia 
attività politica, quale dirigente del 
r t"i e dei part igiani . Egli è a t tua l 
mente deputato, consigliere comu
nale di Bologna, membro del Co
mitato federale di Bologna e mem
bro del Consiglio nazionale del
l 'ANPI. 

LA FORTE ARRINGA DI TERRACINI AL PROCESSO DI LUCCA 

Il carcere aperto al traditore Graziani 
non può rinchiudere gli operai di Abbadia ! 
LUCCA 6. — Stamane Terracini 

ha pronunziato l 'ultima arr inga. 
quella conclusiva, di questo masto-
donticc processo di Abbadia San 
Salvatore, che dura ormai da qua
si t re mesi 

Terracini ha parlato <enza in
terruzioni. delle 8.30 fino a mez
zogiorno seguito at tentamente da 
un'aula gremitissima. 

Dopo aver rilevato che l 'istrut
toria si è conclusa in maniera da 
dissolvere l ' imputazione di insur
rezione armata. Terracini ha detto; 
.- Il processo di Abbadia doveva 
essere, nell ' intenzione di certuni, il 
processo tipo, il processo ad una 
idea, ad un parti to. Dove\s esser= 
un grande processo spettacolare. 
Ma lo spettacolo è fallito. I gior
nali di Roma ad esempio, non sen
tono la necessità di riportare se 
non una magra cronaca di poche 
righe, ed in quar ta pagina. 

• Sta di fatto però — ha conti
nuato Terracini — che la parola 
" insurrezione ". malgrado la sen
tenza istruttoria, si è riusciti an
cora ad insinuarla in questo p ro 
cesso. Infatti il Cini deve rispon
dere di istigazione all ' insurrezion» 
armata, malgrado sia stato ricono 
fciuto che non vi è stato nemmeno 
•1 tentativo di fare questa insur
rezione. Come si è potuti a r r ivare 
ad incriminare m tal modo il Ci
ni. sostenendo Che tutto quello che 
ì v v r n n c ad Abbadia San Salvatore 
è nella ecia della sua istigazione?». 

« Si è det to con spregio — ha 
-ros.cgu.to Terracini — che il Cini 
è un " 'gerarca " comunista, usando 
una parola che risuona cosi odio
samente per il popolo italiano. La 

verità è che il Cini è un operaio 
che ha studiato, che si è elevato 
ntellettualmcnte. ma sempre lavo

ra da operaio e, dopo aver com
piuto il suo lavoro, prende il suo 
posto come uomo di partito, di 
sindacato, di dirigente di coopera-
t.ve. Egli comprese a suo tempo, 
•hiarissimo. quello che si celava 
aietro égli orpelli del fascismo e 
.•>agò di persona andando a pas-
-ure 1 suoi anni al confino. E non 
e l 'ultimo segno del pericolo fa-
<?.sta. che nuovamente incombe 
un'I tal ia , il fatto che quest 'uomo. 
1 quale ebbe ai polsi 1 ferri della 
nilizia fascista, oggi abbia ai polsi 
, ferri dei carabinieri. Allora co
me og?i. egli è solo colpevole delle 
sue idee Infatti, in ultima a n a l . s . 
l 'art. 303 del codice penale, di cui 
egli deve rispondere, contempla 
un reato di pensiero e di parola-
L'art. 303 esprime difatti quel prin
cipio negatore di ogni libertà di 
••"arola e di stampa che fu proprio 
del regime che emanò il codice nel 
quale esso è compreso. L'art. 303 
è l 'articolo più fascista del codice 
fascista. Con esso il fascismo e il 
Tribunale Specialp mirarono a 
stroncare ogni possibilità di pro-
larar .da politica. 

Terracini è passato quindi a di
mostrare quanto assurde siano le 
accuse rivolte al Cini di aver vo
luto istigare all ' insurrezione la po
polazione di Abbadia. Signori — 
ha e-clar.iatc l 'oratore — l 'msurre-
zione è una coea seria! Cini avreb
be incitato a fare una co-a nnn 
fattibile, cosa per cui nulla era s ta
to apprestato « che esige invece una 
minuta preparazione. Che istiga

zione è mai questa che mira al-
l irraggiungibile? 

In questo processo sono stati 
chiesti oltre 500 anni di carcere. 
più due ergastoli. Ebbene, una se
dizione, il t radimento più ignobile 
innanzi al nemico, diecine di mi
gliaia di italiani trucidati, sevizia
ti, scomparsi, montagne di cadaveri 
sparsi per le strade d'Italia, discorsi 
criminali, impudenti , infami e ser
vili verso lo stm.iiero, sono stati 
puniti con 19 anni di reclusione di 
cui 15 condonati- Mi riferisco — ha 
detto Terracini — alla sentenza di 
Roma nel processo Graziani. uomo 
maledetto da tutti gli italiani one
sti. E' vero, non voi giudici di 
Lucca avete cosi deciso in quel 
processo, ma la sentenza di quel 
processo inizia anch'elsa cosi: • In 
nome del popolo italiano ». Ed an
che la vostra, ìmzierà con quella 
lormula; <• In nome del popolo ita
liano '•„ perchè la giustizia è una 
anche se 1 giudici sono diversi. E 
la giustizia, la giustizia del popolo 
non può apr i re le porte del car
cere ad un criminale responsab.le 
ai stragi e rovine e serrarla su 
questi umili che nel corso di due 
soli giorni Si mossero spinti da una 
ventata di profondi impulsi. Ricor
date. signori pudic i — ha concluso 
Terracini — giudicate • in nome 
del popolo" . E in definitiva -ara 
pur s tmpre il popolo, il grande 
giudice di appello! -. 

La forte arringa di Terracini ha 
degnamente coronato la grande fa
tica che da mes. sta conducendo il 
numeroso collegio di difesa. 

Alla fine del ^ o discorso dalle 
sbarre della gabbia si sono protesa 

le mani dei compagni imputati che 
hanno voluto stringere quella di 
le r rac in i 

Dopo il discorso del nostro com
pagno ha preso la parola il P. G-
Agostini per fare una breve repli
ca. Si è lamentato di css-.re stato 
attaccato cosi dutamente da Gulio 
ed ha cercato di giustificare ìc sue 
assurde richieste dicendo a \ a r i e 
r iprese; <• Che volete? dovetti fare 
il la*, oro di notte. Ero molto 
stanco! ». 

Nel pomeriggio replicheranno al 
P. G. alcuni avvocati della difesa. 
Poi il processo verrà nproso mer
coledì. giorno in cui si spera avere 
la sentenza. 

Gli s tudenti di Sassari 
occupano FAteneo 

SASSARI. 6. — Alle 19 di questa 
sera gli universi tari di Sassari han
no occupato in mas«:a l 'Ateneo per 
la decisione presa al l 'unanimità 
dall 'Esecutivo del Consiglio di in
terfacoltà. Gli 6tudenti hanno deciso 
dj mantenere l'occupazione della 
Università — il cui Rettore è il 
ministro Segni — fino a che le au
torità governative non .ibbiano 
adempiuto aglj impegni prcsj già 
dal novembre del 1948 per panare 
la grave situazione della facoltà di 
Agraria. 

Domattina lo studente Agostino 
Spano in rappresentanza degli uni
versitari sasvsare#i fi recherà a Ca
gliari per por tare il loro saluto al 
Congresso del popolo sardo. 

11 Congresso 
del popolo sardo 

(Coni.nuazlcme dalla prima pagina) 
dicano nell 'autonomia regionale uno 
strumento che potrebbe servire per 
la rinascita dell isola. Ma qutri-a 
autonomia non deve essere fine d 
sé stessa; essa acquista un conte
nuto proprio r concreto propr .o 
per meri to dell 'azione ingaggiala 
dalle classi popolari. Que>fazione 
ha creato un movimento laighi.-s:-
mo di r.nascita ed ha permesso d: 
get tare le basi di un piano regio
nale che Laconi ha tratteggiato al 
congresso .e che dopo il congresso 
sarà sottoposto alla discussione di 
tutto il popolo sardo. 11 ic-l.itun- ha 
concluso acclamatissinu». .. I sardi 
non Chiedono elemosina a guveu o 
e padroni; i sai di \ oghono ra l le
vare dinanzi a tutto il popolo 'ita
liano e tutto il Par lamento il caso 
di questa regione d 'I tal .a che po
trebbe, a t t raverso la redenzione 
delle sue terre , lo sfruttamento ra 
zionale del le sue risorse e il mi 
glioramento della sua organizzazio
ne civile e sociale dare lavoro a 
pane a tutti 1 suoi figli »d acco
gliere centinaia di migliaia di i ta
liani m cerca di lavoro e di papp. 

Il problema della Sardegna e un 
problema nostro ed e un proW^i.ia 
di tutta la Nazione -. 

Il senso della portata nazionale 
del Congresso l 'hanno dato anche 
gli interventi dell-- delegazic.-.i 
giunte da ogni par te d'Ital.a Lo 
ha dato l 'operaio della Galileo di 
Firenze che ha detto molto sem
plicemente al microfono: .<Noi vo
gliamo il vostro carbone per la 
nostra fabbrica, e \ogLamo anche. 
la meccanizzazione della vostra 
agricoltura perchè cosi la ro= ; -^ 
fabbrica avrà l a v o r o - p a l t r e t t an 'o 
semplicemente ha offerto 100 000 
Lre a nome dei lavorat ' ir i fioren
tini in appoggio alla lotta dfi la-
voratori saldi 

Da Sesto San G.ovann: gì. ope
rai hanno annunciato l 'invio di un 
ara t ro in dono. La delegazione d: 
Ravenna ha offerto 30 000 l i re . 
quella d i Bologna. 50.009. Sono p re 
senti anche, ed hanno rerato il loro 
saluto, delegazioni di Roma. M'ia-
no. Torino. Geno \a . Venezia. F c - -
rara . 

Xel Corso di questo primo, in
tenso pomeriggio di lavori, abbia
mo ascoltato anche: la r e l a n o n e 
d^ll'on. Basilio Cossu sulla agricol
tura e la pastorizia, la r^laz.one 
degli ingegneri Ruggcn e Fois s u l ' i 
industria e sull 'elettricità. 1 brf^i 
discordi di Emilio L u v u . dall'or. 
Cerabena per le Assise del Mezzo
giorno. di Mario Berlinguer, d r l 
Segretario della Camera d*»j La
voro di Cagliar;. Ibba. Malagug.n: 
ha letto un nobile messaggi"- al 
Congresso scrit to da Concetto M ? - . 
chesi e firmato da ^Hre 150 par la -

J m e n t a n dell 'Opposizione. 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Ah. — disse 11 valletto, — 

non parlatemene, signore, è un 
tiro mancino del marito della 
nostra duchessa! 

— Come, come, Mou?queton? 
— SI, noi siamo visti di molto 

buon occhio da una donna di 
qualità, la duchessa di... Ma chie
do scusa, il mio padrone mi ha 
raccomandato d'essere discreto: 
ella ci aveva obbligato ad accet
tare un piccolo ricordo, un ma
gnifico ginnetto di Spagna e un 
muletto andaluso meraviglioso a 
vedersi; il marito ha saputo la 

•cosa, ha confiscato al passaggio 
le due magnifiche bestie che ci 
venivano inviate, e ha sostituito 
a loro questi orribili animali! 

— Che tu gli riporti? — disse 
d'Artagnan. 

— Per l'appunto, — rispose 

Mousqueton: — voi capirete che 
non potevamo accettare caval
cature simili in cambio dj quelle 
che c'erano state promesse-

— No. perdio, benché mi sa 
rebbe piaciuto di vedere Porthos 
sul mio cavallo giallo. M> avreb
be dato l'idea di quello che ero 
io quando sono arrivato a Pari
gi. Ma noi non vogliamo fermar
ti, Mousqueton: va pure a far la 
commissione del tuo padrone. E' 
in casa? 

— Sì. signore. — disse Mou
squeton, — ma è di umore pes
simo. siatene certi. 

E continuò la sua strada verso 
la ripa degli Agostiniani Maggio
ri, mentre i due amici andavano 
a suonare alla poTta dello sfor
tunato Porthos. Quest'ultimo li 
aveva visti attraversare il cor

tile. e non aveva nessuna voglia 
di farli entrare. Essi suonarono 
dunque inutilmente. 

Frattanto Mousqueton conti
nuava la sua strada e, attraver
sato il Ponte Nuovo sempre man
dando avanti a sé le sue due roz
ze, arrivò in via degli Orsi. Qui 
giunto, attaccò, secondo gli ordini 
del suo padrone, cavallo e mulet
to alla Dorta del procuratore; poi. 
senza darsi pensiero della loro 
sorte futura, tornò da Porthos e 
gli annunciò che la commissione 
era stata eseguita. 

Dopo un po' di tempo, le due 
disgraziate bestie che non ave
vano mangiato dalla mattina, fé 
cero un tale strepito, alzando e 
lasciando ricadere il martello del
la porta, che il procuratore or
dinò al suo saltafossi di andare 
a informarsi nel vicinato a chi 
appartenessero quel cavallo e quel 
mulo. 

La signora Coquenard riconob
be il suo regalo, e li per lì non 
compresa perchè le fosse resti
tuito: ma ben presto la visita di 
Porthos la illuminò. Il corruccio 
che sprizzava dagli occhi del mo
schettiere, nonostante tutti j suoi 
sforzi per mantenere un conte
gno. spaventò la sensibile aman
te. Infatti, Mousqueton non ave
va taciuto al padrone che aveva 
incontrato d'Artagnan e Aramis, 
e che d'Artagnan aveva ricono
sciuto nel cavallo giallo il ron
zino bearnese lui quale era ve-

nuto a Parigi, vendendolo noi 
per tre scudi. 

Porthos usci dalla casa di via 
degli Orsi, dopo aver dato ap-

puntamento alla procuratrice r^l 
chiostro di Saint-Magloire. Il pro
curatore. vedendo che Porthos se 
ne andava, lo invitò a pranzo. 

Alti lifnora Coquentrd timbro di \ edere Porthos in uot nube 
fallente, con «1 iuol piedi duehMM e m*rdiBte.-. 

Ma il moschettiere rifiutò l'invito 
con un'aria maestosissima. 

La signora Coquenard si re
cò tutta tremante al chio.-tro di 
Saint-Magloire perchè indovina
va quali rimproveri le sarebbero 
itati fatti, ma le grandiosità di 
Porthos la affascinavano. 

Tutte le imprecazioni e i rim
proveri che un uomo ferito nel 
suo amor proprio può lasciar ca
dere sulla te«ta di una donna. 
Porthos li lasciò cadere sulla te
sta della sua procuratrice. 

— Ohimè, — ella disse, — ho 
fatto per il meglio. Uno dei no
stri clienti, mercante di cavalli. 
era debitore di una somma allo 
studio, allora io ho preso quel 
muletto e quel cavallo per la som
ma che ci doveva: mi aveva pro
messo* due cavalcature regali-

— Ebbene, signora, — disse 
Porthos. — se vi doveva più di 
cinque scudi, il vostro cozzone è 
un ladro. 

— Non è proibito cercare il 
buon mercato, signor Porthos, — 
disse la procuratrice cercando di 
scusarsi. 

— No, signora, ma chi cerca 
il buon mercato, deve permettere 
agli altri di cercare amici più 
generosi. 

E Porthos girando sui tacchi 
fece tm passo per andarsene. 

— Signor Porthos, signor Por
thos! — gridò la procuratrice. — 
Ho torto, lo riconosco, non avrei 
dovuto mercanteggiare quando si 

trattava di equipaggiare per la 
guerra un cavaliere come voi. 

Porthos senza rispondere, fece 
un altro passo per andarsene. 

Alla procuratrice sembrò di ve
derlo in una nube fulgente, tutto 
circondato da duchesse e da mar
chese che gli gettavano sacchetti 
d'oro sotto i piedi. 

— Fermatevi in nome del cie
lo. signor Porthos! — ella gri
dò. — Fermatevi e parliamo. 

— P a r l a r e con voi mi por ta 
d isgraz ia , — di.-.-e Po r thos . 

— Ma. d i t emi , che cosa c h i e 
dete? 

— Nien te , pe rchè è Io stesso 
che se vi d o m a n d a s s i q u a l c h e 
cosa. 

La p rocu ra t r i c e si a t taccò al 
bracc io di Po r thos , e ne l l ' impeto 
del suo do lore esc lamò: 

— S ignor Por thos , io non m i 
in tendo di ques t e cose! So io for
se che cos 'è un cavallo? So io 
forse che cosa sono i finimenti? 

— Allora b isognava r ime t t e r s i 
a m e che m e ne in tendo, s ignora : 
m a voi ave te voluto r i s p a r m i a 
re , e, conseguen temente , p r e s t a t e 
a u s u r a . 

— Ho a v u t o tor to , s ignor P o r 
thos , ma r ipa re rò , sulla mia p a 
rola d 'onore . 

— E come? — domandò il m o 
sche t t i e re . 

— Sen t i t e . Questa sera il s i 
gnor C o q u e n a r d va dal s ignor 
duca d i C h a u l n e s che lo ha m a n 
da to a c h i a m a r e , E ' pe r u n c o n 

su l to che d u r e r à a l m e n o cii.v o r e ; 
ven i t e , s a r e m o soli e farcir,'» 1 
nost r i cont i . 

— Alla buon 'o ra ! Ques to si 
ch i ama p a r l a r e , mia ca ra ! 

— Mi pe rdona t e? 
— V e d r e m o , — disse m a e s t o 

s a m e n t e Po r thos . 
E i d u e si s e p a r a r o n o d i c e n d o 

si : — A ques t a sera! 
« Diavolo! pensò P o r t h o s 

a l l on tanandos i . — a q u a n t o sem
b r a . mi avv ic ino finalmente a l 
forziere di p a d r o n C o q u e n a r d ». 

X X X V 

DI N O T T E 
T U T T I I G A T T I S O N O G R I G I 

Quel la se ra , cosi i m p a z i e n t e 
m e n t e a t t e s a da P o r t h o s e d a 
d ' A r t a g n a n , f ina lmente a r r i v ò . 
D ' A r t a g n a n . come al solito, si 
p r e s e n t ò da m i l a d v v e r s o le nove . 
La t r o v ò di un u m o r e i n c a n t e 
vole : non lo a v e v a ma i accolto 
così b e n e . Il nos t ro G u a s c o n e v i d e 
al la p r i m a occhia ta che il b ig l i e t 
to sc r i t to da lui e ra s t a to c o n 
segna to e faceva il suo effetto. 

K e t t y e n t r ò p e r p o r t a r dei g e 
la t i ; la sua p a d r o n a le m o s t r ò 
u n vo l to ben igno , le sor r i se col 
suo sor r i so più graz ioso: m a 
oh imè , la p o v e r a ragazza e r a 
cosi t r i s te che non s 'accorse 
n e m m e n o del la benevolenza d i 
mi l ady . 

(Continua). 
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LE CALUNNIE CONTRO LA CD.L. DI CELANO 

La C.G.I.L denuncia i l tentativo 
di suscitare discordie Ira i lavoratori 

La responsabilità dei "tiberini» - La lotta per il diritto 
al lavoro deve esaere condotta senza distinzioni di parte 

Ieri sera ha avuto luogo alla 
CGIL una riunione dei dirigenti 
sindacali ael Fucino, presieduta 
dall'on. Di Vittorio, per esaminare 
la situazione determinata dal re
cente eccidio di Celano 

Dall'esame analitico dei fatti che 
hanno portato all'assassinio dei due 
lavoiatori Paris e Berardicurti, ri
sulta accertuto quanto segue: 

1) L'eccidio di Celano non ha 
alcun leyame con la discussione che 
fi svolgeva in condizioni normali 
ni Palazzo Comunale sul colloca
mento dei lavoratori. L'eccidio stes
so era stato freddamente premedi
tato da elementi lascisti, notoria
mente al servizio della reazione 
a >iraria. e fu da essi consumato a 
tradimento nel momento in cui un 
«orto numero di lavoratori atten
deva in piazza di conoscere il pro
prio turno di lavoro. 

L'intervento del tutto impiegabi
le dei carabinieri, mentre non vi 
era nessuna manifestazione, e la 
pparatoria da essi effettuata, sono 
serviti a creare le condizioni pro
pizie perchè i suddetti agenti fa-
ìcisti potessero consumare il loro 
delitto con la speranza di poter 
sfuggire alle relative responsabi
lità. Infatti, la discussione che «1 
svolgeva in seno alla Commissione 
sulla questione del collocamento 
non aveva mai assunto carattere 
di particolare vivacità, per cui non 
era possibile presumere nessuna 
minaccia di turbamento dell'ordine 
pubblico. 

2) E* assolutamente falso che la 
Lega braccianti di Celano Abbia 
preteso 11 monopolio delle giornate 
di lavoro di imponibile spettanti 
alla località. La Lega Braccianti, 
sulla base di un'indagine effettuata 
nei vari rioni, aveva compilato 
l'elenco di 320 lavoratori tra i più 
bisognosi, senza distinzione di par
te, che dovevano partecipare al 
primo turno di lavoro. 

Nell'apposita riunipne della Com
missione, il Segretario del sinda
cato liberino — Augusto Cantelmi, 
ex segretario della sezione locale 
del partito fascista repubblichino — 
presentava un elenco di 70 lavora
tori. Ma 30 di essi erano stati già 
compresi nell'elenco dei 320 com
pilato dalla Lega braccianti sulla 
base del maggior bisogno famiglia
l e . Questo fatto comprova piena
mente l'imparzialità a cui si era 
ispirata la Lega braccianti nella 
compilazione dell'elenco e smenti
sce categoricamente l'accusa di mo
nopolio che ad essa è stata rivolta. 

3) Poiché il numero dei lavo
ratori ammessi a lavorare al pri
mo turno era di 320 e la somma 
dei due elenchi ne comprendeva 
260, si rendeva necessario selezio
nare i 40 meno bisognosi da desti

nare al secondo turno di lavoro. 
Il rappresentante della Lega 

braccianti propose il solo criterio 
oggettivo che poteva risolvere la 
controversia: quello di destinare al 
primo turno i 320 lavoratori più 
bisognosi, selezionandoli dai due 
elenchi. Il rappresentante liberino 
respinse questa proposta e pretese 
che a tutti i costi lavorassero 1 
suoi 40, anche se risultanti meno 
bisognosi degli altri. E' dunque sol
tanto da parte tiberina che si pre
tese una condizione di privilegio. 

4) A conclusione di questo esa
me, la riunione è stata unanime 
nel confermare la direttiva fonda
mentale della CGIL, del diritto al 
lavoro per tutti i lavoratori, senza 
distinzione di opinione politica, di 
fede religiosa o di appartenenza a 
qualsiasi organizzazione. 

I rappresentanti delle organizza
zioni sindacali del Fucino, in pie
no accordo con la Segreteria della 
CGIL, confermano che la lotta che 
si svolge nella regione è una lotta 
per il diritto al lavoro e ad una 
vita meno miserevole di tutti i la
voratori, contro lo sfruttamento 

feudale del principato del Fucino 
e che, in tali condizioni, il tenta
tivo di suscitare discordie e ran
cori fra 1 lavoratori non è eh* un 
diversivo In sostegno della reazio
ne agraria contro il popolo lavo
ratore. 

Un bimbo morto e tre feriti 
per lo scoppio d'una bomba 

CARDETO, 6. — Una terribile 
sciagura ha destato Ieri vivissima 
impressione tra la popolazione di 
Cardeto. Una bomba militare, re
taggio dell'ultimo conflitto, è esplo
sa vicino all'abitato colpendo mor
talmente un bambino e ferendone 
gravemente altri tre. 

I quattro infelici sono : Q u a t t o 
ne Angelo di Pietro, di anni 10, 
che attualmente versa in pericolo 
di vita, crivellato di schegge in 
varie parti del corpo e al capo; 
Fortugno Sebastiano, Fortugno Ca-
telino e Quattrone Fortunata. 

Il prestito in URSS 
superato in l giorni 

L'eccedenza supera i quattro 
miliardi e mezzo di rubi] - La 

sottoscrizione continua 

MOSCA, 6. — Il Ministero delle 
Finanze dell'URSS ha emanato il 
seguente comunicato: 

Il V prestito statale per la ri
costruzione e lo sviluppo dell'eco
nomia nazionale dell'URSS, lan
ciato il 3 maggio 1950 per un 
ammontare di 20 miliardi di rubli, 
era stato sottoscritto nella sera del 
4 maggio per un ammontare di 
24.563.000.000 di rubli, con una ec
cedenza sulla somma in preceden
za stabilita di 4.563.000.000 di ru
bli. La • sottoscrizione al prestilo 
continua. 

L'annuncio dell'emissione del 
prestito da parte del governo govie-
tico era stata accolta dalla popo
lazione con grande entusiasmo e le 
organizzazioni popolari e sindacali 
si erano mobilitate in pieno per 
la riuscita della sottoscrizione. Co
me si ricorderà le sottoscrizioni 
erano state completate poohe ore 
dopo l'annuncio in molte fabbri
che e stabilimenti di Mosca. 

La stampa sovietica sottolinea 
che il prestito sovietico, a diffe
renza di quelli emessi nei Paesi 
capitalisti i cui bilanci sono man
tenuti in deficit permanente dalla 
cronica crisi economica, serve alla 
ricostruzione e alla 6alvaguardla 
del lavoro del popolo. 

•INTERROGAZIONI A PALAZZO MADAMA 

L'assassinio di Filippelli 
rievocato ieri in Senato 

1 /avori del governo all'armatore Lauro 
Ha commosso tutti i presenti, 

ieri mattina al Senato, il nudo rac
conto fatto dal compagno FERRARI 
alila morte avvenuta in carcere, a 
Parma, del giovane operaio Filip
pelli, ammalato di diabete, arre
stato e bastonato dalla Celere nel 
corso dello sciopero generale del 
22 marzo scorso, lasciato per 48 ore 
privo di qualsiasi cura medica, no
nostante il suo grave stato di sa
lute, e deceduto infine il l. aprile 
all'ospedale, dove era stato portato 
oramai agonizzante due ore prima, 
quando ormai non riconosceva più 
nessuno e respirava a malapena. 

Il sen. Ferrari ha descritto que
sta vicenda citando fatti che hanno 
suscitato viva emozione; il giovane 
operaio potè vedere la madre e 
parlarle, soltanto otto giorni dopo 
che era stato arrestato. Le disse, 
ormai stremato dalla malattia: <• Mi 
hanno ucciso e non ho fatto nulla. 
Muoio innocente, mamma ». I suoi 
genitori implorarono in ginocchio 
la grazia di riavere subito libero 
il povero figliolo, ma nessuno si 
curò del loro dolore. Le autorità 
non ricevevano, erano assenti. Il 
ser.. Ferrari intervenne: gli fu as-

/ COLLOQUI DI PARIDI APRONO LA SERIE DELLE CONFERENZE OCCIDENTALI 

Viet Matti e riarmo del la Germania 
motivi di dissenso tra Schuman e Acheson 

Gli S.U. disposti a intervenire nella guerra coloniale in Indocina solo se la Francia cederà 
i suoi poteri sulla regione - Manifestazioni preparate a Parigi dai Partigiani della pace 

sicurato che 11 malato riceveva tut
te le cure necessarie. Alla madre 
implorante, gli agenti beffardi ri
sposero: « Filippelli sta meglio di 
lei ». E al padre ripeterono; « Filip
pelli sta meglio di noi ». Si deci
sero a portarlo all'ospedale, quando 
Il suo respiro era quasi spento e i 
suoi compagni di cella dissero che 
non si poteva vedere se respirava 
ancora o no. 

All'interrogazione del compagno 
Ferrari, il sottosegretario «gli In
terni BUBBIO ha risposto esponen
do egli stesso i fatti, come se si 
trattasse della cosa più naturale -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6. — Domattina il Se

gretario di Stato americano Acheson 
arriverà all'aeroporto parigino di 
Orly. Mettendo piede sul suolo fran
cese egli aprirà ufflcialmente quel 
ciclo intenso di attività diplomati
ca, pieno di conferenze e di sedute 
segrete, che viene definito dalla stam
pa, ormai abituata al termini beh 
liei, come « settimana dell'offensiva 
occidentale di primavera ». 

Le dimostrazioni a Parigi 
Elemento imbarazzante ed- impre

visto di questa tournée saranno, per 
Acheson, le dimostrazioni con cui do
menica e lunedì i francesi gli dimo
streranno la loro irriducibile oppo
sizione alla • guerra da lui febbril
mente preparata. Saranno queste 
per i combattenti della pace e della 
libertà due giornate di lavoro inten
so, nel corso delle quali sarà poten
ziata la campagna di firme per l'ap
pello di Stoccolma e sarà votata o-
vunque la mozione di protesta. 

PRIMA VITTORIA DELIA LOTTA OPERAIA 

Scacco a l governo 
dei ferrovieri finlandesi 

L'ordine di mobilitazione revocato di fron
te alla minaccia di sciopero generale 

HELSINKI, 6. — I macchinisti e 
i fuochisti delle ferrovie finlandesi, 
in sciopero da quattro giorni, han
no ottenuto oggi una importantis
sima vittoria con la revoca, decisa 
in seduta notturna dal gabinetto, 
dell'ordine di mobilitazione civile 
che esso aveva emesso mercoledì 
nel tentativo di stroncare l'agita-
ZiOne. 

Se il governo non avesse rinun
ciato alla sua decisione, un minuto 
dopo la mezzanotte lo sciopero de i 
macchinisti e fuochisti si sarebbe 
convertito in sciopero generale, 
estendendosi a tutto il personale 
nelle ferrovie. Invece, poco prima 
dello scadere del termine fissato 
dai dirigenti sindacali delle cate
gorie in lotta, un portavoce gover
nativo ha annunciato la revoca del 
provvedimento. A tale annuncio ha 
seguito immediatamente quello, da 
parte dei lavoratori della revoca 
dello sciopero generale. 

La decretata militarizzazione dei 
macchinisti si era risolta nei giorni 
scorsi in un clamoroso fallimento. 
La direzione delle ferrovie ammet
teva dodici ore dopo l'entrata in 
vigore del provvedimento che nes
sun treno si muoveva su tutto il 
territorio finnico, confermando co-
*•': il pieno fallimento del tentativo 
di stroncare lo sciopero, messo in 
atto dal governo dietro la pressio
ne delle società ferroviarie. 

Di fronte alla compattezza dei la
voratori, i quali si erano presen
tati regolarmente ai depositi come 
previsto dall'ordine, ma si erano 
rifiutati di rimettere in funzione 
i treni, era parso in un primo mo
mento che il governo volesse ricor
rere a provvedimenti ancora più 
drastici, ecuende così il conflitto 
di lavoro ma il pieno successo d e l . 
l'agitazione ha consigliato di rico
noscere la giustezza delle rivendi
cazioni operaie. 

Il governo ha anche «suggerito» 
la ripresa delle trattative per le 
pensioni tra i lavoratori e le so
cietà, interrotte da queste ultime 
dopo una lunga e pervicace opera 
di sabotaggio d e i . loro rappresen
tanti, ed ha nominato il leader so
cialdemocratico Karl Fagerholm 
mediatore tra i sindacati e i pa
droni. 

I rappresentanti - del fuochisti e 
dei macchinisti, attorno ai quali 
si era stretta nei quattro giorni di 
lotta la solidarietà di tutte le oltre 
categorie e la cui agitazione aveva 

portato il governo sull'orlo della 
crisi, hanno dichiarato che conti
nueranno regolarmente l o sciopero 
intrapreso In attesa della conclusio
ne dei negoziati. 

Conversazioni segrete 
italo-jugoslave? 

PARIGI, 6. — Nei circoli diplo
matici francesi informa P« Iris, » si 
è appreso questa sera che rappre
sentanti italiani e jugoslavi s i sono 
incontrati recentemente, *n gran 
segreto, nel pressi di Venezia per 
discutere problemi di comune inte
resse dei due governi » per inte
grare concretamente pubbliche di
chiarazioni di esponenti responsa
bili dei Governi di Roma e di Bel
grado. 

Lunedì una delegazione del popo-
to parigino chiederà ad Acheson di 
potergli consegnare personalmente 
quell'espressione della volontà pò-
jMlare: spetterà allo spirito di rea
lismo politico di Acheson se prefe
risce di accontentarsi delle assicu
razioni di obbedienza che i Ministri 
francesi gli daranno od avere un 
contatto diretto con coloro che egli 
vorrebbe far combattere. 

Un o.d.g. preciso non è stato fis
sato per i colloqui con Schuman: 
si sa però quali argomenti faranno 
l'oggetto di una. più ampia discus
sione tra i due uomini di Stato. Non 
saranno evocati tutti i problemi che 
verranno sul tappeto a Londra, ma 
solo quelli su cui le relazioni fran
co-americane hanno trovato ostaco
li più seri: Indocina, Germania, fun
zionamento del Patto Atlantico. 

Il problema indocinese è in real
tà quello stesso che tutta l'Asia pre
senta agli imperialisti, con particola
re urgenza nelle regioni sud orien
tali. I popoli di quel paesi sono in 
piena lotta per la loro indipenden
za e combattono ormai con le armi 
alta mano per essere liberi dal gio
go coloniale. La grande vittoria ci
nese ha galvanizzato il loro entu
siasmo. Bisogna, rispondono gli oc
cidentali. impedir la loro vittoria. 
Ma come? Qui sorgono le prime dif
ficoltà, rese più acute dalle ripetu
te disfatte subite dalle Potenze co
loniali, nonché dalle rivalità esìsten
ti fra quelle stesse potenze; rivali
tà nate dal fatto che l'imperialismo 
americano è ben disposto a.mdifen
dere » le colonie inglesi e francesi 
contro le popolazioni che le abita
no. ma soltanto a patto che quelle 
colonie passino sotto il controllo 
di Washington.. 

Un piano per l'Asia 
E' questa una preoccupazione es

senziale dei dirigenti statunitensi 
nella redazione di un e piano » bel
lico per l'Asia e, allo stesso tempo, 
uno dei più grossi scogli incontrati 
per ottenere attorno al « piano » lo 
accordo fra i tre. 

La guerra della Francia contro il 
VietKam assume, per il suo carat
tere di estrema gravità, un eccezio
nale valore di esempio. Il governo 
di Parigi, e Schuman per lui, di
chiarerà ad Acheson: e Le nostre 
truppe non sono più in grado, se 
non si avrà subito un massiccio in
tervento americano, di tenere nep
pure quelle poche città che ancora 
occupano in Indocina: o gli Stati 
Uniti ci alutano e ci danno subito 
cinquecento milioni di dollari o. fra 
poco tempo, saremo buttati a ma-
re ». D'accordo, ha risposto sinora 
Washington, ma poiché noi non vo
gliamo fare la figura di imperialisti 

e sborsare det quattrini che proba 
bilmente perderemo (come quelli 
che abbiamo speso in Cina) per con
servare una colonia a voialtri, è ne
cessario che voi diate maggiore « in
dipendenza » a quel fantoccio di Ban 
Dai die avete messo sul trono d'In
docina: egli tratterà direttamente 
con noi, senza che voi facciate più 
da intermediari e vedrete che insie
me aggiusteremo meglio le cose. 

Il problema tedesco 
Il problema tedesco non è meno 

arduo:. Acheson è venuto in Europa 
sopratutto _ per regolare, .sotto una 
maschera o l'altra, l'ingresso della 
Germania occidentale ' nel Blocco 
Alantico ed il suo riarmo. Per far 
ciò è necessario rivedere lo « Statu
to di occupazione » che i tre hanno 
fissato col governo di Bonn al po
sto di un trattato di pace. 

Le più o meno simulate e resisten
ze » francesi a questo programma 
nascono da quelle preoccupazioni 
che si sono sempre presentate a Pa
rigi davanti al problema del rapporti 

con la Germania di Bonn; dare ai 
trusts francesi la garanzia di non 
essere soffocati da un troppo tenero 
abbraccio della rivale e più potente 
industria d'oltre Reno, e, sopratutto, 
trovare il sistema di far digerire al 
popolo francese il riarmo della Po
tenza che per tre volte in settan
tanni invase il suo paese. 

La soluzione di questa seconda e. 
sigenza appare impossibile: da ciò il 
moltiplicarsi dei tentennamenti sot
to-la spinta della lotta crescente 
delle, rnasse contro la guerra. 

G. B." 

Averell Harr iman 
sostituirebbe Snyder 
WASHINGTON, 6 — Si ritiene 

a Washington che l'attuale mini
stro del Tesoro, John Snyder, si 
dimetterà fra qualche giorno per 
assumere un alto incarico a Wall 
Street. A sostituire Snyder sarebbe 
chiamato Averell Harriman. 

La seduta alla Camera 
Allo svolgimento di alcune inter

rogazioni è stata dedicata la breve 
seduta antimeridiana di ieri alla 
Camera. Di particolare rilievo la 
interrogazione del compagno LA 
ROCCA per sapere come mai il 
governo abbia consentito, mentre i 
cantieri navali italiani versano in 
grave Crisi per mancanza di lavoro, 
che due navi da carico acquistate 
dall'armatore Lauro in America 
siano trasformate in navi da pas
seggeri presso cantieri americani, 
per una spesa di oltre due milioni 
di dollari. Il sottosegretario TAM-
BRONI si è giustificato affermando 
che la legge americana impone una 
soluzione di quel genere. Ma il 
compagno La Rocca non si è detto 
soddisfatto e ha documentato i re
troscena della intiera faccenda. Ben 
tre milioni di dollari, infatti, sono 
stati concessi dal governo all'ar
matore Lauro perchè acquistasse 
negli Stati Uniti le due navi. Per 
favorire l'armatore Lauro il gover
no non ha esitato a danneggiare 
l'economia nazionale, 

Infine, 11 compagno SANTI ha 
svolto una sua interrogazione con
tro i l regime commissariale della 
Biennale di Venezia. 

Precipita e muore 
a r r a m p i c a n d o s i p e r r u b a r e 

NAPOLI, 6. — Questa mattina 
è «tato rinvenuto nel cortile dì un 
edifìcio In Via del Mille i l cadavere 
di un giovane sul venti anni. Le 
indagini prontamente iniziate dal
la polizia hanno portato alla iden
tificazione del cadavere nella per
sona del 24enne Corrado laccheo, 
itudente, ma noto alla polizia per 
aver econtato di recente, una Con
danna per furto. Si è accertato che 
lo Iaccheo dimesso dal carcere ave
va ripresa la sua vita di malfatto
re, e questa notte si era introdot
to nel palazzo per tentare di rag
giungere, arrampicandosi lungo 
una conduttura, i balconi del pia
ni superiori allo sxropo di introdur
si nel le abitazioni. Durante tale 
tentativo perdeva l'equilibrio pre
cipitando nel cortile. 

CONTRO LA SM0D1LITAZ10NE DELLA "FLORIO., 

Il popolo di Marsala 
ha scioperato compatto 

Manitestazìone dei dipendenti dell' UNSEA 

Tutta la popolazione lavoratrice 
di Marsala è scesa ieri mattina in 
sciopero generale in difesa dello 
stabilimento • Florio » che nel po
meriggio di venerdì era stato • ser
rato » dalla direzione torinese della 
Società la quale ha in animo di 
smobilitare la grande e famosa in
dustria vinicola. Di larghezza mai 
vista è lo schieramento sociale e 
politico che si è realizzato a Mar
sala in difesa di questa industria al 
cui sviluppo sono interessati va
stissimi strati della popolazione ai 
tutta la provincia. Tutte le catego
rie hanno partecipato all'azione: 
dagli operai agli Impiegati al com
mercianti agli artigiani. Lo sciope
ro generale che era stato procla
mato venerdì dal Consiglio delle 
Leghe e dal Comitato cittadino 
«pro-Florio» cui partecipano i 
rappresentanti di tutti i vartiti, le 
associazione e del clero stesso. 

Ieri mattina il personale della 
UNSEA e dcIl'UPSEA ha inscena

to una manifestazione davanti al 
ministero dell'Agricoltura per pro
testare contro la mancata correspon
sione degli assegni del mese di 
aprile e dei miglioramenti econo
mici Eia usufruiti da tutti I dipen
denti pubblici e contro il licenzia
mento di notevoli aliquote di Im
piegati. 

Malgrado la più assoluta compo
stezza della manifestazione» la Ce
lere è intervenuta nel tentativo di 
disperdere i dimostranti, I quali, 
tuttavia, non s i sono allontanati fi
no a quando una commissione, co
stituita dai componenti II Comitato 
nazionale di agitazione non è stata 
ricevuta dal ministro Segni. 

Il ministro ha assicurato che il 
problema dell'UNSEA cara discus
so nella riunione del Consiglio dei 
ministri del 9 maggio. E' in corso 
un'azione per il regolare stanzia
mento del fondi necessari per. il 
pagamento delle competenze • del 
mese di aprile. 

Il tragico scoppio di Catania 
nel racconto degli scampati 

Domani avranno luogo i solenni funerali delle vittime che sa
rebbero scese a 10 - Ritornati a casa i due pastori scomparsi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 6. — Lunedi mattina, 

avranno luogo a Catania i solenni 
funerali delle vittime della terrifi
cante esplosione di Pantano D'Arci. 

Ai funerali, che saranno tenuti 
a 6pese del Comune, parteciperan
no oltre alle rappresentanze dei 
partiti e delle organizzazioni s in
dacali, membri del governo regio
nale e nazionale. 

E' continuato frattanto nella gior
nata di ieri, ai limiti esterni della 
massa cretacea, sconvolta dalla 
esplosione, il lavoro di recupero dei 
miseri resti delle povere vittime 
che sono stati pietosamente com
posti in alcune cassette e traspor
tati all'obitorio. 

Sembra tuttavia accertato che le 
vittime sarebbero dieci, dal mo
mento c h e i due pastori scomparsi, 
hanno fatto ritorno nelle laro abi
tazioni. 

Essi hanno dichiarato che alla 
prima esplosione abbandonarono li 
gregge, rinvenuto dilaniato, e si 
diedero alla fuga, raggiungendo il 
vicino stradale dove vennero presi 
a bordo di un calesse che 'I con
dusse in una casa di campagna nel
la quale sono rimasti fino a ieri. 

Il rinvenimento poi effettuato 
stamane, nella zona del sinistro, di 
un portafoglio con entro una carta 
d'identità aveva fatto ritenere che 
il medesimo appartenesse ad una 
altra vittima, ma pronte Indagini 
hanno stabilito che il proprietario 
dello rfesso io aveva smarrito 

Frattanto le migliorate condizio
ni dei tre scampati, ricoverati allo 
ospedale (due operai e la guardia 
giurata) hanno consentito il loro 
interrogatorio da parte delle auto
rità inquirenti. 

Le loro dichiarazioni sono con
cordi nel precisare che verso ' le 
ore 10,30 di giovedì I tre si erano 
allontanati di alcune centinaia ci 
metri dal posto di lavoro, ove ave
vano lasciato d iec i : operai divisi 
in tre gruppi e che in precedenza 
avevano svuotato alcune bombe, 
accumulando il tritolo vicinissimo 
al posto di lavoro. Al momento d: 
allontanarsi un gruppo aveva ter
minato di svuotare una bomba di 
medio calibro e i tre si erano sedu
ti a terra assistendo al lavoro che 
compivano i compagni. Ad un trat
to o a causa del calore solare o per 
qualche scintilla sprigionatasi da
gli utensili che adoperavano nello 
svuotamento (furia bomba, questa 
esplodeva comunicando il fuoco al 
vicino cumolo di tritolo. Senza 
dubbio — affermano i feriti — nes
suno degli operai potette salvarti 

e probabilmente tutti perirono in 
questo primo scoppio. Intanto il 
calore intenso provocato dalla 
fiammata del tritolo, e l'incendio 
che si sviluppò, provocava, dopo 
alcuni minuti, la potente esplosio
ne del deposito poco distante dove 
si trovavano ventisei tonnellate di 
bombe e altro materiale esplosivo. 
I tre feriti ricordano di essere sta
ti soccorsi dopo la seconda esplo
sione e trasportati all'ospedale in 
condizioni gravi 

ALDO COSTA 

Crolla il soffitto 
della sala operatoria 
CATANIA, 6. — Ieri mattina ti chi

rurgo Umberto Benedetti, prlmarfo 
dell'Ospedale Garibaldi, in un'ala 
del quale si stanno compiendo al
cuni lavori di riparazione.- doveva 
eseguire nella sala operatoria una 
difficile operazione, con l'assistenza 
di altri due dottori, vari infermieri 

a una suora. Non mancava che £1 
paziente che doveva essere traspor
tato, quando improvvisamente so-
pragffiungeva l'appaltatore dei lavo
ri il quale comunicava ai presenti 
che era necessario sgombrare su
bito la 6ala poiché gravi lesioni si 
erano manifestate nel pavimento 
della stanza sovrastante a causa Al 
un masso pesante e di altro mate
riale che vi erano caduti durante 
I lavori. 

Aveva appena finito di parlare che 
il centro della volta cedeva per cir
ca un metro quadrato. Jascianfio 
precipitare proprio sul tavolo ope
ratorio tutto il materiale., che in
vestiva vari dei presenti. Ira cui jj 
prof. Benedetti, suor.- Alfonsina Cel-
si. gli infermieri Orazio Saguesl e 
Grazia Sciuto. 

Il sinistro poteva avere più gravi 
conseguenze se gli infermieri che 
erano andati a prelevare 11 paziente 
non avessero avuto una lunga di
scussione col medesimo che inten
deva recarsi in sala a piedi anziché 
in barella. Questo fatto gli salvava 
la vita poiché giungeva sulla soglia 
della sala operatoria' proprio al mo
mento del crollo. 

FUGGE DA UN OSPEDALE DI NAPOLI 

Una bella snova 
sposa ini inereg i ie re 
NAPOLI, 6. — Qualche giorno 

fa, un ingegnere che dirigeva gli 
impianti elettrici delle «ale di 
operazione dell'Ospedale d«l Pel
legrini, si univa in matrimonio 
con una giovane e bellissima don
na che però rimaneva misteriosa
mente sconosciuta per gli amici e 
parenti dell'ingegnere. 

Nossuno badò che proprio In 
quej giorni era scomparsa dallo 
ospedale la giovane suora Giustina 
Dell'Oro delle «Figl ie della Ca
rità » infermiera addetta alle sale 
di operazione. 

Il fatto passò inosservato all'ospe
dale in quanto si credeva che Suor 
Giustina fosse partita per il ritiro 
annuale cui sono Inviate le suore. 

La giovane e bella monaca, s e 
condo quanto si afferma, aveva 
già fatto parlare di 6è all'Ospedale, 
tanto che doveva essere trasferita 
in un'altra città, ma poi il trasfe
rimento fu improvvisamente sospe
s i sembra per l'intervento di un 
.l'itnrevole personaggio. 
> Il fatto suscito viraci commenti 

ma non fu possibile conoscere altro. 
La scomparsa della suora e il 

misterioso matrimonio dell'ingegne
re hanno fatto venire in luce la 
verità. 

Suor Giustina si era innamorata 
del giovane ingegnere e con lui 
aveva architettato il piano di fuga. 

Abbandonati gli abiti dell'Ordine 
l'ex suora e l'ingegnere avevano 
celebrato nascostamente 11 matri
monio. 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA -
TORINO 
VENEZIA 

3 17 25 1 51 
21 3t 9 32 78 

1 11 17 « 17 
31 89 1 75 71 
59 34 7« 81 89 
12 57 53 44 9 
83 77 17 88 SI 
89 29 19 18 12 
11 3 67 7 , 2 4 
28 51 8 38 22 
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ELMAS 
ROMA - VIA OTTAVIANO 56 
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Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIÙ' BASSI 

V I S I T A T E C I I I 
A L C U N I PREZZI 

ABITO confez ionato lana . . 
AB ITO canneté color i va r i . . 
GIACCHE g r a n m o d a . . . . 
PANTALONE flanella lana . . 
PANTALONE f lanol la pet t inata 
PANTALONE gabard ln l ana . 
A B I T I E P A N T A L O N I I N Q U A L S I A S I M I S U R A 

T U T T I I NOSTRI C L I E N T I 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 

L. 11.900 
» 14.500 In poi 
» 9 . 9 0 0 > 
» 1 . 7 0 0 
• 2.500 In poi 
» 4.500 » 
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SENZA CAMBIALI 

CARANHA ASSOLUTA 
_ VALVOLE COHPJÌBSE_ V I A M I L A N O , 7 
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VIA OGNIDÌ A isr. 14 
dispone di un vasto assortimento m stoffe, vestiti, 
giacche e pantaloni per UOMO e GIOVANETTI e di 
uno speciale reparto per RAGAZZI con vestiti per 
COMUNIONI in bianco, grìgio, blea, fontana, pronti 
e sa misura nei pia eleganti modelli e ai prezzi piò 
convenienti di fatta ROMA. 

F»@r reo l e t rx i e : 
V E S T I T O c a d e t t o g r i g i o p u r a l a n a . 

» > l a n a b i a n c o • • 
GIACCA per uomo conf. fino • • • 
V E S T I T O p e r u o m o su m i s u r a p u 

r i s s i m a l a n a s p e c i a l e . . . . 
V E S T I T O u o m o c o n f e z i o n a t o n e l l a 

m i g l i o r e c o n f e z i o n e . . • . • 

V I S I T A T E LE N O S T R E V E T R I N E 
N E L V O S T R O I N T E R E S S E 

Esponiamo anche vestiti per Comunione per BAMBINE delia pitta: 
fdÌÌdf% Sstet VIA CANDW, 9 

L. 4 .300 
> 6 . 9 0 0 

» 6 . 9 0 0 In p o i 

> 1 9 . 5 0 0 

• 6 .200-8 .500 

VENDIAMO A RATE 
Accettiamo buoni FIDES, EP0VAR, AURIA, del COMU
NE, del BANCO S. SPIRITO, del MONTE DEI PASCHI 

F.III PALOMBO 
ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 

Mobili p«r ufficio 
Poltroncine-

Stabilii — Tavoli 
Poltronolotto 

VENDITATATEALE 
Piazza V. SJelianl, 2 
(presso P. Bologna) 

Tel. 841-802 

C E R C A S I E S C L U S I V I S T I R E G I O N A L I 

L45=L45=L45=L45 

BLSfl 
V I A S C I P I O N I , 7 5 ( a n g o l o v i a O t t a v i a n o ) 

APERTURA DI STAGIONE 
PERCALLE puro cotone . . . . . . . . L. 45 
M U S S O L O A u r o r a • 124 
COTONE q u a d r e t t a t o > 175 
Z E P H I R r i t o r t o T . • 225 
M U S S O L O P r i n c i p e » 207 
M U S S O L O S . P i e t r o » 220 
I N G U A L C I B I L E b l e u • 325 
COSTELLA D e A n g e l i F r u à » 285 
P I Q U E T f a n t a s i a » 210 
COTONE f a n t a s i a espor t . . . . . . . • 6 9 0 
T O V A G L I A T O c o l o r a t o a l t o 150 » 4 3 0 

L. ) 
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IL PRIMO TURNO DI COPPA DAVIS 

Inqliillerra-llalia 1-1 
dopo le tirime due ijare 

; Cuccili s'è imposto a Mottram, ma Rolando Del 
Dello è stato piegato in cinque set da Paish 

LONDRA, 6 — Dopo la prima 
giornata di gaie, Inghilterra e Italia 
— che hanno iniziato oggi su i cam
pi di Eastbourne il loro incontro eli
minatorio del primo turno della zona 
europe i della Coppa Davis — BÌ tro
vano alla pari, u n o a uno. 

Mentre Cucelll ha battuto Mot-
tram, rispettando 11 pronostico della 
vigilia, Rolando Del Bello ha fornito 
u n risultato a sorpresa facendosi 
piegare dal n. 2 inglese Geoff Pat«h. 
dopo una dura lotta protrattasi per 
c inque « s e t » . 

Per tut ta la matt inata è caduta 
u n a forte pioggia s u tut ta la zona 
di Eastbourne, per cui si è dubitato 
a lungo che anche u n Bolo Incontro 
avrebbe potuto essere d i sputato nel 
pomeriggio 

Dopo lungo parlamentare fra 1 duo 
capitani e l'arbitro Sandys, è 6tato 
deciso di aspettare qualche ora. spe
rando nella c lemenza del cielo. Il 
campo è stato coperto con u n a gran
de tenda, per preservarne U fondo. 

Fortunatamente, verso le 15 (ora 
Italiana) il cielo s'è rasserenato e il 
primo incontro in programma, che 
era ancho II più importante, ha po
t u t o esser iniziato fra Cucelll e il 
n. 1 inglese Tony Mottram. 

Il campione italiano, dopo u n Ini
z io lento, ha saputo riprendersi bril
lantemente e liquidare in 4 « set » 
l'avversario, con il punteggio di 5-7. 
6-3 7-5. 6-4. 

Cucell l non è sembrato a s u o agio. 
forse per il tempo umido e piutto-
eto freddo, nel primo « set », m e n 
tre Mottram ha iniziato l'incontro 
tvorcendo un gioco coraggioso vlri-
cen >o per 7-5. 

Ma l'italiano, euperata presto l'in
certezza iniziale, s i è ripreso nel se
condo « se t » ed ha Indotto l'avver-
oario In parecchi errori. 

Mottram e! è aggiudicato 11 primo 
gioco nel secondo « se t », .quindi ne 
ha perduti quattro di Ala, e non è 
più apparso in condizioni di assi
curarsi la vittoria 

Una volta g i u n t o al pareggio Cu
cci'! ha cont inuato a dimostrarsi su 
periore, mentre l'Inglese è dovuto 
rimanere sempre sul la difensiva. 

Sono quindi scesi in campo Ro
lando Del Hello e Paish. L'incontro 
è s ta to accanito, e s'è protratto per 
quasi tre ore. concludendosi al quin
to « se t » con la vittoria dell ' inglese. 
con il seguente puntegg io : 6-4, 4-6. 
6-3. 4-6, 6-3 

La prestazione dell'italiano è stata 
Inferiore alle aspettative. Forse la 
uua prora in t o n o minore può sple-

A Bruxelles i l Belg io ed trova In 
vantaggiò sulla Finlandia per 2-0 
avendo 11 belga Washer sconfitto 11 
Unnico Forsman per 6-2, 6-0. 6-2, e 
avendo Briehant piegato Saio per 
6-4, 8-6, 6-4. 

Il Carosello dei carabinieri 
chiude oggi il Concono Ippico 
Ieri a Piazza di Siena 1 rappre

sentanti italiani hanno confermato 
la loro superiorità aggiudicandosi 
la prova di potenza, nella quale 
ha vinto Piero D'inzeo su Brando. 

Oggi, ultima giornata del Concor
so Ippico, verranno disputati alle 
12,30 gli ultimi premi in program
ma. 11 Premio Gianlcolo (a t e m p o ) 
e il Premio Fulgosl. 

A conclus ione della manifestazio
ne. avrà luogo 11 Carosello del Ca
rabinieri che fu già dato nel 1048. 
Saranno In campo 120 carabinieri 
* cavallo de: Gruppo e Pastrengo ». 

LA M I L A N O - T A R A N T O 

dalle 10,30 in poi 

A Ponte Milvlo 11 controllo Al Roma 

Dalle 10,30 circa di s tamane In poi 
avrà luogo a Ponte Milvlo 11 passag
gio da Roma del centauri par te ai-
p a n » alla Milano-Taranto. 

I concorrenti ei riforniranno tuli a 
rotonda «entrale del Piazzale di 
Ponte Milvlo, e quindi raggiunge
ranno l posti del cronometrist i , dal 
quali In i zeranno 1 venti minut i di 
neutralizzazione. Dopo questa sosta 1 
concorrenti si porteranno al Ponte 
Salario per riprendere la corsa ver
so il Sud. 

La partenza da Milano 
MILANO. 7 (notte) . — Ad opera

zioni di punzonatura u l t imate è sta
to registrato che ben 125 partecipan
ti si sono presentati al Moto Club 
Milano per prendere stanotte il 
« via » del Raid Nord-Sud. Fra 1 125 
figurano gli assi p iù noti: Leoni , Ro-
varis. Milani, Bonasedo, Franclsci . 
ed altri. 

Le partenza hanno avuto inizio 
alle 2 precise con l e ci l indrate più 
piccole (sottogruppo dei 73 c e ) . Il 
via è stato dato dal Sindaco di Ta
ranto. I centauri delle 250 ce. e del
le 500 ce. partiranno distanziati di 
due minut i , ad lnziare dalle 3,20*. 

OGGI ALLE 15,30 ALLO STADIO 
* . * * • 

La Lazio favorita 
nell'incontro col Palermo 

I rosanero vorranno riscattare la brutta partita 
disputata con la Roma - Il rientro di Remondini 

Dopo la partit iss ima Lazio-Inter di 
tre domeniche fa, e dopo gli Incon
tri della Roma con il Como e con la 
J u v e n t u s (agitat i entrambi, 6eppur 
per diversi motiv i ) f inalmente è In 
programma per oggi allo Stadio una 
partita tranquilla, nella quale le pre
occupazioni d i classifica n o n do
vrebbero interferire se non in misu
ra minima, u n a partita quindi che 
la Lazio e 11 Palermo potrebbero gio
care davvero... sportivamente. 

Tuttavia i biancoazzurrl, ormai 
quasi s icuri del quarto posto in clas
sifica, non h a n n o ancora r inunciato 
al l ' intento di scavalcare l'Inter, e 
pertanto è presumibile che non pren
deranno la gara alla leggera, anche 
per non correre 11 rischio di delude
re 1 sosteni tor i proprio ad una del
le ul t ime evolte di ques to torneo 
che 11 ha annoverati fra 1 pochi quo
tati compless i della stagione. 

D'altro canto 11 Palermo, seppure 
•on animato da st imol i di classifica 

PRIME VOCI SULLE CAMPAGNE-ACQUISTI 

Le congetture più strane 
trovano credito fra i tifosi 

La "Jave,, e l'affare Rubala - Molte notizie sn Inter, Torino, ecc. - Ritorna Tieobi 

(11 decimo o l 'undicesimo posto In 
classifica poco c o n t a i ) non e affatto 
squadra che 6i rassegni e priori ad 
u n risultato negativo, anche perche 
molti del suo l promettent i e lementi 
aspirano ad u n buon ingaggio <«, 
reinguggio) per la prossima annata, 
e quindi ci t engono a finire 11 cam> 
pìonato in bellezza. 

Per queste ragioni, quindi, Lazio-
Palermo è in fondo una gaia meno 
tranquilla di quanto a prima vista 
potrebbe sembrare. I rosanero. oltre
tutto, vorranno riscattare agli occhi 
del pubblico romano la... turbolenta 
prova s o s t e n u t a contro la Roma tre 
mesi fa, anche In noma dell 'assente 
e squalificato Glmona. 

Pur t e n e n d o conto de! valore del 
vari Santamaria. Moretti. Oalli. De 
Snntls. ecc 11 pronostico non può 
non essere per la Lazio Per la La
zio che oggi riavrà nuovamente il 
possente Remondini al centro del 
suo formidabile umetto difensivo. 
• Per la gara — che avrà Inizio alle 

15,30 — s o n o s ta te annunc ia te que
s te formazioni: 

LAZIO: Sent iment i IV; Antonazzi. 
Remondini, Furiassi; Aizani, Senti
menti III; Puccinelll , Magrini, Ho-
fllng. Flamini. Penzo. 

PALERMO: Per.dibene; Olaroli. 
Santamaria, Boidl; Milani, Moretti; 
Marzani, Galli, Di Maso, Lodi, De 
Santis . 
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FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 

Ad Eastbourne Cucci l i ha r ispet ta
to il pronost ico, bat tendo Mot tram 

garsl con il tempo cattivo, nel quale 
l ' inglese e'è trovato maggiormente a 
s u o agio. 

Domani domenica n o n verrà dl-
rputata n e s s u n a gara. Lunedi si 
giocherà 11 doppio e martedì le ul
t ime due prove del singolare. 

Gli altri risultati 
"Sogli altri incontri di Coppa Davis 

disputati ieri la Jugoslavia a Zaga
bria ha messo al sicuro la sua vitto
ria sull'Austria, portandosi a 3-0 do
po la seconda giornata. Pallada-Mi-
lojkovlc hanno battuto nel doppio 
Redl-Huber per 7-5. 6-1, 7-5. L'Au
stria risulta cosi c-imlnata. 

TORINO. 6. — Mentre il campio
nato, stanco, con la lingua a penzo
loni per la lunga corsa fatta, vede lo 
avvicinarsi della fine con lo stesso en
tusiasmo del viaggiatore che, dopo 35 
settimane di marcia nel deserto del 
Sahara, vede un'oasi in lontananza, 
mentre e fi atleti preparano le valigie 
per Alassio o Courmayeur e si fanno 
confezionare camiciole a scacchi, c'è 
già chi. previdente, pensa alla pros
sima stagione. -

Si parla già degli acquisti, dei pre
stiti. delle vendite: le-, congetture più 
strane trovano credito, i tifosi si arro
vellano il cervello nel tentativo di 
formare le squadre per un altr'anno, 
c'è chi dice che tale atleta andrà a 
tale squadra, mentre c'è chi giura che 
andrà a tal'altra. 

Sono molte le voci, « si parla di 
Hansen, Soerensen e Casari che la
scerebbero il neroazzurro dell'Atalan-
ta per rivestire quello dell'Inter; si 
varia di Santamaria che lascerebbe il 
Palermo per andare al Milan, il quale 
utilizzerebbe Tognon come mediano 
laterale; si parla di Amadei e Nyers 
che dall'Inter andrebbero alla Roma. 
di Martino che vorrebbe trasferirsi 
nella Capitale, dei terzini laziali An
tonazzi e Furiassi che farebbero gola 
all'Inter, ecc. ecc.. Tutte voci, natu
ralmente. destinate per la maggior 
jtarte ad essere smentite. 

Anche al Torino e alla Juventus, i 
« bene informati » hanno incomin
ciato a sparare le loro cartucce. 

In piazza San Carlo il nome piti 
discusso è quello di Kubala. « Sarà 
nostro? — chiedono i tifosi juventi
ni — ta Pro Patria è d'accordo, la 
Juventus pure; si aspetta solo il vi
sto della Federazione Magiara... ». 

Kubala Intanto se ne sta in quel di 
Busto. A Busto si sta bene, si prendo
no stipendi d'oro, si vive nel dolce far 
niente e poi — d i c o n o 1 maligni — c'è 
la figlia d'un pezzo grosso di non so 
quale industria che fa l'occhietto a 
Kubala, il che — a pensarci bene — 
n o n guasta affatto. 

Forse nelle congetture su Kubala 
qualcosa di vero ci sarà. Ci risulta 
con assoluta sicurezza che G i a n n i 
Agnelli, giovedì acorso a Torino, ha 
avuto un lungo colloquio con il se
gretario della F.I.F.A. Schricker, e che 
l'argomento della discussione è stato 
« l'affare Kubala ». Sembra che il com
pitissimo Schricker abbia rassicurato 
il Gianni, dicendogli che l'affare Ku
bala è risolvibile e che l'ungherese, in 
linea di massima, potrà vestire la ma
glia bianconera. 

.Voi dubitiamo molto di dò. per
chè Kubala non è a posto con la 
sua Federazione, e se non gli dan
no il permesso, un motivo grave e 
serio ci deve pur essere. Nel paesi 

di nuova democrazia le cose si fan
no sul serio. e lo sport i curato 
da uomini assai differenti da quelli 
che, purtroppo, abbiamo noi. 

• • • 
Negli ambienti para-granata corrono 

molte voci: c'è chi parla di Bergamo 
(Bergamo e Nay: coppia della bontà!), 
c'è chi dice che Moro verrà ceduto al 
l'Inter, e che in cambio si avrà Lo
renzi (ad essere sinceri, u cambio non 
ci soddisfa...), c'è chi parla di acqui
sti dalla Serie C (il terzino Molino 
del Casale, ad esempio), c'è chi giu
ra che Bassetto vestirà la maglia gra
nata. 

Congetture, naturalmente, solo con
getture: però, il proverbio dice che 
« a forza di chiamarlo, il lupo venne ». 
Voce di popolo, e anche le congetture 
non sono da scartare In blocco. 

• • • " 
Da Novara ci fanno sapere che Tie-

ghi riprenderà la sua attività per la 
partita Genoa-Novara. Speriamo che 
sia vero. Tieghi ha bisogno di metter
si a posto al più presto, e di ben fi
gurare, per avere degli « atout» » per 
la prossima stagione. A proposito di 
Tieghi: ecco un tipo che starebbe bene 
nel Torino, trattandosi di un ex
granata! 

P I E R I N O N O V E L L I 

IL CALCIO INGLESE 

Il Portsmouth campione 
solo per il quoziente-reti 

LONDRA, 6. — Battendo per 5-1 
l'Aston Villa, 11 Portsmouth ha con
servato il titolo di campione d'In
ghilterra. nel torneo conclusosi oggi, 
che è stato incerto s ino all'ultima 
giornata. Il Portsmouth, con 53 punti 
complessivi, ' si - trova infatti a pari 
punti con il Wolverhampton Wande-
rers, m a quest 'ult imo per quanto 
vittorioso oggi sul Birmingham per 
6-1. ha un quoziente-reti meno buono. 

E' interessante rilevare che 11 gran
de equilibrio avutosi nel campionato 
di prima divisione (per cui molte 
squadre hanno finito 11 torneo a ri
dosso delle prime due) lo ai è anche 
riscontrato nella seconda divisione, 
nella quale ha prevalso il Tottenham 
Hotspur. Al secondo posto, però, so
no terminate con 53 punti ben due 
squadre, la Sheffield Wednesday e la 
Sheffield United, la prima delle qua
li per 11 miglior quoziente-reti ha 
acquisito 11 diritto di promozione as
sieme al Tottenham. 

A Bini il Giro del Marocco 
CASABLANCA. 6. — Il l u n g o e 

faticoso giro del Marocco s'è oggi 
conc luso con la trionfale vittoria 
di Ol impio Biz7l. che nel la classi

fica finale precede di oltre 20' De-
ìedda, Ponte t e Morelra. 

L'ultima tappa è stata v inta In 
volata da Lapeble s u Bizzl e De-
ledda. 

Il torneo calcistico 
deirUSP Appio Nuovo 

Nel quartiere Appio Nuovo lo sport 
popolare ha effettuato un notevole 
balzo i n avanti dal giorno che s'è 
costituita l'Unione Sportiva Popolare 
Appio Nuovo, che ha saputo attrarre 
a sé larghissime masse di giovani 
desiderosi di cimentarsi in competi
zioni di vario genere. 

Un particolare successo ha susci
tato nel quartiere i l torneo calci
stico Intitolato al giovane martire 
delle Ardeatine Omello Leonardi, ' Como-Atalsnta : Inter-Genoa; Samp 
torneo già fe l icemente iniziatosi, del doria-Lucchese; Bari-Milan: Bologna-

La Roma a Venezia 
senza Zecca e Pesaola 
VENEZIA, 6. — Stamane a S a n f E -

lena Bernardini ha fatto effettuare 
al suoi giocatori un leggero galoppo, 
soprattutto nell ' intento di sincerar
si delle condizioni di alcuni, e cioè 
di Contin, Zecca e Pesaola. 

Per quanto il direttore tecnico 
giallorosso abbia dichiarato d i . n o n 
aver potuta ancora decidere la for-
maziona da opporre a i lagunari , 
sembra ormai quasi certo ch'e 11 ter
zino Contin potrà giocare, mentre 
1 due attaccanti titolari dovranno 
rimanere a riposo. 

Come era già stato detto . 11 posto 
di Zecca e Pesaola verrà rispettiva
mente ricoperto da Valle e Arange-
lovich, in modo che la formazione 
romanista risulterà la seguente: Ri
sorti. Andreoli. Tre Re, Contin; Mae-
strelfi, Dell 'Innocenti , Merlin. Valle. 
Tontodonati, Venturi, Arangelovich. 

Le partite di oggi 
SERIE A 

quale vengono disputate oggi le gare 
della seconda giornata. 

Il programma odierno prevede le 
seguenti partite (che si svolgeranno 
tutte sui Campo STBFBR): O.R.S.A.-
Appia; Giovani le - Garagnano; F.A.T. 
M.E.-Aurelia; Corlolano-Arco Appio. 

Padova; Juventus-Novara: Lazio-Pa
lermo; Triestina-Pro Patria; Vene
zia-Roma; Fiorentina-Torino. 

R I S U L T A T I D I I E R I 
Serie B: Modena - Pisa 3-2. 
RJserve; Roma B - Napoli B 3-J. 

L'INAUGURAZIONE DELL'AERAUTODROMO 

Sul duello Ascari-Fangio 
s'impernia il G.P. di oggi a Modena 

i due piloti correranno sulta stessa terrari 2000 

MODENA. 6. — Il primo G. P. 
automobi l i s t ico di Modena che ei 
correrà domani con la * Formula 2 », 
per l ' inaugurazione del nuovo Aero
autodromo. si presenta 60tto 1 mi
gliori - auspici . Saranno di fronte i 
migliori ass i del volante, a bordo del
le vetture da corsa r ispondenti alla 
formula. la quale es ige che 1 motori 
sovral imentati n o n super ino 1 500 
cmc. di cilindrata, e que l l j ad ali
mentaz ione naturale ! 2000 cmc. 

L'aspettativa più avvincente viene 
offerta. dall'Incrocio delle armi tra 
il campione ital iano Ascari ed 11 
campione sudamericano Fanglo, 1 
quali s i affronteranno ad. armi pari, 
al volante di quel le Ferrari che con 
1 loro 150 cavalli dovrebbero domi
nare 11 campo. 

Anche oggi, nel l 'ul t ima giornata 
di prove. Ascari è stato 11 più veloce 
ed ha abbassato 11 l imite o t t enuto 
Ieri. Fangio, pur segnando u n tempo 
superiore di 2", ha dato l'imprecale-

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: oro 1S « I FIORI NON SI 

TAGLIANO >. Domani e martedì, ore 
21,30 due serate straordinario d i pan-
tomlne presentate da GUITTA L'sSAR. 

CENTRO CINEMATOGRAFICO PO
POLARE — Oggi e l l e ore 1.39 «1 Ci
nema Esperia avrà luogo la prole
zione del fl'-m « «50 » di A. B'asetti. 
Prezzo unico L. 50 

T E A T R I 
Argentina: ore 18: Concerto diretto 

dal M. Mario Rossi con musiche 
di Baondel. Labroca e Brahnos, con 
la partecipazione del coprano Car-
terl. 

Arti: ore 18 e 19.30: c o m p . Scelzo-
Paul-PorellI « I fiori non ri ia-
gliér.o ». 

Ateneo: riposo. 
Barberini: ore 17.M - 2 1 . 3 0 : Comp. r. 

clarinetto magico « Benny Goodman 
e la Jean Sessloci ». 

Eliseo: ere 16 e 19,30: Comp. Pagnani-
Cervl e n figlio di Edoardo ». 

Opera: ore 17: « Aida ». 
Piccolo Teatro: ore 17 e 21: Spiritismo 

ne'la antica casa. 
Pirandello: riposo. 
Quirino: ore 17 e zi.iS: « Jo?egh!ne 

Baker ». 
Rossini: ore 17 e 21: Comp Durante 

« Io sono un pazzo ». 
Valle: ore 16,30 e 19: Comp. Peppino 

De Filippo « Quei piccolo campo ». 

VARIETÀ* 
A . B . C : Orgoglio e pregiudìzio e Rlv. 
Adriaclne: capi tano di CastlgUa e 

Riv. 
ftlnambra: La morte c iv i le e Comp. 

B l u Colemónn (orchestra negra) 
Altieri: La donna delie citta e Riv. 
Ambra-jovinejl l: A I Cavallino d'oro 

e Rlv. 
Bernini: n segreto dì Mary Alllson 

e Rlv. 
ccntocef le: n grande peccatore e Rlv. 
• «la di Rienzo; Arcipelago in fiamme 

« Rlv. 
barbatel la: ore 20,45: Circo Zoppe 
La r«Blc«: Suprema decisione e Riv. 
Maaaonli EmlfTantaa a Comp. Zagoa 

Nuoro: La «Ignora di una r o t t a e 
R i v . 

Principe* E domani il mondo • Rlv. 
Quattro F°ntane: Rosso U cielo del 

Balcani. Sotto 1 ponti del Tevere. 
Trianon; vecchia California e Riv. 
vol turno: I! vagabondo della città 

morta e Rlv. 
C I N E M A 

Acquario: Corruzione 
Adriano: Venere e il professore 
Alba: l o ero vr.o sposo di guerra 
Alcyone: La signora di mezzanotte 
Ambasciatori: Giubbe rosse 
Apollo: La prima moglie (Rebecca) 
Appio: n vagabondo delia citta m o n a 
Aquila: Vulcano 
Arcobaleno: Mr. Peabody and the 

Mermaid 
Arenai»; Cagliostro 
Astorja: Le schiave della citta 
Astra; n vagabondo della citta morta 
Atlante; Amore sotto 1 tetti 
Attualità: Malesia 
Angnstus: Viva Villa 
Aurora: L'Imperatore di Capri 
Ausonia: Domenica d'agosto 
Boiojfna; Al Cavallino d'oro 
Brancaccio; Venere e !1 professore 
Capannelle: Malafemmina 
Capltol: Una campana per Ad»no 
Capranlca: Bastoene 
capranlchetta: Bastogne (17 -19.45 -

22.30. Pronot. «3485) 
centrale; Ritratto di Jennie 
Cine-star: Le schiave della d t t à 
Ciodio; n ritratto di Jennie 
Colonna: n grande peccatort 
Colosseo: Rotta su Caraibl 
corso; u n a campana per Adano 
Cristallo: Giubbe rosse 
Delle Maschere; u figlio aj d'Arta-

m a n 
nei ie Vittorie: Le «chiave della citta 

!Dej Vascello: La signora In ermellino 
Diana: Viva Villa 
Dorla: n ribelle del tropici 
Ed«*n; Suprema decisione 
Esqnlllno: Ij valzer dell'imperatore • 

Terrore 
Esteue: U prigioniero <S1 Zenda 
Europa: Bastogne 
ExoattJori ] | Alo© 

con 

pro-

Farnese: H diavolo nero 
Fiamma: Giorno di festa 
Fiammetta; Roseanna Me Coy 

Joan Evans (17-19,15-21,46) 
Flaminio: Corruzione 
Fognano: Adamo ed Eva 
Fontana; capi tano d i Castiglla 
Fontana, di Trevi : Venere e 11 

fessore 
Galleria; La forza del dest ino 
Giulio cesare : suprema decis ione 
Golden: Le schiave della citta 
Imperlale; Bastogne (10,34 ani.) ' 
Indnno; Cynthia 
Iris: Al diavolo la celebrità 
Italia: Al Cavallino d'oro 
U m a r m o r a ; chiuso 
Massimo: v i v a Villa 
Mazzini: Botta e risposta 
Metropolitan: Splendida incertezza 
Moderno: Bastogne 
saletta dei Moderno; Malesia 
Modernissimo: Sala A: La prima mo

gl ie (Rebecca); Sala B : La grande 
minaccia 

jfovocine; Duello al «ola 
Odeon: Giubbe rosse 
odescalchl : Catene 
Olympia; Tifone sulla Malesia 
Orfeo: Ritratto II Jennie 
Ottaviano: TotÒ cerca moglie 
Palazzo: Benvenuto Revenendo 
Palazzo Sistina; Via col vento (15.45-

20.30) 
paiestrlna; Le schiave della citta 
parioll: Giubbe rosse 
Planetario; Cristoforo Colombo 
Plaza; l i peccato di Lady Considlne 
Premeste : A : di la dell'orizz'Xite 
Prati: Botta e risposta 
Quirinale: n vagabondo della citta 

morta 
Qalr inetU: Spendida incertezza (15.30) 
Reale: Cielo di fuoco 
Rex: Giubbe rosse 
Rialto: Chiuso per restauro 
Rivoli; p i n k y la negra b-anca (18,31-

18.45-22) 
Roma; n figlio di Robin Hood 
Rubino; u cucciolo 
sa lar lo; L'imperatore di Capri 
Sa'a Umberto: Enrico V 
Salone Margherita: La grand* con-

Quiata 

San Roberto;. pantera Rossa 
sant'Ippolito: c i e l o sulla palude 
Savola: Venere e Ji professore 
Smeraldo; Ritratto di Jennie 
Splendore: Gung Ho! 
Stadinm: Arcipelago In fiamme 
Supercinema; Splendida incertezza 
Tirreno; c i e l o di fuoco 
Trieste: La roulette 
TuscOio; La grande minaccia 
v e n t u n Apri le; Amore sotto 1 tetti 
v e r t a n o ; Totò cerca mogl ie 
Vittoria: Spada nel deserto 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore 8.25: Musiche 

del buongiorno — 8.40: Notizie sulla 
gara motociclistica Milano-Taranto — 
9.18: Musica leggera — 10,30: Le ope
re per organo di Bach — 12,28: Can
zoni e ritmi — 13.10: La domenica 
sportiva — 13.29: e Bolle di sapone » 
— 14,10: Complessi caratteristici — 
14,43: Canzoni napoletane — 13,03: Mu
sica per organo da teatro — 15.35: 
Bal lavano 1 nostri padri?, divagazioni 
musicali — 16: Vedetta de'la settima
na — 16,15: Musica Jazz oe>- piano
forte — 16,25: Prevls. tempo — 1640: 
Radiocron 2. tempo di una partita 
di calcio — 17,30: Musica bri i lsnte 
— 18: Ottocento operistico Italiano — 
18,40: Radiocron. Gran Premio Auto
mobilistico di Modena — 19.05: Mu
sica da ballo — 19.50: Musiche hawa-
yane — 20: Carosello napoletano, di 
E. Giannini — 21,03: « D a f n e » trage
dia pastorale In un atto di J. Gre-
gor — 22.57: Organo da teatro — 23.25: 
Giovanni Lamberti e II suo corn
ei esso. 

RETE AZZURRA — Ore 15.29: «Lu
ci ed ombre » — 14.10: Musica ope
ristica — 14.43: Canzoni napoletane 
— 15,05: Musica per organo da teatro 
— 16,30: Radiocron. 2. tempo di una 
partita di calc io — 17.30: Ritmi e can
zoni — 18: Concerto sinfonfco-vocale. 
M termine: Notizie snort.: Radiocron. 
Giro cic l ist ico di Romagna — 2020: 
Votiz. sportivo — 50 33: «La bisarca» 
- 21.^0: Voci dal mondo — 22: • Tr* 

'n uno » — 23.53: Giovanni Lambert! 
• ti «uo eompleaao, 

ne di marciare come 11 s u o più di
retto avversario. 

Nel complesso hanno provato 15 
concorrenti, gli stessi che molto pro-
nabilmente prenderanno 11 via do
mani. 

Biondettl anziché s u Macerati cor
rerà sul la qu inta Ferrari iscritta uf
ficialmente alla corea. Ecco 1 tempi 
ufficiali: 

Ascari fu Ferrari in l'56"2/5, alla 
media di km. 117.525; 

Fangio su Ferrari in l'58"3/5, alla 
media di km. 115.345; 

Serafini su Ferrari In 2'2/5. 
Seguono con tempi peggiori: Ta-

dlnl, Sighlnolfl, Palmieri. Bertoo-
chi. Biondettl . Carini. Mierez, Spa
gnoli. Migliorini, MalolL Casali ni e 
Pagani. 

Anche Vito Ortelli 
allrodierno Giro di Romagna 
FORLÌ" 6. — Ottantacinque cor

ridori h a n n o aderito fino a questa 
sera alla 27.» edizione del Giro di 
Romagna, 

Una gradita sorpresa è stata l'Iscri
zione alla corsa dell'ex campione 
d'Italia Vito Ortelli 11 quale, insie
me al francese Gemlnlanl , ai fra
telli Rossello. a Corrieri. Ronconi . 
Blagioni. Ausenda, Feruglia. Sergio 
Magginl e De Zan, sarà domani al
la partenza nella pattuglia che da
rà vita ad u n a contesa che sarà for
se tanto p iù Interessante per l'as
senza di Coppi e Bartall. 

Rodoni e Binda studeranno 
la partecipazione al « Tour » 
FIRENZE. 6. — Il C D . del lU.V.I . 

s'è oggi occupato, fra l'altro, del la 
eventuale partecipazione ital iana al 
e Tour 1950 ». Rodono e Binda han
n o fatto al consigl io u n a loro rela
zione. ed è s ta to rilevato che li pro
gramma e il regolamento della grande 
corsa francese possono esser ben 
acce t t i 

Gli s tess i Rodoni e Binda sono sta
ti Incaricati di decidere In seguito 
su l modo p iù opportuno circa la 
partecipazione italiana, in accordo 
con l'Associazione Corridori. 

Coppi e Batiali al Yipjorelli 
MILANO, 6. — In attesa di com

pletare la preparazione In vista del
la prova unica del campionato ita
l iano che si svolgerà domenica 14 
maggio sul Circuito delle Tre Valli 
Va.esir.e. Coppi. Bartall. Leoni, Be
vilacqua, Conte, Astrua ed altri 
assi della strada faranno di fronte 
domani sulla pista del Vigorelll In 
ur.r, gar.i omnium e In un'altra al
l'americana. (a coppie ) . 

Contro 1 nostri assi sono »tatl 
Ingaggiati quattro corridori belgi 

PIETRO I N G R A O 
Direttori» responsabile 

S:ab:llmrnto Tipografico U E.S t-S.A. 
Rocca • Via IV Novaznbra 140 - H o m i 

1 SETERIE - COTONERIE • STOFFE PER UOMO 1 
1 REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERÌA 1 
= T U T T O A B U O N P R E Z Z O | 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.l.) 

i C O M M E R C I A L I 18 

1. BiSPÀRMlEBETE AoquUiud* uttirAlMiU. 
MURANO. OKISTAI.L0 Boemi*. Lene dorilo. W0 

LAMPADE PLlORKSOtSn • WJOiNB. StUHÌ, 
FORNELLI BLETTKIOI. PEKUI MINIMI. RÌOUP. 
J*ta Enunciti VIOiNO rBATRO ÌRGBVTÌV*. 
Sconti ipeeiall ftt foroitnre. (5110) 

CALZ1TBJUFIC10 VITTORIA u lu tur t a r»t^ 
corno, donnt. btmbino lire 500, 800. 1000 
muniti. &ai'int«r«sìi, ttai'uticipo. »tfiU 
cjabUll io baou (500 modelli duerti) cal
mine eacltMiumtatt dell» migliori aar«i«. 
lìatiaili mutale. VUititeci. Ricordate calti-
turificio Vitlori». Ti» Crescenzo 14-16 (presso 
Piatta Caioar). 

COSTRUTTORI. pHraiil Da Buionl, Appiana 
T» 414, Ulelono 780.190, tnmralt limpr* 
pronti, nuoti, osati: portoncisi, btuiol», fine
stra, persiane, cancelli, cancellati, scalini 
marmo. Annotatiti quitto indir ino I 

TUBI GOMMA per; industria. |MIIH irroratrici, 
trat&io tini, inalGamento. Gomma per appli-
caiicai industriali, . amianti), fteni faMirira. 
INDART. Palermo 29. Roma. 

A U T O - C I C U - S P O K T Vi 

A. CORSI per autisti. Antotreaieti celeri e:o-
aoziici. Autotreno esame cinquecento lire. « Stra
no i. Kaanuele Filiberto 60. R«-bor:s 71. 

VENDIAMO anticarra Fiat 611 rimerò a nj i t» 
permesso terii. Telefonare Officine Ma<i 4'MMO. 

C'OO^O) 

O C C A S I O N I l i 

A. 10.000 REOALIAMO Poltroneletto, elcjaMi. 
solide, cnafnrtevolì. Sangiotanni luterano 10S. 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPERfiALI.ERH • 
F-sedr» 47. A MORTIVI IATO Pili iirtWWi^O 
IVITALIA • 5i»M) o*iielt: e s p i t i : t Munii . . 
• Salini ». • Lampadari ». • Arreda'opnti • . 
PRL7.Z1 IMBATTIBILI. I.naqbe RATWZ/.A/.iOM. 
RICORDATE::! 

Portici Stazione Termini, 47-49 
Roma - Telef. 460-504 - Roma F.EIi GALLO 

CUOIO • TOMAIE - PELLAMI 
ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE 

l. 5800-6800 L. 3500-4800 1. 2500-2950 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiimiiiiHiiiiHiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiii 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Armadi gnar.U-
roSa, varie misure TIPI EstU'SIVI Mobili i.vv 
cati. Saleoraaio. C.unerelerto, laureisi. PP.E/7.I 
IMBATTIBILI. FA0ILITAZI0SI. Via TcniLi.iso 
Oampanclla S/a - Te!e!oio 3ì'J.N)7 (Trionfile). 

ARMADI 00ARDAR0BA. rari oiot!e!li. Fa!-br:c» 
bpec.alittata tende pretti ba-o asini. FAI IMI
TAZIONI. Viale Mìlitie 40. 

ASSOLUTAMENTE corretto «tendere. DAMERÀ 
PRANZO 11.V0OO trattabili. DA MELA LETTO, r-'l-
trnne'.etto, gaararoba, salotti, inijte*^.. sd|i™m-
mcbill. materassi lana. FACILITAZIONI p:-la
mento. Via degli Scipionl 163. K'2'2 

ATTENZI0NEU Matrimoniali, salepramo. Eludi, 
mobili laccati. Prima di afejnUìUre l i s ta ta 
F.I.S.A.M. Via Buonarroti 29. Preial imbattì
bili. Facilitatinnl (777-519». 

CALZATURIFICIO VENUTA. VASTISSIMO ASSOR
TIMENTO a Preaii tallimentari CALZATI'KB 
TUTTO CUOIO. L'OMO da 1900. DONNA da 3'ì0. 
RAMAZZO da 1000. BAMBINO da 500. Visitateci 
prima dì comperare. Vìa tamii a SS. 

RADIO . Pisarmooiche - Pianoforti - Elettrodo-
mastici. tistiwimo aesorlimeoto. pretti modiel, 
condiaionl rateali. IMET Radio. Corea Vittorio 
Emanuele 221 (China Nuota). <40*.>7) 

MOBILIFICIO 

CAROCCIVIA FÀ R ' N-te59 

CAMERA 

LETTO 
radica pioppo 

• palissandro 

LJ5.000 L 
A N C H E R A T E 

. 25.000 contanti e 10 rate mensili da L. 7500 
l l I l l l l l l I M l l l l l l l I I I I I I I I I l l l l l l l H I f l I I I I I I I I I I I I I I I I I l l I I I I I H l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I l M I I 

S i O B I l . ì 12 

A. ILA GALLERIA MOBILI BRIANZA - VIALE 
REXi.NA MARGHERITA \~6 troverete lì emroWl'j 
arredamento per la Vrstra ca-ia PER Tl'TI'F LE 
BORSE - PRBZZI IM?.TTIRILI . l.nn.]h!.«!i!:o 
r&tcimiioni per tutti - MODELLI ULTIMA ORA
ZIONE - Visitateci e acquisterete!! 

A. ARTIGIANI Canta stendono CAmereletto. pria-
io. eco. Arredamenti jrandi'j*ì #cfln»miei. Na•"-li. 
Tarala »!. (7752) 

AVVERTIAMOMI Continua eccei.onale eLCCf«nl 
Stridita Mobili Preui più hat-M d Italia • Ha-
BUSCI. Piana Colarien»" (CiOftma K«ien|. (i '. 'H) 

33 A R T I G I A N A T O in 
NON nn'orologio qnalan»]ue ma ina p?rl>':a 
urganiuaiione è a vostra d^pt-siiiose per •ji.'tR-
to eccor.-e a! rostro ernloqio. PJP\R.\7.H'M 
ESPRESSE ORm.fW.1 - Tre Ta^r l le 'J<* r-cm: !.•> 
tra'to) CELERITÀ' - MASSIMA tURWZIA -
TARIFFE MINIME 

26 O F F . I M P I E G O E L A V O R O IO 

DISOCCUPATI!... Filatura Bìe!le<e cerca f o l g o 
ratori teaiita fi'.uto lar.a privato «nsuinai-te. 
Sc;'.tere a Cajsetta 114-fl Puì'Mimso. il•.?!.'a. 
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Cvuocaàttg 
DEGusmioHE BONCfirrE BOHDWH 
_ W OniÀ CUCCAGNA 17 f8 
* TC1.56/OQX 
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OROLOGI 
SS< SVIZZERI 

À TUTTI IN 

SEWtA CAMBIALI 
IH BANCA 

\tSSGDTìMEHJO C&9HJET0 OHUTTlX 
\6uuLrmsi.vHooeLUApfìEw\ 

DA NCf/fBfBifamXflFffA 
Via M0HTEBEU0.88 ROMA 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

SOC. A . Z E G A d i C . 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti 6 s e 

per qualsiasi località ai k m L. 36 

TRASPORTO a » adult i , feretro oa-
2 cavall i ) feretro cas tagno cm. 3. 
c o m i c : alla baee e al coperemo. 
lucidatura a spirito pratiche Ine
renti taaee compre*© L. 8 4 3 7 

TRASPORTO 2.a adulti , feretro ca
s t a g n o era. 2 pratiche lr.erentL 
taaee comprese L. 5.927 

TRASPORTO 2-a adulti ( 8 colonne. 
3 caval l i ) , feretro cas tagno - cen
timetri 3 c o n cornici alla baee • 
al coperchio lucidatura a spiri to 
z inco interno, pratiche Inerenti 
tasse compre*» t - 18-843 

PAGAMENTI RATEALI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « Br. 8»quard ». Spe
cializzato esclusivamente per diagnos. 
e cura . dell'impotenza e di tutte U 
disfunzioni ed anomalie sessuali cor. 
i mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 1&-1?: festivi: 
10-12. consulent i Docenti Universi
tari- INFORMAZIONI GHATUITE 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

STRO D O T T O R 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura indolore senza operazione . 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore »-l» e 15-20 Test. «-1J 

STRON D O T T O R 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENB VARICOSE 

Ragadi, Plagtia. Idrocele, ErnK 
Cura Indolore • eenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. n .K9 - OTB t-zt - Featt»! * - « 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedal izzato per la 
diagnosi e la cura del le sola disfun
zioni sessuali , cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure special! rapjde pre-post 
matrimoniali, cura modernissima par 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUIU-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »- l l 
18-1» - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informailonl gratuite 
«rrlrere. Massima riservai»*»». 

DEGLI OCCHI 
S T U D I O 

-Prof. D'AMICO,, 
R O M A — VIA FARINI N. 8 
(angolo Via Cavour: Staz ione) 
Telefono 42-460 — Orarlo 8-20 

Comm. Dr. MANCINI 7la Arezzo. 1S 

ASMA e ARTRITI 
( O r e 10-12 e 15-17) - T e l e f . 852951) 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 

SANGUE - Miscoscopicl 
V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-30 feriali • 8-13 festivi) 

s
D
pla

p MONACO 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI-VENEREE-GINECOLOGIA 
Plastica _ Estetica - Pelle - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 tn r | | i u r \ 
Feat. »-12 - Tel. 862-960 I I . NUML) 

ESQUIUNO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

« f P l£ O/u MODFQfJt CUPE PJSD'C4l$ 

IMPOTENZA 
A N O M A L I E OEBOLE77E SESSUAU 

VENEREE V?WÌ 
HHlrcJìidi asiobta GUARIGIONB, 

«* SANGUE microscopici 
Ka CAlBERW.A(S*Kegein S&o-tf 
HI 47SS97or*8?0 Motti seebréfr I 

D o t t . CATALDO GELSO 
Spec. VENEREE - PEI>M - ANALISI 

NAPOLI - Via Pignasecca n 
ore 8-10; 18-30 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISrONZIONl SESSUALI (8-IJ, 18-28) 
VIA AREVULA. » - Plano 1, Int. 1 

LA R A D I O P E R I LAVORATORI 
L21.000L.75.000 L. 27.000 

Apparecchio 

Radio Philip» tipo 190-U. 

- Radiofonografo di a u p • r 

elasa* con 20 dischi omaccio 

Apparecchio 
Radio Phonola tipo 597 

A S S I M E F A C I L I T A Z I O N I D I P A G A M E N T O 
R I C O R D A T E D I B I A S E - Corsa Dmherto R. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 IWP^"^Z'> 

i 

•TA • ili'Ai L"'"i.' t. 
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http://L21.000L.75.000

